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dichiarato che farà conoscere stasera i 
momi dei propri rappresentanti. 


Di Rudinì ha chiesto di vedere luzzatti 


ROMA 19 (N). L'on. Di Rudinì in uno 
dei momenti di lucidità mentale, ha chie- 
sto di vedere l'on. Luzzatti al quale è le- 
gato da quarant'anni di amicizia. Oggi 
l'on. Luzzatti ha baciato due volte in 
fronte l’amico, L'infermo ha parlato con 
Luzzatti esprimendosi a voce bassa, con 
perfetta lucidità di mente. 


Un'altra disenssione sul Maroeeo 


alla Camera francese. 


PARIGI 19 (N). La Camera discute le 
interpellanze relative alla politica del Go- 
verno nel Marocco. 

Gervais domanda se il Governo si 
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LI CAMERA ITALIANA 
il RIOMA. 19 (N). Camera. Nella seduta an- 
248) timeridiana si discute il bilancio d’asse- 
stamento, ma la tribuna della stampa è 
perfettamente vuota. Dalla relazione uffi- 
‘ciale rilevo che si discusse il progetto di 
assestamento del bilancio. 
Particolarmente notevole fu un idiscorso 
di Maggiorino Ferraris che discorse 
i] lungamente della necessità di modificare 
| la struttura del bilancio ferroviario, rac- 
| comandò di risolvere la questione vinico- 
la, ch'è tanta parte della politica agraria 
| e “la cui dipende il miglioramento dell’e- 
| conomia nazionale. Proclamò una radi- 
cale trasformazione dei dazi consumo e, 
data la magnifica solidità del bilancio, in- 
vocò una mitigazione dei dazi sui consu- 
mi popolari, specie sullo zucchero. 
Notevoli discorsi pronunciarono pure 
Leali e Alessio che raccomandò di 
TÀ frenare l’aumiento delle spese, e segnalò 
sne le gravi condizioni dello spirito pubblico 


| per la mancanza d’una seria legislazione 
* {| sociale. 
Tl ritorno dei giornalisti, 


In omaggio alla deliberazione presa do- 
po udite le comunicazioni della Gommis- 
‘sione dei giornalisti recatasi da Marcora. 
alle 14, siamo tutti al nostro posto di la- 
voro, Le tribune sono ‘affollate, non esclu- 
sa quella riservata ‘ai diplomatici. La se- 
duta è dichiarata aperta alla presenza di 
‘rin centinaio di deputati. Altrettanti sono 
‘nei corridoi, dove si discute animatamente 
intorno alle conseguenze cavalleresche 
dell'incidente di ieri. Le interrogazioni 
procedono calmissime. 

Villa è ascoltato con speciale defe- 
| renza dalla Camera che dimostra di con- 
| sentire con dui sulla necessità di nuovi 
un | efficaci provvedimenti per ovviare ai dan- 

ni della crisi enologica. 

Interessa pure l'interrogazione di (alli 

sul Marocco, 

Pompili, sottosegr. agli Esteri, ri- 
sponde a Galli, il quale chiede se l'Italia 
anche nel caso in cui Mulay Hafid occu- 
passe qualche porto, intenda di sostenere 

| il principio del non intervento nelle que- 
| sstioni interne del Marocco. Annuncia che 
le notizie provenienti dal Marocco sono 
iabbastanzia gravi. Pare che il pretendente 
Mulay Hafid vada acquistando posizione 
preponderante e non è escluso che ulte- 
riori avvenimenti debbano richiamare tut- 

|| ta l’attenzione delle potenze europee sul 
| Marocco. Ricorda che l’Italia non ha colà 

| aspirazioni nè interessi particolari. Essa 
si limita ad esercitare i diritti e ad ‘adem- 
piere i doveri che le competono quale fir- 
mataria dell'atto generale di Algesiras. 

Aggiunge che le due potenze alle quali, 
| per ragione idella loro posizione geogra- 
f [fica di fronte.al. Marocco.e.per la pecu- 

liane importanza dei loro rapporti con es- 
| so, è stato commesso dalle potenze un 
mandato speciale, hanno proceduto sem- 
pre icon perfetta lealtà. Non ha ragione 
di non credere che tale sarà la loro azione 
in avvenire. Del che ‘affidano anche le re- 
| centi dichiarazioni fatte dal ministro degli 
| esteri di Framcia, 
| Galli: Non crede che le altre potenze 
abbiano nel Marocco maggiori interessi 
| ‘dell’Italia alla quale non può essere estra- 
nea qualunque questione che riguarda 
l'integrità del Mediterraneo, 

Si augura perciò che il Governo italiano 
saprà mostrarsi conscio dei suoi doveri e 
vigilerà sul mantenimento dello: «statu 
quo» nel Mediterraneo orientale. 

Si ritorna poi all progetto sullo 

stato giuridico degli impiegati. 
Giolitti, presid. del (Gons. e min. 
| dell'interno: Crede opportuno idi rispon- 
| ‘dere subito alle acerbe critiche mosse alla 
i legge dagli oratori dell'Estrema Sinistra 

‘che finora hanno parlato. Esclude che la 

proposta abbia carattere di rappresaglia 

per alcune manifestazioni della classe de- 
gli impiegati. Afferma esplicitamente che 
la legge non tende affatto a limitare per 
gli impiegati il diritto di ‘associarsi. Osser- 
va che nessun ‘atto del presente Governo 

è stato rivolto contro le associazioni dei 

pubblici funzionari. Non bisogna \dimen- 

ticare che secondo le leggi vigenti il Go- 

verno ha il diritto assoluto di dispensare 

quegli impiegati che non rendono servizio 
| utile al Governo. A coloro che hanno cen- 
ssurate come eccessivamente vaghe e ge- 
neriche ‘alcune disposizioni, del disegno 
di legge, osserva essere impossibile spe- 
cificare concretamente tutte le ipotesi sen- 
«| za cadere in una casuistica pericolosa. 
] Esamina quindi partitamente le idisposi- 
zioni del progetto giustificandole. Conelu- 
‘lle affermando che la Camera può e deve 
‘con tranquillo animo approvare questa 
legge ricordando non essere possibile al- 
eun regime di libertà senza il regolare 
| funzionamento dei pubblici servizi. 
| Ta seduta termina con mn Miscorso del 
i relatore on. Pozzi, che ribadisce gli ar- 
gomenti esposti da (Giolitti in difesa della 
legge. 


La vertenza dei giormalisti 


È ROMA 19 (N), Alle 12:30 la commissio- 
\ me dei giornalisti composta del dott. Can- 
falupi, di Vettori e Rossi, ha conferito 
col presidente della Camera, Le dichia- 
razioni del presidente sono state soddi- 
sfacenti;. in seguito a ciò la vertenza è 
virbualmente risoluta. 

VIENNA 19:(N). I resocontisti parla- 
mentari e. l'Associazione delle agenzie 
‘giornalistiche di Vienna hanno inviato ai 
Tesocontisti del Parlamento italiano tele- 
grammi in cui esprimono loro. simpatia 
‘ed ammirazione per l'energia con cui si 
adoperarono per la ‘tutela del decoro pro- 
fessionale. 


La sfida di Santini a Barzilai 


ROMA 19 (N). Come vi telegrafai (vedi 
«Piccolo della sera» di ieri) V’on. Santini 
ha mandato a sfidare l'on. Barzilai. I rap- 
presentanti dell'on. Santini sono l’on. Sa- 
luzzo e il tenente colonnello Paoletti. L'on. 
Barzilai si è abboccato a mezzogiorno con 
ì rappresentanti di Santini, ai quali ha 


tnantiene fedele alla politica ripetutamen- 
te approvata dalla Camera; se continua 
‘ad ‘agire in base agli 

atti di Algesiras; 


e quali istruzioni abbia impartito al ge- 
nerale d’Amade. Propugna la neutralità 
di fronte ai due sultani, e domanda se il 
Governo tuteli gli interessi francesi in A- 
frica, senza commettere provocazioni, ma 
anche senza debolezze (applausi). 

Deschanel tHice che bisogna atte- 
nersi ral fatto che ci fu Abd el Aziz a fir- 
mare gli atti di Algesiras in nome del Ma- 
rocco.. L'Europa può riconoscere un sul 
tano, liberamente eletto dall Marocco, sol- 
tanto se sottoscrive gli atti di Algesinas. 
La Francia non deve pensare a sgombrare 
dal Marocco, poichè vi dovrebbe ritornare 
tosto, :e in peggiori condizioni. L'oratore 
propugna 

l'istituzione di una polizia mista, 


iadibendovi anche i soldati del Riff, non- 
chè convenzioni con gli sceicchi, allo sco- 
po di tutelare la propria sicurezza. Dice 
che la questione marocchina richiede tem- 
ipo e (denaro, ed elogia la disciplina e il 
patriottismo delle truppe ‘francesi nel Ma- 
rocco (vivissimi applausi). 

La Francia - continua Deschanel - com- 
batte fin dal 1834 per stabilire la propria 

situazione nel Mediterraneo, 


€ la (Camera deve proteggere le porte della 
nuova. Francia creata in Africa (applausi 
ia sinistra e al centro). 


Vivace incidente fra Jaurès e Pichon 


Jaurès chiede quindi al ministro de- 
gli esteri di comunicare le istmizioni im- 
partite al generale d'Amade. Ripete poi le 
note accuse al Governo. 

Pichon lo rimbecca vivamente, ac- 
cusandolo di parlare in nome della Ger- 
mania. I socialisti protestano rumorosa- 
mente, chiedendo al presidente di chia- 
mare all’ordine Pichon. 

Il presidente osserva che la frase 
fu lanciata dal ministro degli esteri cer- 
tamente nella foga della discussione, non 
motendosi parlare dalla tribuna che in no- 
me della Francia. 

Pichon dichiara che non voleva of- 
fendere nessuno; voleva osservare isoltan- 
o che il linguaggio di Jaurès non era giu- 
stificato dall'agire di nessuna potenza ver- 
so la Francia. 

Le istruzioni impartite ai generali 


Legge quindi le istruzioni impartite al 
generale d’Amade ; dice che l'occupazione 
sarà provvisoria, e cioè finchè esisteranno 
pericoli per la sicurezza del paese. 

Il ministro, continuando, legge le istru- 
zioni impartite al generale Lyautey, il cui 
tenore si riferisce all'applicazione della 
convenzione  franco-marocchina riguar- 
dante il confine algerino, e le quali avreb- 
bero dovuto ‘assicurare la pacificazione 
del confine d'accordo col Maghzen, Il mi- 
nistro aggiunge ancora che le istruzioni 
impartite al generale d'Amiade furono co- 
municate alle potenze firmatarie degli atti 
d'Algesiras. Le istruzioni furono impartite 
la d’Amalde e Lyautey senza che fosse sta- 
ta ‘esercitata la minima pressione da una 
parte qualsiasi. Non abbiamo. mai oltre- 
passato i limiti da noi determinati dinan- 
zi al Parlamento. La nostra azione è prov- 
visoria. Il ministro deplora quindi gli at- 
tacchi contro d'Amade e le truppe fran- 
cesi, alle quali, fra gli ‘applausi generali, 
tributa il più alto elogio per il coraggio, 
la disciplinatezza e l'umanità. Dichiara 
che aspetta le circostanze propizie per ri- 
tirare a poco a poco le truppe. Espone i 
vantaggi derivanti dall’ 

azione collettiva 
della Francia e della Spagna 


nei porti marocchini, dei quali vantaggi 
godono i membri di tutte le colonie euro- 
pee. Noi - dice - abbiamo eseguito leal- 
mente il mandato conferitoci ;ad Algesiras 
in circostanze difficili. In grazia della si- 
curezza ristabilita l'Europa può esercitare 
il commercio in terre nelle quali un tem- 
po regnava l'anarchia. Ci siamo meritati 
la riconoscenza dell’ Europa;  ritirandoci 
dal Marocco dobbiamo lasciarvi l'ordine e 
la sicurezza. 
La politica del Governo approvata 


La Camera approva infine, con 343 con- 
tro 126 voti, un ordine del giorno accet- 
‘tato dal Governo, in.cui esprime la fiducia 
che il Governo, senza immischiarsi nella 
politica interna del Marocco, vi Wifenderà 
il diritto e il prestigio della Francia, ‘atte- 
nendosi agli atti di Algesiras, 


Camera di Vienna 
Il discorso di un clericale italiano 


VIENNA 19 (N). Gamera dei deputati. 

Choc protesta per il fatto che la Die: 
ta della Carniola fu convocata durante la 
sessione della Camera. 

Il presidente dichiara di aver 
accordato una licenza ai membri della 
Camera che sono pure deputati dietali 
della Carniola. 

. La Camera continua quindi la discus- 
sione articolata del bilancio. 

Mandiec parla in croato, e protesta 
perchè i croati e gli sloveni non sono rap- 


presentati nelle autorità amministrative 
del Litorale che in una percentuale mi- 
nima. Lamenta. inoltre che presso queste 
autorità il croato e lo sloveno si trascurino, 

L'oratore si occupa quindi dello sgravio 
delle. imposte ; fondiarie per i contadini 
istriani e propugna l'adozione dell’assi- 
curazione per la vecchiaia anche per i 
contadini e i piccoli industriali. 

Gentili si lagna per la trascuranzai 
del Governo verso il Trentino, e domanda 
che l’azione promossa in suo favore sia 
tosto iniziata, Il Governo deve però tute 
lare anche i diritti nazionali degli italia- 
ni, La questione della 


Facoltà giuridica italiana 


ha fatto un passo innanzi con l’approva- 
zione della mozione Conci alla Commis- 
sione al bilancio, e l'oratore spera che il 
Governo presenterà in autunno un proget 
to, mediante il quale sarà ridato agli ita- 
liani quanto fu loro tolto con la violenza 
(vive approvazioni). 
Protesta poi contro l’istituzione di 
scuole tedesche 


da parte dello Stato nel Trentino, ed os- 
serva che mentre i tedeschi combattono. 
l'istituzione di scuole pubbliche ezeche a 
Vienna, essi posseggono nella città di 
Trento, prettamente italiana, un giardino 
infantile, una scuola popolare ‘e un gin- 
nasio, mantenuti col denaro dello Stato, 
mentre agli italiani non sono affatto con- 
cessi eguali diritti nella parte tedesca del 
paese. Mentre i tedeschi desiderano mm 
Boemia 
l'autonomia 


essi combattono la tendenza del Trentino 
anche all'autonomia la più modesta, qua- 
lificando tale tendenza per alto tradimen- 
ot. L’'oratore si scaglia quindi contro il 
«Volksbund» e accenna infine alla que- 
stione Wiahrmund. a 

Parlano ancora alcuni oratori, quindi si 
interrompe la discussione. 

Alla fine della seduta .il ministro. del 
l'istruzione Marchet risponde alle 
interpellanze concernenti 

le frasi attribuite al sovrano 

a. proposito dell’agitazione universitaria. 
Dichiara di non essere in grado di dare 
spiegazioni in tale riguardo, ma assicura 
che le frasi dell’imperatore non erano di- 
rette nè contro i rettori, nè contro le de- 
cisioni prese dai rettori, alle quali an- 
ch'egli aderì completamente, Non esiste 
quindi assolutamente alcun motivo ‘che 
possa destare inquietudini nell'opinione 
pubblica o fra le persone interessate. 

Prossima seduta domani. 


Le pensioni agli impiegati 
Il Consiglio industriale propone di comprenderle 
nella legge generale 3 


VIENNA 19. (B). Nella, seduta tenuta 
il 17 corr. dalla seconda sezione del Con- 
siglio industriale, alla quale partecipa- 


rono ‘anche rappresentanti dei. Ministeri) 


del commercio e degli interni, fu ripresa 
la discussione della legge d'assicurazione 
per le pensioni, in base a una refazione 
del membro Pollak de Parnegg. 

Il presidente, comm. Becher, ascennò 
anzitutto alla notizia pubblicata dai gior- 
nali, secondo la quale il Governo avrebbe 
l'intenzione di estendere l'assicurazione 
operaia generale anche ai contadini e ai 
piccoli industriali, presentando a tal uo- 
po in autunno un progetto di legge. Qual- 
ora tale notizia corrispondesse alla realtà 
sarebbe creata una situazione, di fronte 
alla quale egli sarebbe propenso di formu- 
lare la domanda, se non fosse da proporsi 
l'abolizione dell’attuale legge di assicu- 
razione per le pensioni, con ciò cha gli 
obbligati all’assicurazione secondo questa 
legge fossero da comprendersi nell’assicu- 
razione generale. 

Su tale questione s’impegnò un’esau- 
riente discussione, che finì con l’appro- 
vazione del seguente ordine del giorno: 

«Secondo le notizie date dai giornali, 
nel programma generale dell’assicurazione 
per la vecchiaia e l'invalidità dovrebbe 
essere Compresa anche l'assicurazione ob- 
bligatoria dei piccoli industriali e dei con- 
tadini. Se queste notizie corrispondessero 
alla realtà, e fosse davvero istituita una 
assicurazione popolare generale, cadrebbe 
con ciò ogni motivo di fare una distin- 
zione per un singolo gruppo della popola= 
zione, escludendo quest'unico gruppo dai 
benefici dell'assicurazione popolare, do- 
tata dai mezzi pubblici. 

Sotto quest’'impressione la seconda se- 
zione del Consiglio industriale rivolge al 
Governo l’invito di presentare alla Came- 
ra dei deputati un progetto di legge, se- 
condo il quale la legge d'assicurazione 
per le pensioni non debba essere posta in 
vigore, finchè non sia esaurita l’assicu- 
razione generale, e l'assicurazione degli 
impiegati privati non sia stata adattata a 
questa legge». 

In relazione a quest'ordine del giorno 
la sezione si occupò, quindi delle proposte 
del relatore, tendenti a modificare la log- 
‘ge di assicurazione per le pensioni, e spe- 
cialmente l'estensione dell'obbligo di as- 
sicurazione. La discussione in proposito 
non potè però essere chiusa, e fu quindi 
rimandata ad altra epoca. 


LA DIETA DELLA CARNIOLA 

ha approvato la riforma elettorale 

LUBIANA 19 (N). La Dieta ha appro- 
vato il progetto di riforma elettorale, I re- 
socontisti di tutti i' giornali protestarono 
perchò, malgrado la loro preghiera, non 
fu assegnato loro un posto corrispondente. 
Avendo la Dieta esaurito i suoi lavori, 
fu aggiornata. 


L'agitazione degli studenti in Austria 
Gli studenti czechi desistono dallo sciopero 


INNSBRUCK 19 (B). Gli studenti libe- 
rali deliberarono in un’adunanza plena- 
ria la continuazione dello sciopero. 

GRAZ 19 (N). Il rettore dell’Università 
fece sapere agli studenti che avrebbe pub- 
blicato domani un manifesto a proposito 
della recente conferenza dei rettori. 

PRAGA 19.(N). Nel pomeriggio sì radu- 
marono ‘circa 200 ‘studenti ezechi sciope- 
ranti, edopo vivace discussione fu deli- 
berato com tutti i voti meno 10 di cessare 
lo sciopero a cominciare da lunedì, . 
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BRUNA 19 (B). Oggi nel pomeriggio 
Île ‘lezioni al. Politecnico czeco non furono 
‘turbate. 


I membri della Camera dei Signori 

si scagliano, contro Wahrmund, e il dott. 
Marchet si associa 

VIENNA 19 (N). Nell’odierna seduta 
della commissione al bilancio della Ca- 
mera dei signori il conte Francesco Thun 
si occupò in modo molto aspro della fac- 
cenda Wahrmund. Egli disse che il pro- 
fessore Wahrmund col suo agire dovrebbe 
aver perduto per sempre il diritto di tene- 
re lezioni in una università austriaca, Giò 
malgrado lo si lascia ‘tener lezione; ora 
anzi presso un'Università maggiore. Un 
tale procedere deve iessere assolutamen- 
te condannato. ; 

Anche Plener fece uma violenta critica 
contro il prof. Wahnmund, e dopo di lui 
anche il ministro dell'istruzione Marchet; 
pronunciò poche parole biasimanti il con- 
tegno del prof. Wahrmund. 


CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 19 (N). La Camera dei de- 
putati proseguì lla discussione del pro- 
getto relativo all'imposta sull’acquavite. 

Parlarono parecchi oratori. 

Alla fine della seduta Melezer propone 
che durante la discussione del progetto 
lle sedute sieno prolungate di un'ora. Su 
questa proposta si voterà alla fine della 
prossima seduta, indetta per domani. 


LA CRISI SERBA 


BELGRADO 19 (N), Il te ha iniziato le 
discussioni coi capi-partito per la soluzio- 
ne della grave crisi. Si ritiene che il nuo- 
vo gabinetto sarà formato dai radicali mo- 
derati. In ogni caso da crisi sarà lunga e 
laboriosa. 


La convocazione del Sobranie 
SOFIA 19 (N). Il Sobranje sarà convo- 


cato per il 28 giugno ad una sessione 
straordinaria. 


Il console greco di Samos, richiamato 


— GOSTANTINOPOLI 19 (B). In seguito | 
alla persistente richiesta della Porta, il 
Governo greco ha acconsentito a richia- 
mare il console Zulumis, di Samo. 


Una squadra russa a Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI 19 (B). E° giunta 
qui ieri da Samsun una squadra russa, 
composta di quattro corazzate e nove tor- 
pediniere. 


UNA TORPEDINE AEREA 
. BHRLINO 19 (N). Da Stoccolma si. co- 
munica che il primotenente svedese Unge 
‘ha. inventato una torpedine aerca, che, 
carica di materie esplosive e provvista di 
un motore, può..essere diretta su un dato 
bersaglio. 


Lo czar non lascia Ia Russia 


ROMA 19 (N). La «Tribuna» ha da Pie- 
troburgo che colà si ritiene con certezza 
rei circoli bene informati che almeno nel 
‘corrente anno lo czar non sì muoverà dal- 
la Russia. 


COMBATTIMENTI NEL MAROCCO 
Truppe hafidiste sconfitte 


‘PARIGI 19 (B). Il console francese di 
Casablanca comunica che la tribù degli 


| darle 


sragua, monchè altre tribù residenti nei 
pressi di Marrakesc hanno sostenuto una 
serie di combattimenti con de truppe hafi- 
diste, che furono sconfitte. 

SETTI NETI , 


Lo sciopero generale a Parma 
Conflitti, revolverate, arresti 

PARMA 19 (N). Il conflitto nel parmen- 

se entra in un periodo turbolento, forse 


decisivo. Oggi il calore della lotta si è 
concentrato nella città che fu messa tutta 


! sottosopra. Essendo segnalato l’arrivo di 


700 liberi lavoratori, stamattina comin- 
ciarono a diffondersi numerosi manife- 
stini invocanti la solidarietà di tutta Par- 
‘ma con i contadini, ricordando che nel'e 
recenti sue adunanze il proletariato ave- 
va deciso che lo sciopero in città sarebbe 
stato attuato appena fosse parso opportu- 
no ai dirigenti. L'agitazione si estese su- 
bito alle bustaie, qui numerosissime, e ai 
meccanici che decisero di non presentar- 
si nelle officine e si riversarono alla sta- 


! zione ove un manifestino indiceva un| 
‘convegno di tutto il proletariato. Presto 
sono cominciati i tafferugli. I manifesti-| 


ni furono sequestrati e vennero arrestati 
alcuni distributori, 


Intanto alla stazione cresceva il nume- 
to dei soldati e quello degli operai; la 
grande massa degli agricoltori e degli o- 
perai però s'era adunata al bivio del Gri- 
sto, dove il treno dei liberi lavoratori do- 
veva 
nella piazza esterna i cavalleggeri furono 
fatti montare in sella. Scoppiò allora un 
subisso di fischi. Ma i cavalli galoppando 
per tutto il piazzale finirono con lo sgom- 
brarlo. I grandi rinforzi di truppe costrin- 
gono gli operai a indietreggiare in una 
via laterale alla stazione, ma non si al- 
lontanano di molto, decisi ad aspettare 
ad ogni costo il treno. Le donne si but- 
tarono a terra dinanzi ai cancelli del Foro 
boario, donde dovrebbero entrare i liberi 
lavoratori, e le ripetute cariche di caval- 
leria non riescirono a farle muovere di un 
palmo; riescirono però più tardi a sban- 
alcuni delegati che roteando le 
mazze vennero contro loro dal Foro boa- 
rio. Donne e uomini si aggrupparono alla 
barriera Garibaldi e invasero il fabbrica- 
ito del dazio. Il chiasso. si fece sempre 
maggiore e lo spettacolo assunse caratte- 
re minaccioso. Gli arresti frattanto sì 
molliplicavano mentre la cavalleria con- 
tinuava le sue- evoluzioni. I negozi si 
chiusero; le fabbriche pure, abbandonate 
dagli operai, essendosi decretato lo scio- 
pero generale, In città il fermento è e- 
norme. Gravi tumulti e conflitti avven- 
nero in via Garibaldi. 


PARMA 19 (N). Senza incidenti giunse! 


il treno coi liberi lavoratori, ch'erano però 
non 700 ma 350. Poterono fare. libera- 
mente il brevissimo tragitto dalla stazione 
al Foro boario, poichè le truppe tenevano 
sgombro il luogo. Soltanto vicino al Foro 
alcuni propagandisti isolati tentarono dis- 
suadere i contadini dal recarsi al lavoro; 
ma nessuno uscì dalle file. Lungo il viag- 
gio non vi sono stati incidenti notevoli. 
Solo a Casaletto Vaprio, , luogo di prove- 
nienza dei lavoratori vi fu qualche chias- 
sata e venne trattto in ‘arresto uno dei 
propagandisti milanesi recatisi a far ope- 
Ta di persuasione presso i contadini ar- 
ruolati dall’Associazione agraria. 
Durante i tumulti in città alcuni lavo- 
ratori reduci da Casaletto Vaprio, furono 
accolti ostilmente dalla folla operaia, Fu- 


ransitare. Crescendo il movimento: 


rono sparati alcuni colpi di rivoltella 
senza ferire alcuno. I carabinieri hanno 
accompagnato alla caserma cinque lavo 
ratori volontari. Un soldato di cavalleria 
fu ferito da una sassata al capo. In via 
Garibaldi le finestre erano affollate, e i 
carabinieri dovettero gridare che chiudes- 
sero le persiane temendo di dover spa- 
rare. La pubblica assistenza ha raccolto 
un’operaia diciassettenne stramazzata al 
suolo in seguito a colpi ricevuti alla 
schiena. 

PARMA 19 (N). In città continua l’agi- 
tazione e il fermento è vivissimo. Gli o- 
perai seguitano le dimostrazioni e le 
truppe devono intervenire ogni mezz'ora; 
per sciogliere gli assembramenti. Il sol- 
dato ferito stamane da una sassata’ è 
certo Pagliuro. Rimasero feriti anche due 
delegati, un altro soldato, due carabinie- 
ri e una donna, Tre volontari furono ar- 
! restati stamane perchè ad un assalto dei 
leghisti avevano risposto sparando revol- 
verate in aria. Sono i signori Ugolotti, 
‘ Brizzolara e Corradi. Però furono rila- 
sciati. 

Alle 18.40 sono arrivati altri 50. liberi 
' lavoratori, uno di costoro, Pellegrini Fau- 
| stino venne assalito da uno scioperante e 
| ferito gravemente al collo col . puntale 
dell’ombrello. Furono operati 25 arresti, 


Scioperì agrari finiti 


ROVIGO 19 (N). I tentativi di accordo 
fra i proprietari e i lavoratori sono giunti 
a buon termine. Gli operai hanno ripreso 
il lavoro, 

IMOLA 19 (N). E° stato raggiunto ossi 
l'accordo fra, i proprietari e i lavoratori. 
Subito furono ripresi i lavori in tutto il 
{territorio meno che a Castel San Pietro, 
dove però sono convocate le rappresen- 
i tanze delle due parti per venire ad un ac- 
cordo. 


Soldato snicida. 

PILSEN 19 (N), Il soldato Giovanni Pe- 
cka, del 35.0 reggimento di fanteria, si è 
‘impiccato oggi. Aveva tentato più volte di 
disertare. 


++ 


ASTERISCHI 


‘Tersera alle 7.30 si chiuse definitivamente 
la raccolta dell'argento per l’ampolla dan- 
! tesca. Copiosissime le offerte negli ultimi 
giorni: ma nessuno trovò «l'oggetto d'oc- 
casione» meglio di Attilio Hortis, il quale 
scoperto fra le suppellettili domestiche un 
cucchiarone massiccio d’almeno 150 gram- 
mi d'argento, ebbe l’onore di depositare il 
pezzo più grosso nella cassapanca desti- 
nata alle offerte. 

La quale cassapanca, che è antica e di 
bel lavoro, compiuto il suò ufficio, non 
tornerà per questo a vita privata: il suo 
proprietario sig. Francesco Basilio volle 
generosamente farne dono al Museo d’an- 
{ tichità per ammobiliare la futura saletta 
«dell’ampolla dantesca». 


% 

Nella relazione della Permanente si fa 
cenno del quadro .del Barison, che rappre 
senta un signore a cavallo. Tutti hanno ri- 
conosciuto in lui una delle figure più spic- 
cate del nostro mondo finanziario, l’egré- 
giò comm. Oscar Gentilomo; ma mon tutti 
sanno che il direttore dello Stabilimento 
di Credito può ancora gareggiare nella re- 
sistenza a cavallo coi più giovani e infati- 
cabili cavalieri. E proprio il bell'animale 
che fu ritratto dal Barison lo portò l'inver- . 
no scorso fino ad Adelsberg, andata e ri- 
torno, con una bora della velocità di ben 
76 chilometri; una resistenza in sella de- 
gna d'un cavaliere di vent’annil 


La Dista provinciale ha approvato la riforma elettorale amministrativa, — 


La importante seduta di iersera. 


La Dieta provinciale ha compiuto ieri| 
sera l’atto più importante che la storia | 
dell’attività' legislativa della nostra rap-j 
‘presentanza. cittadina ricordi, L’approva-! 
zione della nuova legge elettorale, seguìta 
con lo stesso pieno accordo tra i fattori: 
interessati che già presiedette alla con- 
clusione dei lavori della commissione 
speciale, è la prima riforma che con la 
sicurezza della sanzione si deliberi allo 
Statuto del 1850. Giò che essa fu nel pro- 
‘posito primo del Governo, ciò che iessa è 
dopo l’opera della commissione e il com- 
promesso tra i due partiti, a cui il Go- 
verno accedette, fu detto già nei giorni 
scorsi così chiaramente che nessuna pa- 
tola occorre oggi per mettere in.luce la 
importanza della sessione dietale  chiu- 
sasi ieri, 

La seduta 
di iersera fu aperta in ritardo. Parve, a 
ragione, ad alcuni membri della maggio- 
tanza che il concerto della banda milita- 
te sulla Piazza Grande costituisse una 
mancanza di riguardo alla dignità e alla 
serietà della Dieta. Comunicato questo 
apprezzamento al Luogotenente nel frat- 
tempo entrato nel palazzo municipale per 
assistere alla seduta dietale, ‘egli dispose 
per mezzo del cons. Lasciac, che il con- 


certo fosso tosto sospeso e la banda ab- 
bandonasse Piazza Grande. 

L'improvvisa sospensione fece sorgere 
dicerie d'ogni genere sul motivo che l’a- 
vrebbe causata. 

Così la Dieta iniziò la sua riunione 
anzichè alle 7, alle 7.40, presenti, sotto la 
‘presidenza del Capitano provinciale de 
Sandrinelli, il numero «di deputati pre- 
scritto per deliberare su modificazioni 
dello Statuto civico. Il Governo era rap- 
ipresentalo dal Luogotenente principe 
Hohenlohe e dal cons. Lasciac. La galle- 
tia era affollata. 


Per una linea tramviaria per Monfalcone. 


E' data comunicazione di un memoria- 
le degli ing. Dompieri e Machlig su di 
un loro progetto per una linea tramvia- 
ria sino a Monfalcone in nesso col pro-| 
getto la cui concessione è stata conferita 
al nostro Comune. Su proposta. dell'on. 
Zanolla il memoriale, di cui ci siamo a) 
suo tempo occupati, è rimesso, secondo il| 
regolamento dietale, alla Giunta provin- 
ciale la quale, per essere questa l'ultima 
seduta della sessione, non potrà più ri 
ferire alla Dieta. 5 


CS 


La fenne eli 


Si passa quindi alla ..scussione sulle 
proposte della Commissione  dietale in 
merito al progetto di legge per la. riforma 
del regolamento elettorale. Prende posto 
al tavolo dei relatori l'on. Brocchi. 

Il Capitano provinciale si 
dice dolente di dover annunziare l’assen- 
za del benemerito presidente della com- 
missione on. Venezian dal quale gli è 
‘pervenuta una lettera di cui fa dar 
lettura, 


Una lettera dell'on. Venezian. 


La lettera dell'on. Venezian al Capitano 
provinciale ha il seguente tenore: 

«Una noiosa indisposizione, che mi tie- 
ne da più giorni a letto, m’impedisce di 
cooperare ‘all’atto legislativo gravissimo 
che oggi incombe alla Dieta provinciale. 

«Quando il progetto governativo della 
riforma elettorale ci venne innanzi col 
lenocinio della trionfante democrazia (e 
per essa piacque al Governo Imperiale di 
omarsi da capo a piedi di penne che già 
furono nostre), io affermai sincero il «nec 
plus ultra» della Dieta triestina. Ed oggi 
mi sarebbe stato non pure grato, sì anco- 
ra doveroso di accertare, che, sodisfatta 
(fino dove può contro la forza la ragione 
idel diritto) la dignità del Comune auto- 
nomo e la sua materiale italianità, la Die- 
ta triestina è in condizione di poter ac- 
cettare senza disonorarsi - per ciò che 
essa contiene di buono o di meno ripu- 
gnante - la imposizione  dell’Imperiale 


! Governo. 


«Avrei anche voluto dire, che se riuscì 
alla saggezza dell’eccelsa Dieta di spez- 
zare le ardite speranze che arrisero ai 
teggitori dello Stato, quando, segrelamen- 
te cospirando, idearono codesto loro pro- 
getto di legge con l'intento delittucse ed 
insano di strappare alla città la sua ve- 
ste intessuta di gloriose memorie e di im- 
marcescibile fede, - non altrimenti certo 
riuscirà all’accesa fiamma de’ cittadini di 
ognì classe e di ogni metodo onestamente 
professato di disperdere con il prossimo 
loro voto il turpe augurio che. oggi ancora 
è manifesto nelle ultime violenze di co- 
desto progetto del Governo. 

«Mi sarebbe stato pure gradito, quale 
indegno presidente della Giunta speciale, 
ridi additare alla riconoscenza della eccel- 
sa adunanza i miei onorandi colleghi di 
ogni parte, che al duro lavoro da essì 
compiuto diedero saggezza @ rettitudine 
di intendimenti per il decoro del Comune 
è della sua degna rappresentanza, p 


| «Ma poichè tutte queste, ed altre coss 
che avrei voluto non posso dire, - sia Ella 
mio benevole interprete presso la. eccelsa 
| Dieta; la quale si compiaccia ii: assolver- 
mi della non voluta mia assenza, e sappia 
la illimitata mia devozione ad essa e dlla 
causa santa del nostro diritto - ora e 
sempre. 

«Accolga, illustrissimo Gapitano pro- 
vinciale, i sensi della mia grande estima- 
zione e perfetta osservanza». ’ ì 

La lettera dell’on. Venezian riscuote în 
‘vari punti e alla fine approvazioni ed ap- 
plausi vivissimi. } 

E’ aperta la discussione generale sulle 
proposte della Commissione. 


Una dichiarazione della minoranza. 


Rybar, a nome della minoranza, di- 
ce che se, come si accentua nella rela- 
zione della Commissione, il progetto di 
‘legge in presentazione non corrisponde 
del tutto ai desideri della maggioranza, 
esso non corrisponde nemmeno alle aspi- 
razioni ed ai desideri della minoranza. 
iAnzi - continua l'oratore - di fronte al 
progetto originario del Governo, il pro- 
getto "della Commissione significa. per il 
territorio um peggioramento, specialmen- 
te per quanto concerne il numero dei’ 
mandati assegnato ai distretti del territo- 
rio. Ciò non pertanto, noi, rappresentanti 
della minoranza. nella Commissione, ab- 
! biamo accettato il modificato progetto nel- 
la sua totalità e lo appoggiamo anche qui, 
perchè non vogliamo ritardare, e meno 
che meno frustrare, una riforma che fi- 
nalmente permetterà di prendere parte 
all'amministrazione comunale anche a 
quegli strati della popolazione che finora 
erano esclusi dal diritto elettorale e che 
la reclamavano con crescente insistenza. 

Se anche quindi le modificazioni del 
progetto originario hanno richiesto non 
indifferenti sacrifizi specialmente da par- 
te nostra, noi dall'altro canto ilobbiamo 
riconoscere che esso significa un passo 
in avanti che si fa sulla stradia delle ri-. 
forme e che, o prima 0 dopo, dovrà con 
durre al suffragio universale anche per le 
elezioni per la Rappresentanza comunale. 

L'oratore si astiene da ogni ulteriore 
critica del progetto ed in questo, quasi di- 
rebbe solenne momento, in cui si manda 
nel ben meritato riposo l’antiquato rego- 
lamento elettorale del 1850 e si sta per 
aprire le porte del Gonsiglio comunale a 
molti nuovi elettori, non vuol fare nem- 
meno delle recriminazioni sul passato. Si 
permetterà soltanto di soffermarsi a. quela 


i 


sii 
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la parte della relazione della Commissio- 
ne che parla degli sforzi fatti dalla mag- 
gioranza, per. tutelare. l'autonomia. del 
Consiglio. Se/i delegati del territorio in 
questo riguardo non. hanno apporgiato i 
passi fatti dalla maggioranza, lo hanno 
fatto non già perchè non sieno convinti 
dei vantaggi che l'autonomia offre ai Co- 
muni nei loro rapporti col Governo, ma 
perchè con. l'autonomia, nell'attuale sua 
forma, non vedono sufficentemente tute- 
lati i loro interessi nazionali, specialmen- 
te quelli riflettenti l'istruzione. Concede- 
teci -esclama l’on. Rybar - l'autonomia 
nazionale, ed allora anche la popolazione 
slovena saprà apprezzare i vantaggi del- 
l'autonomia comunale. Le lotte nazionali 
naturalmente non cesserebbero tosto, ma 
assumerebbero almeno forme più mili, e 
le forze che ora devono venir adoperate 
pet le lotte nazionali, si unirebbero. per 
promuovere il benessere del Comune, in 
cui il destino ha collocato gli sloveni ac- 
canto agli italiani. Che un lavoro comu- 
ne sia possibile, lo dimostra il progetto in 
presentazione, ed io lo saluto come pri- 
mo passo anche in questa direzione. 
L'on. Depiera per la maggioranza, 


Prende quindi la parola, a nome della 
maggioranza, l'on. Depie ra, il quale 
dice: Quando due mesi addietro Ja Dieta 
veniva in forma inconsueta convocata; è 
l’imp. Governo - dopo avere reietto ripe- 
tuti progetti di legge dalla Dieta votati - 
presentava un proprio schema di legge 
elettorale, tutta Ja città senti che il Go- 
verno, imponendo in modo insolito e ru- 
de la sua volontà, intendeva aggiungere 
‘una nuova alle tante umiliazioni alle qua- 
li per lungo abuso ci aveva abituati. L'a- 
mico nostro carissimo, che oggi è costretto 
per insistente indisposizione a guardare 
il letto, ha scusato la sua assenza dalla 
odierna tornata. Ma mel farlo, con frase 
scultoria, ei ritrae intiero.il carattere del- 
l'imposizione, governativa. Ogni più fiera 
reazione sarebbe apparsa legittima; ma in 
questa Dieta prevalse il concetto che sen- 
za la sua collaborazione, quegli allarga- 
menti del suffragio che da lei stessa era- 
no stati escogitati, e votati in precedenti 
occasioni, non. potevano divenire legge; 
che non poteva permettersi che altri si 
attribuisse il merito di quelle liberalità 
costituzionali che a sè sola la Dieta legit- 
timarnente e coscienternente rivendicava. 
Se anche con alterazione nei dettagli, ‘se 
anche smembrate nei singoli rioni della 
città, la Dieta volle che col suo voto 
venissero chiamate a cooperare alla ci- 
vica «amministrazione le classi popolari, 
che col suo voto venisse sanzio- 
nata in questa curia l'esclusione del voto 
plurimo, che esclusivamente per. opera 


IL PICCOLO, pag: II, 20 Giugno 1908, N. 9654, 


calorosi, interminabili dai deputati e dal- 
la galleria). 
Chiusa così la, discussione generale; .si 
passa 
agli atticoli, 


dandosi per approvati quelli al cui annun- 
zio, omessa la lettura, non si elevino ec- 
cezioni, 

Sono. così approvati seriza discussione 
tutti gli articoli. 

Al $ 5, dove si tratta del diritto di voto 
conferito mel. II corpo agli impiegati in 
pianta stabile dello Stato e del Comune, 
la frase «con esclusione dei servi dello Sta- 
to» intercalata dalla Commissione viene 
eccopita dal Commissario impe- 
tiale, che non la ritiene necessaria, 
perchè il titolo «impiegati» esclulle di per 
sè i «servi dello Stato» che impiegati non 
sono, e perchè alla stessa. stregua si do- 
vrebbero escludere espressamente anche 
ì servi del Comune. 

Brocchi, rel, dice che 
e la precisione non sono, in tale materia, 
mai troppe. Non potersi parlare di servi 
del Comune, non conoscendo il quadro 
organico del Comune servi, ma solo im- 
piegati e impiegati subalterni, questi ul- 
timi già esclusi nella irase proposta dalla 
Commissione «con esclusione degli impie- 
gati subalterni e dei servi dello Stato». 

Cons. Lasciac insiste, perchè il 
Comune potrebbe pure modificare i stoi 
organici e introdurre i «servi». 

Mrach non trova serio che la legge 
oggi votata parli di una categoria di per- 
sone che non esiste. 

Brocchi erede che si potrebbero 
conciliare le cose con la seguente dizione: 
«con esclusione degli impiegati subalterni 
dello Stato e del Gomune e dei servi dello 
Stato». 

Il Luogotenente accenna affer- 
mativamente, e l'articolo così modificato 
è accolto, 

AI $ 50 Ravasini chiede se dove 
si parla della convocazione del Consiglio 
in sede dietale per la costituzione, non sia 
possibile stabilire che la convocazione 
debba seguire «tosto». 

Brocchi, rel., spiega che alla Com- 
missione, la quale se n'è occupata, parve 
inammissibile questa aggiunta. 

AI $ 18 Rybar crede che corrispon- 
da meglio alla tutela dei diritti autonomi 
ci il testo governativo; secondo cui «la de- 
terminazione dei giorni di elezione (da 
parte, del Luogotenente) deve seguire in 
modo che prima del loro sopraggiungere 
possano essere ultimati tutti i prepa- 
rativi necessari», che non il testo della 
Commissione, secondo cui al verbo po s- 
sano è sostituito il verbo debbano. 

Brocchi, rel. è di parere diverso, 


la chiarezza 


sua; prima .che altrove, era stata. esco- 
gitata (approvazioni). 

Non solo; ma la Dieta voleva pur dare 
esempio di politica saggezza con l’opporsi 
con ogni più tenace energia e con fermez- 
za alla sanzione di quelle disposizioni 
che suonavano insulto alla sua dignità e. 
al cittadino decoro. La Commissione die- 
tale che esaminò il progetto fornì i! suo 
compito mel modo migliore che per lei si 
potè, e, mentre la sua maggioranza serpe 
concedere quanto appariva ragionevole ed 
equo, si trovò compatta ed unanime nella 
tutela dell'autonomia comunale e deile 
prerogative di corpo legislativo Non rie- 
Sscl ad opporsi ad ogni imposizione, nè aid 
evitare altre decisamente antipativhe e 
ostinatamente volute; - non riescì a toglie- 
re varie ineleganze, varie disposizioni che 
nè le condizioni attuali del paese, nè la 
tradizione del passato, nè forse i presagi 
del futuro possono giustificare; - ma con- 
seguì che fossero salve la forma e il pre- 
stigio, e che la volontà del paese possa 
manifestarsi sinceramente e liberamente 
Pur mantenendo fermo il carattere pro- 
dominante e indelebile della città, ogni 
equa aspirazione, ogni legittimo diritto po- 
tranno nel progetto che voi; onorevoli col- 
leghi, siete chiamati a tradurre in leggé, 
trovàre appoggio ad adeguata soddisfa- 
zione, ma sarà pur sempre riservato. al 
libero volere degli elettori di manifestare 
il fermo volere che la Rappresentanza cil- 
tadina sia aperta agli onesti di ogni ten- 
denza e di ogni sua gradazione, ma che 
sia mantenuta incolume la tradizione se- 
colare che da Marco Ranfo ad oggi fece 
giustizia di tutti gli apostati e taditori 
che sbarraron la via al suo civile progres- 
so (applausi prolungati). 

Senza distinzioni di parte, la Gommis- 
sione dietale eseguì il mandato affidatole 
dalla Dieta col volere migliore, con lealtà, 
col più apprezzabile zelo, ma è mio do- 
vere di additare alla speciale riconoscen- 
za dei cittadini il suo presidente, il col- 
lega nostro on. Venezian, che con la com- 
petenza insuperata che tutti noi gli rico- 
mosciamo e con la tenacia coadiuvata dal- 
l'affetto profondo al suo paese; dalla fede 
incrollabile nei suoi destini seppe molti- 
plicare sè stesso e per la costanza helle 
trattative, per la misura stessa nel modo 
di condurle seppe imporsi all’amirazio- 
ne e al rispetto di tutti, 

E mell’esprimergli questo tributo di gra- 
titudine che gli è dovuto, io gli porge in 
pari tempo l'augurio che la sua forte fibra 
avuta ragione dal male fortunatamente 
non grave chela, affligge, gli permetta di 
ritornare fra breve in mezzo a. noi, amico 
desiderato e collaboratore apprezzatissi- 
mo, e di largirci l’inesauribile tesoro delle 
sue energie e della sua attività, (applausi 
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LA RIVINCITA DELL'ONORE 


Unica versione autorizzata dal francese. 
di M. A. CH. 


e Ricchetti crede che non guasti e 
concili tutto il porre tanto il «possano» 
quanto il «debbano» (ilarità). La Dieta 
accetta l'emendamento Ricchetti. 

Così, non venendo fatte altre proposte, 
la legge è approvata in seconda e in ter- 
za lettura, a voti unanimi. 


N discorso del Luogotenente. 


Chiede di parlare il Luogotenen- 
te, il quale dice che già da lungo tempo 
si manifestò per. ‘Trieste l’urgente neces- 
sità di modernizzare l'aritiquato -regola- 
mento elettorale e di accomodarlo ai bi- 
sogni della popolazione notevolmente au- 
mentata, come pure alle esigenze delle 
condizioni nuove dei tempi moderni. Que- 
sta necessità venne riconosciuta da molti 
anni tanto dalla Dieta, quanto dal Go- 
verno, ed. anche la grande massa della 
popolazione finora. esclusa desiderava, 
con pieno diritto, di partecipare all’ammi- 
nistrazione cittadina. Egli vorrebbe per- 
ciò non lasciar passare il. momento nel 
quale finalmente Si è riusciti a raggiun- 
gere un accordo su questo oggetto di vi- 
tale interesse, senza ‘esprimere, a nome 
del Governo, alla Dieta le più vive felici- 
tazioni. Sebbene forse alcuni dettagli del. 
la legge non sembrino riusciti del tutto 
perfetti, ciò nonostante ritiene che sia, in 

assima, raggiunta la meta comune, cioè 
di porre su base più democratica il diritto 
elettorale ‘a Trieste. Spetta in prima linea 
encomio al Comitato dietale, il quale non 
rifuggì da nessuna fatica, e che con in- 
defesso lavoro ha saputo supérare final 
mente ogni difficoltà. Mi sia lecito - con- 
chiude il Luogotenente - di chitidere col 
più sincero augurio, che la legge ora vota- 
ta, per l'ulteriore prospero sviluppo di 
Trieste, nella quale il Governo vede sem- 
pre una delle più importanti città del- 
l'impero, riesca di vantaggio perenne. 


Per la fognatura. 


Rel. Zanolla, è accolto senza di- 
scussione il progetto di legge per gli al- 
lacciàmenti alla nuova fognatura. 


Elezioni. 


Sono quindi eletti a far parte della 
Gommissione d'appello per l’imposta sulla 
rendita, personale, quali membri effettivi: 
dott. Eugenio Morpurgo, barone Rosario 
Currò, Teodoro Mayer, Ulisse Ermenly, 
dott. Camillo Ara, Stellio Negreponte, con 
la durata di funzione sino alla fine del 
1911; Marco Samaja, con la durata di 
funzione sino alla fine del-1909; quali 
‘membri sostituti: Gustavo Wieselberger, 
dott. Oscarre Pick, Garlo Arch, dott. Carlo 
Ravasini, dott. Riccardo Tevini, Silvio 
Monico, con la-durata di funzione sino 
alla fine del 1911; Guido Hermet, con la 
durata di funzione sino alla fine del 1909; 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 4.17: — Tramonta alle 7.56. — Oggi:S. 


e a far parte della Commissione provin: 
ciale per l'imposta generale sull'industria, 
quali membri effettivi: ing. Arturo Ziffer, 
Cesare Cesareo, Giov. Batt. Finetti; quali 
membri sostituti: Menotti Morpurgo, G. T. 
Angelini, con la durata di funzione sino 
alla fine del 1911. 

Approvati i bilanci del fondo scolastico 
prov. pro 1907 e 1909, il Capitano prov, 
da la parola, all'on. Mrach per un’inter- 
pellanza. 


Ml contegno della Polizia 
e i «palriottici», 

Mrach: Rivolge un’interpellanza ai 
ministri dell’interno e della giustizia. 
Gliene danno occasione le ultime gesta 
delle guardie di p. s. Non fa carico all’au- 
torità di p. s. se ha accordato protezione 
a-quelli che tornavano da Vienna: è do- 
vere della Polizia di ‘proteggere tutto © 
tutti; è obbligo suo di proteggere magari 
gli assassini dalle furie della folla. Ma la 
tutela non deve esplicarsi con l’aggressio- 
ne dei pacifici cittadini, operando a ca- 
saccio arresti tanto per arrestare: Da pa- 
recchio fempo a Trieste ‘si fa troppo largo 
uso della famosa ordinanza del 1854 Pa- 
re che sia così che il Governo locale in- 
tenda modernizzare la città; siamo dive® 
nuti più moderni! Quella ordinanza è an- 
tipatica, illiberale, mostruosa. I cittadini, 
arrestati non si sa perchè, vengono con- 
dotti in una sede ove non c’è difesa, non 
c'è nulla. Altro è la sede giudiziaria, ove 
l’accusato sa di che cosa lo si imputa e 
può procacciarsi un difensore. In Polizia 
no; la Polizia giudica e manda seconilo 
la sua volontà; i cittadini non sono ere- 
d'uti, non si ammettono testimoni; la pa- 
rola delle guardie è vangelo, mentre esse 
forse sorio colpevoli di reato. Afferrare un 
pacifico ‘cittadino, impedirgli di passare 
per via o di fermarsi, è restrizione della 
libertà personale; imporre ai cittadini di 
recarsi o di fermarsi in un determinato 
luogo è violazione d'una libertà garantita 
dalle leggi (applausi). Ma a Trieste, - ‘che, 
come ha detto il. signor Luogotenente, 
sarà sempre considerata come una delle 
principali città dello Stato, abbiamo con- 
dizioni eccezionali; l'arresto preventivo, 
per esempio, che dovunque si applica di 
raro, qui avviene sempre, e specialmente 
se l’arrestato è imputato d'un reato con- 
siderato di carattere politico. Mentre pas- 
seggiano per le vie persone célte col col. 
tello in mano a due passi dalla loro vitti.. 
ma ‘designata, i dimostranti (di sere fa 
sono tuttora in arresto: i manigoldi per 
le vie, i galantuomini in galera: ecco ciò 
che avviene a Trieste. Perciò rivolge in- 
terpellanza ai due ministri dell'interno e 


di porre riparo. a così anormali condizio- 
ni (applausi). 
Il discorso di chiusura della sessione. 


Il Capitano provinciale, pri 
ma idi accingersi alla chiusura della ses- 
sione, pronuncia il .seguente discorso :.. 

«Esaurito l'ordine del giorno di questa 
sessione, adempio ad un dovere gratissimo 


sione ialla legge elettorale, che tutti con 
zelo e abnegazione grandissima presta- 
rono ‘l’opera lorò intelligente edi ‘efficace, 
perchè fosse finalmente risolto il proble- 
ma - già tante volte oggetto di studio e di 
deliberazione da parte di questa eccelsa 
Dieta - e nominatamente all’egregio rela- 
tore della (Commissione ed al suo. presi- 
xlente, che con tanto sagrificio di se stes- 
so le dedicò tutto il senno e tutta la ener- 
gia che il grave argomento nelle presenti 
condizioni richiedeva. 

Onor.: signori! Gol.-disegno di legge per 
la riforma. elettorale testè deliberato, voi 
avete provveduto a quella più ampia ri- 
partizione del diritto di voto, che dal di- 
ritto pubblico interno della Monarchia 'vi 
potesse essere acconsentito. Al suffragio 
avaro, in contrasto con lo spirito dei nuo- 
vi tempi, voi avete col vostro voto: sosti- 
tuito un suffragio, che è forse il più largo 
eil più liberale di quanti siano in ‘vigore 
per le altre provincie dell'Impero. 

La eccelsa Dieta si è sollevata in un 
ambiente sereno, non offuscato da passio- 
ni o da preconcetti, e maggioranza e mi 
noranza - inspirate da sincero desiderio 
di equa conciliazione - hanno non solo 
conseguito un equo accordo, ma hanno 
altresì salvaguardati gl’interessi di quella 
langa parte della cittadinanza . ancora 
esclusa dal suffragio e che non poteva pe- 
tanco in quest'aula a propria difesa alza- 
re la voce, rendendo per tal modo possi: 
bile nella nuova amministrazione la. e- 


lotta idegl’interessi e delle idee. Voi avete 
compiuta un'opera di somma impor:anza; 
che apre una nuova èra nella storia di 
questa città-provincia. i 

To non so di che sarà apportatore l’av- 
venire, ma in questo momento solenne 
mi sia concesso di esprimere dall’intimo 
del cuore il fervido voto che anche i nuo- 
vi amministratori che succederanno a noi 
abbiano sempre per mira il bene e il de? 
coro della nostra Trieste».. 

Il Gapitano provinciale ricorda quindi 
il giubileo imperiale e con le consuete for- 
molità dichiara chiusa la sessione dietale: 


e 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
‘pervennero, pro gruppo locale : di 
Per onorare la memoria del sig. Anto? 


nio Retta, dal sig. A. de Grinwald. cor. 


lutando l’uomo dal berretto rosso, doman- 
dò in tedesco: 
— Per piacere, sapreste dirmi quale è 


di ben altre? Briquet era forse un, giova: 
ne soldato che affrontava il fuoco la pri 
ma volta? 


la via che mena a Brulange? 
Il. capo stazione rispondendo gentilmen- 


Proprietà riservata - Riproduzione VIGO 


.° Dopo ciò; si sprofondò nel'suo angolo e 
chiuse gli occhi per sfuggire all'ossessio- 
ne di quelle due uniformi tedesche sedute 
timpetto a lui 7 

Sulle linee secondarie le ferrovie del- 
l'impero non brillano certo per la loro 
Velocità. 

Ci volle più di un'ora per traversare i 
Venticinque chilometri che separano Metz 
da Henry, 

Briquet fremeva d’impazienza: sembra- 
va un cavallo di sangue che malgrado 
l'età non potesse frenare i suoi ardori, a- 
vrebbe voluto già esser giunto alla meta 
prima ancora di partire, 

Infine scorse delle case già. viste, rico- 
nobbe i campi e i boschi già percorsi 
altra volta; infine il treno, ad un segno 
del ‘capo stazione restò immobile, stec- 
chito in attitudine quasi militare. 

L'ex poliziotto svelto saltò a terra e sa- 


te al saluto disse: 

— La prima strada sulla. vostra sini 
stra uscendo, 

—- E' lontano? 

— Una mezz'ora di strada al più. 

— Grazie. ; 

Briquet s'allontanò a grandi passi, sem- 
pre desideroso di giunger presto, 

Però ‘in capo ad un quarto d'ora sen- 
tendosi prossimo alla meta, una appren- 
sione gli fece rallentare il passo e la pau- 
ra lo prese, o di mancare di abilità e com- 
mettere così un'imprudenza irreparabile, 
o di trovarsi di frontead una porta chiusa. 

Ma quest'istante di debolezza non durò 
molto. Riprese lentamente il cammino e 
ragionando fra sè gli ritornò il coraggio. 

— Andiamo via, sarebbe troppo da im- 
becilli, francamente, tornare indietro, nel 
‘momento di raggiungere lo scopol 

«No, non poleva, nè doveva più indie- 
treggiarel... 

«E poi, Briquet non ne aveva vedute 


Questo pensiero lo fece sorridere: egli 
aveva ricuperato la sicurezza ki sè ime- 
desimo, 

Il castello di Brulange non è favorito 
da una situazione pittoresca. 

E' una grande casa borghese di costru- 
zione semplicissima e non meno borghe- 
semente collocata in mezzo ad un pic- 
colo parco di qualche iugero; di cui le 
mura di cinta toccano le case del villag- 
gio che gli dà nome. _ 


Nondimeno una grande spianata d'erba |. 


folta dava risalto ‘alla facciata, circon- 
data da ur ampio viale di sabbia, delle 
macchie di verdi arbusti, delle aiuole di 
fiori, una scaletta guarnita di vasi: tutto 
ciò ben curato, ben tenuto, dava al sedi- 
cente castello una piacevole apparenza. 

«Benissimo, la casa è abitata pensò 
le'x poliziotto, almeno troverò a chi ri- 
volgere la parola. 

E camminò dritto alla scala. 


della giustizia, per sapere se intendano |: 


significando la somma riconoscenza no. 
stra agli onorevoli signori della Commis-| 


20; dal dott. Spartaco -Muratti corone 25. 

22.a, 28.a, 24.a, 25.a e 26.a quota set- 
timanale del gruppo Calfè Stella Polare, 
corone. 13, 

Per la Cassa centrale, pro gruppo di 
Muggia, ci pervennero: Raccolte a Muggia 
in campagna Canaletti, cor. 5. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero,:cor. 14:70 quale 
Lo contributo settimanale di 150 cittadini 
lussignani. 


Società degli studenti triestini. Questa 
sera alle 7 la Società degli studenti terrà 
una conversazione sociale. 

Società degli ingegneri ed architetti, I! 
congresso di questa Società indetto. per 
derséra non si potè tenere per mancanza 
del numero legale. 

La squadra inglese a Trieste. Alcuni 
giorni fa. abbiamo annunziato il prossimo 
‘arrivo mel nostro porto, di una squadra 
inglese. Ecco quali saranno le navi for- 
manti la squadra che arriverà il 6 luglio 
p. v. per rimanere qui fino al 13, «Queen» 
di 15.240 tonnellate, «Prince of Wales» 
dello stesso tonnellaggio e costruite en- 
rambe nel 1902, con 750 uomini d’e- 
‘quipaggio ciascuna. Le altre quattro co- 
razzate sono la «Canopus» costruita nel 
1897; «Ocean» e «Goliath» costruite nel 
1898; e «Glory» costruita nel 1899, tutte 
quatiro corazzate dislocanti 13.160 ton- 
nellate ciascuna ed aventi ciascuna 750 
uomini d'equipaggio. Questa squadra sarà 
‘comandata dall'ammiraglio Sir Char. C. 
‘Drury K. G. B. che naviga sulla. nave 
«Queen», ; 


Cinque delle suddette navi partendo da 
qui si recheranno a Pola il 13 luglio, ri- 
manendovi fino al 17; l'«Ocean» salperà 
da Trieste pel Platea. 


.Dal 17 al 21 le cinque navi andranno a 
Fiume, Poi dal 22 al 25 tre andranno a 
Spalato e le altre due a Sebenico; il 25, 
partinanno tutte per Corfù. 


* La squadra degli incrociatori non ver- 
tà a Trieste nè toccherà altri porti a.-u; 

Per l’allargamento del passo S. Gio- 
vanni, La Commissione nominata in seno 
alla Società degli ingegneri e degli archi- 
tetti, incaricata «dello studio delle opere 
che interessano il Comune, ha deliberato, 
nella sua seduta di ieri, di spedire un me- 
moriale al Consiglio municipale, nel quale 
‘si faccia cenno del grave inconveniente di 


‘|'viabilità che presenta il progetto della 


‘casa da erigersi al passo S. Giovanni, e si 
faccia voti perchè in qualunque caso la 
‘linea di fabbrica venga allargata. 


Società di protezione fra impiegati ci. 
vili, Tersera doveva tenersi per iniziativa 
della Società di protezione fra impiegati 


«|civili una conferenza  dell'egregio dott. 


Angelo Ara sulla legge delle pensioni per 
gli impiegati privati. Lo scarso pubblico 
intervenuto indusse l’oratore a rimandare 
la conferenza ad altro giornata, nella‘qua- 
le gli impiegati vorranno d'imostrare mag- 
giore interessamento ad un problema che 
li tocca così da vicino. 

‘|  Adunanze sociali. La sezione «Scuole 
‘imediée» della [Lega degli insegnanti è 


mulazione fra i vari partiti e la pacifica | 


‘| Foraggi,. Montebello, viale D. Rossetti fino 


\stino (sociale), 


convocata ‘&d un’adunanza, che sì terrà 
nella sala sociale (via del Farnoto 9} 
questa sera alle ore 6.80. All’ordine del 
giorno sta, fra altro; la elezione del con- 
siglio direttivo. ì 

Adunanza di attinenti commestibilisti. 
Domani mattina alle 8 gli attinenti del 
ionsorzio dei commestibilisti e affini ter- 
ranno un'adunanza a par. 2 nella sala 
l'ersicore, L'ordine del giorno suona : Trat- 
tare @ deliberare in merito alla mancata 
chiusura domenicale da pante di singoli 
esercenti. 

Per una Lega di capitani mercantili. 
Stasera, alle 7.30, nella. sala del liceo 
Tartini, in via Giosuè Carducci, 28, se- 
guirà, l’annunziatà assemblea costituitiva 
per una Lega fra capitani mercantili. 

Liceo femminile. Nel civico Liceo fem- 
minile gli esami di ammissione al I corso 
liceale si terranno venerdì 26 corr. Dalle 
8-84 Seguirà l'iscrizione delle. allieve, 
quindi l'esame. Ogni esaminanda presen- 
terà Ja; fede di nascita ed eventualmente 
l'attestato scolastico, 


Biblioteche popolari comunali gratuite, 
La.cicolazione dei libri delle Biblioteche 
popolari gratuite fu nella passata settima- 
na di volumi 806 in quella di via Gius, 
Parini; di 833 in quella di via Paolo Ve- 
ronese; di 488 in quella di via Mad. del 
mare. I lettori inscritti erano: 6759 nella 
prima, 2085 nella seconda, 1244 hella 
terza; 

Società Alpina delle Giulie. La Società 
Alpina delle Giulie indice per domenica 
21 corr. un'escursione al Castellaro mag- 
giore (742 m.) Partenza dalla stazione di 
Campo Marzio alle ore 2.15 pom. per 
Piaggia (Draga). 

_Gorsa ciclistica stradale. Domani mat- 
‘tina alle 6, sul percorso Nuova piazza dei 


alla via Rossetti (chilometri 4 e m. 500) 
si Svolgeranno le corse velocipedistiche 
stradali indette dal Club ciclistico trie- 


* Il Club ciclistico «Ardito» invita per 
domani i propri soci ad assistere în mas- 
sa alle corse del C. O. triestino. Ritrovo 
al «Gaffè ai Portici Chiozza», alle 5,30. 


stone e voltandosi verso un domestico dal- 
l'aspetto rozzo che doveva essere contem- 


poraneamente giardiniere e mozzo di stal- 
la, che l'abbaiare idel cane aveva fatto 
uscire, egli domandò: 

— La signora di Vilbraye? 

— È' qui, disse il domestico esitandbo 
leggermente, dopo aver gettato sullo ‘sco- 
mosciuto uno sguardo obliquo di conta- 
dino diffidente. . 

— Lo so bene... Può essa ricevermi? 

— Vado a vedere; volete aspettarmi 
un minuto? : 

Il domestico ricomparve bentosto. © 

— Potete entrare, la signora scende st- 
bito. TUA 

Così dicendo introdusse il visitatore in 
un salone che le persiane chiuse a causa 
i caldo manteneva in una semi oscu- 
rità. i £ 

Quando gli occhi di Briquet si abitua- 
rono all’oscurità, un sorriso sarcastico gli 
sfiorò le labbra. i 

«Non è molto ricca la castellana! mor- 


Un piecolo botolo gli corse incontro ab- 
baiando furiosamente. 
Briquet lo scostò con la punta del ba- 


morò. Ho veduto questo mobilio trent’an- 
ni fa, la sola ed unica volta che ho mes- 


Convegni sociali. Il Club veloce «Trie- 
Ste» indice per domenica 21 corr. una gita 
sociale alla volta di S. Odorico della Valle 
(Dolina), con partenza dal «Calfè Milano» 
alle ore 1.80 precise. 

* Il €. C. «Rapido» indìce per dome- 
nica 21 corr. una gita sociale alla volta 
di Aquileia; partenza dalla sede sociale 
(via Giosuè Carducci:38) alle 6 ant. 

* Il C. S. «Sempre Avanti» indìce per 
domani una gita alla volta di Loche, par- 
tendo dal «Caffè Nuova York» alle 6 ant. 
la prima squadra, e alle 2 pom. la seconda. 

* Il Club ciclistico triestino darà doma- 
ni, alle 4 pom., nel giardino Nichetto, in 
Rozzol, una festa campestre, durante la 
quale saranno assegnati i premi ai vinci- 
tori delle gare ciclistiche sociali. della 
mattina. 

Gite per mare. Domani domenica si fa- 
ranno (tempo permettendo) le seguenti 
gite per mare: È 

per Grado rispett. Aquileia col pirosca- 
fo «Timavo»; partenza dal molo S. Garlo 
alle ore 8 ant. Ritorriò da Grado alle ore 
12,30 mer. e ore 7 pom:; 

per Grado col piroscafo «Trieste»; par- 
tenza dal molo S. Carlo alle ore 10 ant. 
e ore 3 pom. Ritorno da Grado alle ore 
7 pom.; 

per Pirano Portorose col piroscafo «Ar- 
sa»; partenza dalla Riva Sanità. alle ore 
8 pom, Ritorno da Portorose alle ore 6.30 
pom., da Pirano alle ore 7.15 pom.; 

per Isola col. piroscafo «Risano»; par- 
tenza dalla Riva Sanità alle ore 3.15 pom. 
Ritorno da Isola: alle ore 7 pom.; 

per Miramar e Sistiana, .col piroscafo 


«Miramar» , partenza alle ore 9.30 ant. 
e 8 pom.; alle 6.30. (solo per Sistiana); 
ritorno alle 12.15 mer.; 5.15 pom. e 9 
(solo da Sistiana). 


La partenza di Vittorio Pangherz 
per Lubiana 

Siccome Vipaicco si trova sotto la giu- 
isdizione di Lubiana, il Tribunale di co- 
inviò una mota alla locale polizia in- 
andola a consegnargii Vittorio Pangherz, 
l'uecisore del parroco don Eriavez, ‘e so- 
spetto autore dell'uccisione dei vetturali 
Mogorovich, Praznik e Vidau. Però, pri- 
ma di inviarlo a Lubiana, la polizia volle 
interrogare ancora una volta il Pangherz 
e inviò agli arresti criminali un commis- 
sario, Questo, dopo aver fatto rilevare al 
giovanotto che i suoi connotati corrispon- 
devano perfettamente a quelli di colui che 
avrebbe assassinato i tre vetturali, gli fe- 
ce comprendere che, qualora. egli fosse 
realmente l’uccisore, negandolo non ‘avreb- 
be ottenuto nessun vantaggio. 

Il Pangherz si mise a ridere e rise pure 
quando il commissario gli fece vedere la 
fotografia del Del Tin 

— Ammettete. che vi somigli? 

— Sì, proprio, è vero; ma io mon sono 
quello. e meno che meno l’assassino dei 
vetturalii. Ormai so che cosa' mi aspetta, 
e se fossi io l’uccisore dei vetturali lo con- 
fesserei subito. 

Poi fu posto a confronto con nima delle 
persone che avevano visto l’uccisore del 
Viîdau. Il testimonio confermò che i linica- 
menti del Pangherz erano molto Somi 
glianti a quesli di colui che uccise il vet- 
turale, ma aggiunse di non poter accertare 
che sia proprio lui, 

Quindi il Pangherz, che vestiva già ul 
costume del carcere, fu consegnato ad un 
ispettore e ‘a due guardie le quali accom- 
pagnarono il Pamgherz a Lubiana. Alli 
spettore fu pure consegnato tuito l’incarta- 
mento concernente il misfatto, 


Scherzo pericoloso. Ieri alle 5.45 un 
avventore più o meno alticcio che si tro- 
vava nella liquoreria al N° 27 di via di 
Riborgo, spezzò accidentalmente un mneci- 
piente pieno di spirito. Un altro avventore 
certo più altiecio del primo commise poi 
la cretimeria di gettare un fiammifero ac- 
ceso sul liquido sparso sul: pavimento. 


" |devano parecchie casse vuote e altre pie- 


‘trovano 


so i piedi qui mandato dalla signora di 
Bermont. 


Inutile dire che l’atto inconsulto provocò 
una grande fiammata con gravissimo pe- 
ricolo per la liquoreria e per la casa, Men- 
tre qualcuno avvertiva i vigili, 1 .présenti 
‘nella Jiquoreria in ‘unione al padrone ie al- 
l'agente riuscirono a soffocare la fiam- 
mata è tutto finì lì. Sicchè all'arrivo: dei 
vigili tutto era spento, 

L'autore dello sclierzo cretino fu con- 
dotto alla polizia, dove fu interrogato e 
poi nilasciato, ì 

Imprudenza fatale. - Petrolio sul fnoco. 
Ustioni. leri mattina il fuochista Antonio 
Lustizza, di 38 anni, occupato sul rimor- 
chiatore «Emma» dell’Austro-Americana, 
che si trovava ‘alla riva della Sanità, vo- 
lendo ravvivare il fuoco della caldaia ebbe 
la cattiva inspirazione di gettarvi del pe- 
trolio. Si sviluppò una fiammata che lo 
investì alla faccia cagionandogli ustioni. 
Chiamato ‘il. dottore della Guardia medi- 
ca, questi prestò al Lustizza le prime cure 
e poi lo fece condurre all'Ospedale, ove lo 
si accolse nella sezione dermatologica. 

Incendio in un negozio di commestibili. 
Teri sera alle 10.45, dal «Caffè Milano» 
fu telefonato ai vigili che dal negozio di 
commestibili di Giuseppe Saunig, sito 
nella casà N. 5 di via Giulia, all'angolo 
della via Silvio Enea Piccolomini, usciva 
del fumo. Accorsi colà é sfondata la por- 
ta, constatarono che nel retro bottega ar- 


ne di paste alimentari. Dopo circa mez: 
z’ora il fuoco fu spento. Il danno non è 
precisabile, potendo avere il fumo dan- 
neggiato gran parte dei generi alimentari 
che si trovavano nella bottega e nel ma- 
gazzino.. 0° 

Altro piccolo incendio. Stanotte alle 
12.45 l’appostàmento principale dei vigili 
veniva avvertito ch'era scoppiato un in- 
cendio al pianterreno della casa N. 9 di 
via Vittorio Alfieri, nel quartiere occupa- 
to dalla signora Emma ved. Graberz. 
L'incendio» era dovuto «al rovesciarsi di 
una lampada a petrolio e la fiamma! sì era 
attaccata ad un armadio, bruciandone il 
contenuto. Il danno non è precisato. Il 
contenuto del quartiere non era assicurato. 


. Immondizie che ardono. Ieri sera alle 
8.30, alcuni monelli si divertirono a dar 
fuoco ad una quantità d’immondizie che 
riempivano il tratto di torrente (ora 
asciutto) scoperto all'angolo della: via Fa- 
bio Severo con la via di Cologna. Dell'in- 
cendio, che metteva in serio pericolo al- 
cune grandi stalle vicine, nelle quali si 
molti cavalli, furono 
i vigili, che, giunti sul luogo, poterono in 
breve spegnere il fuoco. 


avvertiti] 
della gentile è valente sig.na Dalia Dari 


ottomano «Cillazarin», denunziò alla lor 


cale autorità marittima, che martedì scor- i bi 
so, nel pomeriggio, mentre col suo veliero deri 
sì trovava ormeggiato sotto scarico al mos | che 
lo N. 1, del Punto franco, usciva dal det | Par 
recinto il piroscafo Ioydiano «Dalmaziaa | Drir 
in partenza per Costantinopoli. Il «Dal | chi 
mazia» uscendo con velocità inùsitatà Stes 
dalla bocca di tramontana del Punto | tim 
franco, provocò una grande. sciata chg di 
fece traballare il suddetto bark ottomar gra] 
no esposto com'era a quei:marosi. L'equi- ne. 
paggio del veliero, si mise all'opera per 
Impedire che questo sbatacchiasse a rk 
dosso la riva del molo, ma il mozzo Mu- >» 
stafà Palico, di 14 anni rimase col piede SI 
sinistro impigliato frail veliero e la riva M 
in modo che il povero ragazzo ne uscì con e. 
alcune gravi lesioni in seguito alle quali | px 
ora giace infermo al nostro Ospedale. In | ‘s.: 
Seguito a fale denunzia la capitaneria di ly, 
porto iniziò un’inchiesta assumendo a ver- | DR 
bale tutti i componenti l'equipaggio del at 
veliero; e al ritorno del piroscafo «Dal | FIL 
mazia» interrogherà il comandante e gli | 8° 
ufficiali che si trovavano in quel momien- | == 
to sul ponte, 
Disgrazia durante il lavoro. - Un brae- 
biante che cade da dieci metri d'altezza. pi 
lerì verso l’una pom. nello Stabilimento È cat: 
tecnico triestino a S. Andrea. avvenne una | | 
disgrazia che avrebbe potuto avere molto | nost 
più gravi conseguenze. Il bracciante Seba- | 929 
stiano Canzian, di 42 anni, abitante in RE 
via De Fin N. 8, mentre lavorava fu colto | Eait 
da un capogiro è cadde da dieci metri | Mil 
d'altezza. Venne subito soccorso dai com- Le 
pagni, mentre si telefonava alla Guardia dui 
medica. IÎ dottore, accorso, gli riscontrò. | 5 
una ferita alla fronte, altre al dorso ie al = 
femore destro. Nessuna però grave. Col | 
carro-ambulanza venne. trasportato ‘all'0- Ss 
Spedale, ove fu accolto nella quarta divi- È ‘aon 
sione. : ne-l 
Alcoolismo. Il. bracciante Giovanni I, | ©°P' 
di 61 anni, abitante in via dell'Acquedotto, f 3MP 
ieri, ubriaco, cadde per via e riportò esco- soi 
riazioni e contusioni al, gomito sinistro. l’alt 
Ricorse alla Guardia medica, | stac 
Fuochista caduto. Jersera mentre il | Tilit 
fuochista Pietro Galasso, di 58 anni; abi- | 12! 
tante in via della Cereria N. 5, lavorava & È 2 
al Punto franco su un idrante, cadde da | ga 
alcuni metri d'altezza e riportò una forte È più 
contusione al malleolo sinistro e ‘alla co- È va. 
scia destra. Ebbe ille primecure alla Guar- $ dei 
dia medica e mon volle recarsi ‘all'Ospe- | rest 
dale. oa 
Per mano altrui.  Ricorsero ieri. alla | Du 
Guardia medica: con 
Allegra Grazia, di 48 anni, abitante in | Pen 
via Media N. 48, per contusioni e graffia- | coni 
ture alla mano destra, Eco) 
Marcella Gasperini, di 15 anni, giorna- STR 
liera, abitante in via delle Sette fontane | q'es 
per una contusione con suffusione allloc- È loro 
chio sinistro. to, 
Entrambe dissero di essere state per- | con 
‘cosse. a 
Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla in 
Guardia medica; fi: 
Elvirà Prandini, di 6 anni, abitante in dall 
via Fabio Severo N.-9; percuma-ferita di | ID 
DE uri s 
taglio al costato sinistro; Rodolfo Pippa; ke 
di 41. anni, bracciante, per una ferita al | ra. 
capo. ne ] 
Notizie meteorologiche, Ieri tempera- | Ora 
tura ore 7 ant. 24.—, ore:2 pom. 28.— C, | rus: 
= Altezza barometrica ore 12 mer. 762.8. | IoE 
Oggi: alta marea 0.33 ant. e 407 pom. | sep 
- Bassa marea, 8.03 ant, e 10.383 pom. | nen 
Ogni giorno una. In trattoria. Il came- | tun 
tiere (all'allievo cameriere): cità 
— Perchè ridi? « Qlaf 
L'allievo: - Il signore del tavolo lì nel- | che 
l'angolo, che.prima si era lamentato che la Ma 
bistecca era troppo dura, per la stizza. TE 
mi ha gettato sulla {esta un poggiabic- | 35 
chieri. : | «m 
I! cameriere; - E per questo ridi? 50, 
L'allievo: - Sì; sono contento, perchè | «PIO 
mi poteva succedere di peggio, egli poteva | Mi 
cioè gettarmi sulla testa la bistecca. Ha 
+ È 
di | 
TEATRI sn 
i pitt 
Politeama Rossetti. Con un teatro bel- | con 
lissimo, popolato, particolarmente cecupa- ke, 
fo nei palchi e nelle poltroncine, iersera Fa 
si ebbe la seconda rappresentazione di | | È 
«Amica»; che ottenne l’uguale, caloroso os 
successo della prima sera. Fra'un uraga- E 
no d'applausi si volle replicato - come SÌ 
mercoledì sera - il finale del primo atto, nar 
dopo il quale, autore ed esecutori furono dilli 
replicatamente chiamati al proscenio, Vivi rin: 
‘battimati e ripetute chiamate si ebbero gli 
pure alla fine dello spettacolo. DE 
[L'esecuzione, per merito della gentile | tale 
signora Poli-Randaccio, del tenore Fassi- si 
no e del baritono sig. Giardini, che sfog- E. 
giò magnifiei mezzi vocali ed eletta arte | wiq 
canora, fu in generale accuratissima. Il | ni 
maestro Mascagni, accolto da un caldissi: dro 
mo, generale applauso di saluto al suo ap- | pie 
parire in orchestra, fu vivamente accla- | Me 
mato all'uscita dal ‘teatro. do Cla 
* Atteso il caloroso successo riportato b: 
dall'opera «Amica» diretta. dall'illustr@ | ij 
maestro P. Mascagni, per rendere possi: | ‘gu: 
bile a tutte le classi della popolazione già 
di udire l’opera, l'Impresa, per appagar® tez; 
le molte richieste, darà due ultime rap- Il 
presentazioni questa sera ‘sabato e do* $ que 
mani domenica a prezzi popolari : ingnes- bai 
so cor. 1.20; poltrone cor. 2; scanni cor. | 25 
1; loggione cent. 60. NE, 359 
Questa sera la rappresentazione avid | te. 
una maggiore attrattiva giacchè oltre l'o | ns 
pera «Amica» verrà eseguita l’ouverture ces 
dell'opera, «Le Maschere» dello stesso un 
autore. ‘ uve 
Lunedì mattina tutta Ja compagnia pare | © 
tirà per Venezia. { Sa 
Fenice. lersera abbiamo avuto una ri DE 
produzione della «Saronna», opera in due & ta 
‘atti del m.o Horoland Legrand, che rap: ($i! 
presentata l’anno scorso allo stesso tear po 
tro aveva ottenuto accoglienze favorevoli: di 
Il mo Legrand ha ‘introdotto nel prim0 'Èsg 
alto alcune modificazioni, sulle quali no anc 
ci soffermeremo. L'esito fu quello dell’an7 du 
no scorso. Dopo il primo atto un applaus® | Ra, 
al finale. Dopo il secondo atto applaudito dae 
il duetto con quattro chiamate agli arti GR 
sti sig.e Bettini e Marghesi, al tenore Bel w 
sellini, al baritono Mieli é al giovan? ca 
maestro. Seguirono gli atti secondo e telà di 
zo del «Barbiere», sempre molto aPf _ dre 
plaudito. pie 
Questa sera avremo la serata d'onof? | È 


sich nostra concittadina con Ja quin 
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feplica della «Carmen». Siamo certi che 
îl pubblico accorrerà in folla a festeggiare 
la simpatica artista. Domani, domenica, 
chiusura della breve stagione. 

. Minerva. Numeroso pubblico assisteva 
leri alla rappresentazione di «Geisha» 
che la compagnia operettistica eseguì con 
particolare impegno. Stasera si dà «La 
Principessa di Monaco», e domani per 
chiusa della stagione si replicherà la 
Stessa operetta più il divertentissimo ul- 
timo atto della bizzarria «Eva». 

( Filodrammatico, Il Cinematografo «Bio- 
graph» darà stasera una rappresentazio- 
Ne con programma interamente nuovo. 


SPETTACOLI D'OGGI 


POLITEAMA ROSSETTI. Spettacolo d’ope- 
Ta. Ore 8.30. Amica, in 2 atti di Pietro 
Mascagni, e (Ouverture delle Maschere di 
iP. Mascagni. Rappresentazioni a prezzi 
popolari. 

FENICE. Compagnia lirica italiana. - Ore 
8.15. Carmen in 4 atti di Bizet. Serata 
d'onore della sig.a Dalia Bassich. 

MINERVA. Compagnia d’operette Calcagno. 
Ore 8.30. La principessa di Monaco in 3 
atti di J. (Clerice. 

FILODRAMMATICO. Ore 8.15. Cinemato- 
grafo «The Biograph». 


LIBRI NUOVI. 


Ricordi di un viaggio in Sicilia di Edmondo 
De Amicis. Editore: Cav. Nicolò Giannotta. 


| Catania. Lire 1. 


L'Arte di mangiar poco L'A. B. L. della 
Nostra nutrizione di Horace Fletcher, socio 
onorario dell'Associazione Americana per 
dl Progresso della Scienza. Prefazione di 
Riccardo Quintieri. Traduzione di A. S. 
Edito per cura dell’«Eco della stampa». 
Milano. Lire 2.50. 

Le canzoni di Re Enzio, La canzonedell’Olifant 
di Giovanni Pascoli. Editore: Nicola Zani- 
‘Chelli, Bologna. Lire 2. 


ALLA PERMANENTE 


. Sogno giapponese, addio! Le moine delle 
donne-bimbe, delle donne-fiori e delle don- 
ne-balocchi son dileguate dalle pareti che 
copersero della loro grazia; una forte e 
imperiosa figura di donna d'occidente, il 
cappello largamente piumato, gli occhi i- 
spirati, pieni d’un sogno che sfugge verso 
l’alto, il gesto largo e reciso, la persona 
staccata con romore di seta dalla signo- 
Tilità fastosa e pur discreta e neutrale del- 
la tappezzeria, ci riconduce in piena vita 


| e in pieno sentimento decorativo europeo. 


E’ il bel ritratto d'una colta signora, fatto 
da Glauco Cambon, suo fratello; l’opera 
più ammirata e più discussa di questa nuo- 
Va esposizione: discussa quanto all'analisi 
dei tratti, del temperamento; chè, per il 
resto, se abbiamo accennato al rumore del- 
la veste, abbiamo detto con ciò semplice- 
mente la vivezza di sensazione che ha il 
pubblico della mirabile sapienza d’arte 
con. la quale son resi tutti i particolari: 
Pennellate magistrali che grandi pittori 
contemporanei non sdegnerebbero defini- 
scono la stoffa con tutte le sue piegature 
spezzate e le ‘sue luci soffocate nell'opa- 
cità; la mano guantata è un capolavoro 
d'esecuzione; i toni dominanti hanno fra 
loro un accordo di profonda armonia, net- 
to, sostenuto, sobrio, rotto soltanto, forse 
con minor gusto, dall'ampio giro delle piu- 
me turchine intorno al cappello: lieve- 
mente drammatizzata, la figura rappresen- 
ta pure un pensiero plastico e pittorico 
scattato con trionfale saldezza e interezza 
dalla mente dell’artista dov'era inciso. 


\l Dei nostri artisti parecchi riposarono in 


questi mesi; altri guardarono la primave- 
ta. Le glicinie sopratutto. La prima visio- 
ne ne ebbe il Cambon: e tutti la ricordano. 
©Ora eccole interpretate dal Fittke, dal Ma- 
russig, dalla signorina Schloss. Il Fittke 
coglie più delicatamente di tutti, nell'aria, 
la serica e carezzevole loro luce violetta: 
sebbene il miglior Fittke è ‘questa volta 
nelle figurine di bimbi che seguono un 
Tunerale, formate di luci con tanta viva- 
cità e tanta naturalezza da sembrare che 
la fluida tavolozza dell'artista possegga an- 
che il misterioso fluido della vita umana. 
Ma torniamo alle glicinie. 1 Marussig, se- 
guendo l'istinto suo aristocratico, le sti- 
lizza, le attenua in un mormorio armonio- 
so di toni: è sempre un illustratore di 
«momenti del sentimento», un po’ prezio- 
so, un po’ preoccupato dell'eleganza della 
«propria modernità: e poichè i modernissi- 
mi di Francia e di ‘Germania coltivano la 
‘psicologia sentimentale del 1850, sente an- 
.ch’egli di dover introdurre come elemento 
di paesaggio e di stato d'animo la crino- 
fina. Quanto alla signorina Schloss, altra 
pittrice di glicinie, ella viene innanzi per 
continui progressi: meno pura che il Fitt- 
ke, meno raffinata che il Marussig, insan- 
guina il violetto degli adorabili fiori nel 
Tosso dei Vicini siliquastri. 4 

‘. Fiori, anche la signorina ILonza: trom- 
‘boni e malvoni doppii, scoppianti: vigoro- 
so il fare, e il tono sempre valido e fedele, 
sì che basti l’accenno sintetico a determi- 
nare la materia e la forma. Mughetti, rose, 
lillà: l’esposizione fragrante della signo- 
tina Wummel, che non manca mai; e poi 
gli amanti del mare: il Vitiello, che fra le 
‘tre efficaci visioni del nostro porto, ne ha 
‘ana, per magnifica intonazione di giallo e 
‘di turchino intensa e forte nella sempli- 
cità del suo effetto pittorico; il Miceu, soa- 
Ve.e delicato, giunto mercè lo studio a in- 
Vidiabile limpidezza e serenità; il Flumia- 
ni infine, che ha un quadro, un bel qua- 
dro, del nostro porto. Rutilante di colore, 
pieno di chiarità e di giocondità, franca- 
mente azzurro anche nelle più profonde 


| ombre, sembra per il calore, la morbidezza 


ela sensualità, un napoletano. La pennel- 
lata sorride avvivando di sprazzanti rifles- 


«| sila luminosa trasparenza del mare, I suoi 


| quadretti, minori, Visioni cittadine, furono 


già veduti altrove e lodati per l’immedia- 
tezza della condotta e' per l’estro. 


È Il Silvestri.è sempre interessante: ma 
questa volta più per gli artisti che per il 
pubblico, il quale non può trovare appa- 
gamento in uno schizzo frettoloso e ancora 
informe, mentre esso basta perchè l'artista 
ammiri l'impostatura salda di un ambien- 
te, di un'atmosfera, di un quadro futuro! 
insomma, per pochi toni arditamente ac- 
costati, per un raggio di luce stampato in 
una. fronte come un marchio di genialità. 
V'è poi un ritratto d'uno novello, il sìg. 
Cernovez, il quale fa sapere di non aver 
mai studiato, di non aver mai avuto alcu- 


| na scuola.’ Sarà un modo di dire: giacchè 


la fresca carnagione d'un viso di giovinet- 
ta ‘è ottenuta con una così bella pasta, e 
il bianco dell'abito è così bene analizzato, 
e così ben modellati nel colore sono il brac- 
Cio, le dita, che; se quesio non è risultato 
di studio, non sappiamo che cosa possa 
essere. Certo, è un bel ritratto: come piace 
anche per meriti di compostezza il ritratto 
‘d’un signore a cavallo, intorno al quale il 
Barison ha svolto con larga, maestria il 
Paesaggio campestre del nostro Cacciato- 
Te; come piace la finitezza sfumata e ca- 
tezzevole onde lo Slataper ha adorato la 
Poesia in una testina femminile. Con tecni- 
ca più robusta; con sciolti e saettanti colpi 
di spatola, lo Slataper stesso ha fatto vi- 
brare le luci nell'intimità d'un «boudoir». 

Antonio Lonza ha l’amore del costume e 
l'amore degli amori: il costume del Direi- 


| torio, elegantissimo, veste le due figure di 
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giovani che s’arrischiano a un bacio, fra 
le ombre d’un parco. Quadretto amabile, e 
che piacerà. Piaceranno anche le donne 
che scendono al fonte, del Savorgnani. E 
ancora un salto a intenzioni d’arte affatto 
opposte, alla giovinezza: tre quadretti del 
Sencig, tre studî di accozzo del colore, fra 
i quali felicissimo per una calda vena di 
colorito e una nobile concisione quello 


Orari ferrowì ari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


delle lavandaie; e un altro quadretto, al-|sero che qualora avessi persistito mel mio 


l’aria aperta, della signorina Penso: otti- 
ma affermazione di temperamento per la 
giustezza e lo squillo dei toni. 

Alla scultura un’opera sola: un busto- 
ritratto, esposto da Giovanni Rendic. Ha 
tutta la fedeltà del ritratto, con la tecnica 
di un artista esperto. Altre intenzioni d’ar- 
te non vi vediamo. 


Diffamazioni, ricatti e 


dietroscena di libello 


în un processo per lesion d’ onore. 
(Corte d’Assise di Trieste) 


Teri mattina, dinanzi alle Assise, fu te- 
nuto il dibattimento per delitto di lesion 
d'onore mediante stampato a carico di 
Vittorio Cuttin, su querela di Arturo Pa- 
voni. Presiedeva il cons. Minio; giudici: 
Parisini e Poliach. Il querelante comparve 
personalmente a sostenere l'accusa. Il; 
Cuttin era assistito dal dif. penale dott.| 
Laneve. 


Nel «Piccolo della sera» di ieri, abbia-) 
mo riferito per sommi capi lo svolgimento 
del dibattimento, nel quale fecero capoli- 
no alcuni interessantissimi e piccanti par-| 
ticolari sul modo col quale si sostenevano 
certe cessate pubblicazioni. 


li motivo che diede origine alla querela 


del Pavoni contro il Guttin è il seguente :| 

Nella prima colonna del cessato giorna- 
le «La coda del diavolo», di data 22 feb- 
braio 1908, comparve un articolo in cui 
del Pavoni si diceva fra altro: «Il quale 
Pavoni è così maiuscolo Farabutto, che il 
suo solo contatto basta ad insozzare l’ul- 
timo dei delinquenti, Se egli non fosse il 
peggiore dei manigoldi, la Polizia non gli 
farebbe l'inesplicabile favore di tollerar- 
lo in barba al bando ed ai permessi sca- 
duti. Chi sa? Forse ha ancora bisogno del 
manigoldo regnicolo, pronto a vituperare 
con la penna venduta il suo paese... per 
‘un litro di dalmato». 

Quattro giorni dopo, il 26, compariva 
nell’anche cessato periodico «Il sole del- 
l'Adriatico», un altro articolo che portava 
il titolo: «Bandito denunciato per truffa», 
e in cui si diceva: «Iersera tal P. F. fa- 
ceva arrestare sulla via da una guardia 
di p. s. certo Arturo Pavoni, da Urbino, 
noto libellista, nelle cui mani spirò il 
«Sole» di via del Bosco. Il Pavoni fu ac- 
compagnato dalla guardia di p. s. alla 
direzione di polizia e assunto a protocollo 
dall'ufficiale d'ispezione. Il P. si dichiarò 
truffato dal bel mobile di 236 corone. Ci 
consta che contro Arturo Pavoni è stata 
anche prodotta denuncia per lesion d'ono- 
re mediante stampato. Edi ora che la Pro- 
cura di Stato dovrà occuparsi di queste 
prodezze del Pavoni, noi chiediamo se 
l'autorità di p. s. continuerà a tollerare 
quest’individuo colpito dal bando». 

A. scrivere i due articoli era stato il 
Guttin, ed il Pavoni lo querelò. 


AI dibattimento 


ieri, il Cuttin, alla domanda del presiden- 
te se si riconoscesse colpevole di avere 
scritto gli articoli incriminati, rispose af- 
fermativamente. 

— Mi riconosco autore dei due articoli 
- disse - e ne assumo la intera responsa- 
bilità. 

Si assume, quindi, di provare la verità 
di quanto è detto in essi. 

Poi, rivolgendosi ai giurati, il Cuttin di- 
ce che, quando morì Riccardo Camber, 
assunse la direzione del Sole», «avendo 
la disgrazia di essere genero della pro- 
prietaria del giornale». Si ‘preoccupò al- 
lora di «dare un certo equilibrio al pro- 
gramma, e sopratutto... 

Pres. (interrompentlolo): Le raccoman- 
do di attenersi ai fatti e di non profon- 
dersi in antecedenti particolari che non 
hanno un nesso diretto con l'accusa. 


L'accusato, accennando di aver com- 
preso, continua, dicendo che egli cercò dî 
impedire ‘che il giornale venisse chiama- 
to organo di ricattatori e di esserci anche 
riuscito. 

— Però - continua - l'elemento 
trido... 

Pres.: La prego di tener un linguaggio 
conveniente, 

Acc.: ...permaneva, però, nella redazio- 
ne, E un bel giorno riuscii a cogliere i ri- 
cattatori con le mani nel sacco. La pro- 
prietaria del giornale, Erminia vedova 
Camber, mi rimproverava sempre perchè 
il «Sole», amministrato da me, non le ren- 
deva le belle carte da mille che la face- 
vano lieta per il passato. Ai rimproveri 
idi lei si univano anche i rimproveri di 
mia moglie, sua figlia. Ma io - dice il Cut. 
tin - rispondevo che non mi prestavo al 
giuoco antico, e che per vivere potevano 
bastare i lucri confessabili del giornale. 
Mia succera mordeva il freno. Un giorno 
mi capitò dinanzi, dicendomi che le cc- 
correvano 600 corone! Io le risposi che! 
andasse ad incassarle dagli abbonati e 
che altri denari non potevo darle. 


Ricatti a ricattati 


Qui il Cuttin racconta che la vedova 
Gamber allora. gli disse di scrivere una 
lettera a una signora già ricattata altre 
volte e per grossi importi, chiedendole 600! 
corone, sotto la minaccia altrimenti dii 
attaccarla nel giornale: ma che egli s'op- 
pose e, per impedire che a sua, insaputa 
non avvenissero pubblicazioni diffamate- 
rie a danno di lei, ne avvertì il Pavoni. 
Insistendo la Camber, egli finse di avere 
scritto e le fece vedere una lettera che 
diede ad intendere di aver ricevuto dalla 
signora, nella quale si rispondeva con un 
rifiuto aila richiesta di denaro. La Camber 
salì sulle furie e gli disse di attaccare la 
signora: ma egli si rifiutò e, dopo avere 
scritto il solito articolo: «Il lunedì della 
marchesa», andò. a letto a mezzanotte, 
dopo aver raccomandato al Pavoni di sor- 
vegliare che non passasse niente nel gior- 
nale che fosse suggerito al riguardo dalla 
Camber. Ma la mattina trovò che a quel- 
l'articolo era stato aggiunto uno stellone, 
in cui era presa di mira la signora che 
si voleva ricattare. Chiese spiegazioni e 
seppe che la Gamber aveva dettato e che 
il Pavoni aveva scritto! 

Si licenziò subito - continua - dal gior- 
nale e pubblicò una dichiarazione icon la 
quale respingeva ogni solidarietà con i 
ricattatori. 

Pregato di rimanere al giornale, mise 
quale condizione il licenziamento del Pa- 


pu- 


voni; ma egli rimase. Intanto si andava. 
formando a sua insaputa una coalizione 
di soci della «Lega Patriottica», i quali si 
costituirono in comitato politico per opera 


di una sorella della Camber, certa 
Kircher... 

‘Pres. Ella si dilunga troppo. Venga al 
fatto... x 

Ace. Ci sono; questo comitato voleva 
legarmi le mani e fare del «Sole» il loro 
organo; io prevedevo il fallimento e mi 
licenziai; due volte ne fui richiamato; 1n- 


| fine, per impedire che il giornale cadesse 


in quelle mani, io lo spezzai! 

E il Guttin dice che lo spezzò special- 
miente, perchè aveva visto che Riccardo 
Camber, dopo essere stato adoperato in 
putti i modi Ha quel partito, sarebbe morto. 
in una camera d'albergo, se non fosse sta- 
to soccorso dal comm. Richetti, cui il 
Camber telegraficamente s'era rivolto e 
che gli spedì 600 corone, dandogli così la 
possibilità di tornare e morire a casa sua. 

Ora egli, quando seppe che il «Sole» 
stava per cadere in mano degli antisemiti, 
llo fece fallire, lo spezzò, come disse. 

— Allora - continua - furono presen- 
tate contro di me due denuncie anonime, 
che però finirono con due esistenze. Si 
formò quindi la lega Pocher, Finocchiaro, 
Giacomelli e Pavoni, i quali tenevano le 
loro sedute ‘al «Caffè Progresso», lo ero 
un ostacolo ‘ai loro piani e bisognava an- 
nientarmi; bisognava far uscire un glor- 
nale per combattermi e fecero uscire «Il 
Tot». E sapete dove andarono a raccoglie- 
re i fondi? All’ergastolo di (Capodistria! 
I quattro si recarono da certo Pietro Fon- 
ida, detenuto per reato comune, ed egli 
diede il capitale di 236 corone per fondare 
il giornale, ricevendo in compenso il titolo 
Ki socio capitalista (ilarità vivissima). Ma 
il «Tot» non vide la luce che una volta 
sola ed il pubblico ne fece giustizia. In 
quel numero unico erano comparsi un 'ar- 
ticolo che attaccava il dott. Fernuccio Ci- 
madori, e una poesia composta dal (Giaco- 
mielli che attaccava me. 

Avrei voluto sporgere querela. Ma que- 
relar chi? 


Mancava il redattore responsabile - di- 
ce il Cuttin - e ciò è sintomatico, perchè 
doveva, secondo legge, esservi. Per aver 
egli soltanto ritardato di sole 8 ore l’uscì- 
ta del suo giornale, pagò 20 corone di 
multa. Contro il Pavoni, invece, non fu 
nemmeno avviato un procedimento. Nel 
«Tot» l'origine del capitale fu all'altezza 
dell’onestà dei redattori. 

Pres.: Non esca in offese. 

‘Ace. : Perdoni, signor presidente. Volevo 
dire che l'onestà dei redattori era all’al- 
tezza del capitale (si ride). 

Pres. (con energia): Venga al fatto. In 
questo dibattimento si è parlato troppo di 


cose che non hanno a che fare con l’ac- 


cusa. 

Cuttin: Ho finito su questo punto. Il 
«Tot».non uscì più, perchè il Pavoni e il 
Delpin truffarono il Fonda e vendettero 
anche i mobili di redazione: tre tavoli e 
due sedie, che portarono in Ghetto e ven- 
dettero per 15 corone (ilarità). 

Quer. Pavoni: Non abbiamo truffato al- 
cuno. La Procura ha desistito al nostro 
confronto. 

Acc.: Per me, lei ha truffato ugual- 
mente. 

Quer.: Prego che sia messo a protocollo 
che il Cuttin insiste ancora nel sostenere 
che io ho truffato. 

Ace.: Protocolli fino che vuole. Per me, 
ripeto, ha truffato. Giuridicamente, si 


tratterà di una Società in tre e perciò la, 
Procura ha desistito; ma moralmente, il|- 


‘mangiare ad uno 286 corone, significa 
truffarlo. Del resto la desistenza non mi 
riguarda. Se il «Piccolo» dovesse riporta- 
re tutte le desistenze che seguono agli ar- 
resti per reati che compariscono nella sua 
cronaca, avrebbe un bel da fare. Io ho 
riportato la notizia che il Pavoni e il Del- 
pin erano stati arrestati per truffa; ed ho 
potuto dimostrare di aver detto la verità. 
Gli atti del procedimento sono nelle mani 
del presidente, 

Quer. Pavoni: Ciò non è verò. In Po- 
lizia non estesero alcun protocollo. 

Pres.: Ciò è vero. Gli atti sono qui, e 
ne farò dar lettura a tempo opportuno, 

Le offese 

Ace.:; In quanto, poi, riguarda le offese 

«Maiuscolo farabutto» ece. ecc., a provar- 


lo tale basti questo articolo scritto dal È mente a È 
|travvenzione di ‘azioni contro la sicurezza 


Pavoni e da lui firmato. 

E qui l’accusato legge un lungo articolo 
comparso nel «Sole». i 

— Come hanno udito - riprende poi - 
questo articolo attacca due gentiluomini, 
che nessuno ebbe mai il motivo di attac- 
care, e li attacca unicamente perchè ave- 
vano delto che il francobollo della «Lega 
Nazionale» è il documento della italianità 
di Trieste. Ma, domando io, se ciò non si 
chiama vituperare il proprio paese! 

Quer.: Pavoni: Se scrissi quell’articolo, 
non è già perchè la pensassi così. Ebbi la 
commissione di scriverlo e lo scrissi.. Io 
sono uguale per responsabilità morale a 
colui che fornisce la carta per il giornale. 

Pres.: Parlerà dopo, lei. 

Ace. (al Pavoni): Ma ha scritto anche 
l'apologia dell'imperatore d'Austria e l’ha 
firmata. L'articolo è qui, sa (batte con la 
mano su un foglio d’un incartamento che 
ha dinanzi. Iarità vivissima). In quanto 
al mio asserto che il Pavoni sia in rela- 
zioni con la Polizia... 

Pres.: Lei vuol provare ora che «il Pa- 
voni è bandito»? 

Ace.: Sissignore, e «tollerato anche», 
come scrissi. 

Pres.: Se è qui, vuol dire che è tolle- 
rato... 

— Grazie, signor presidente, la sua 
frase mi esonera dal dimostrarlo con ul- 
teriori argomentazioni (ilarità vivissima). 

Pres. (al pubblico): Raccomando di far 
silenzio, altrimenti faccio, sgombrare. 

Acc. Ma vi è un altro fatto che dimostra 
perchè il Pavoni sia tollerato dalla polizia. 
Tempo fa, io pubblicai alcuni articoli sul- 
l’omosessualismo. Un giorno fui citato a 
comparire in polizia, dove mi chiesero che 
facessi i nomi delle persone che ritenevo 
colpevoli. Io mi rifiutai, e alora mi dis- 


nifiuto, sarebbe stata sporta denuncia con- 
‘tro di me e sarei stato obbligato a de- 
porre dinanzi al giudice istruttore. Io ri- 
sposi che facessero quello che credevano. 
Venne la denuncia e non recava la firma 
di un funzionario! della polizia; di un Titz, 
per esempio; ma la firma di Arturo Pa- 
voni... 

La denuncia ebbe il suo regolare corso; 
m'a dail'istruttoria risultò che io avevo ri- 
fiutato 2000 corone che mi erano state of- 
ferte; e che avevo depositato alla Procura 
di Stato 300 corone che mi erano perve- 
nute per via indiretta e che io non sapevo 
a chi restituire, L'accusa contro di me 
cadde. 

Quer. Pavoni. Ma um ufficiale austriaco 
si è suicidato. 

Ace. Affar suo! Lui padrone di uccidersi 
‘ed io di non accettare le 2000 corone. 

Quer. In quegli articoli il Cuttin faceva 
anche i momi dei signori... 

Pres. Le proibisco di far nomi, qui. 

Acc, Io nom feci mai nomi, Si legga il 
giornale. 

Quer, (al presidente). Se mi si vuole 
soffocare... 

Pres. Io mon soffoco nessuno, qui, Si è 
parlato anche troppo. 

Una proposta del querelante 


Tì querelante Pavoni domanda che ven- 
gamo ammessi come testimoni: Erminia 
ved. CGamber, Giacomo Giacomelli ed An- 
tonio Delpin, 

Pres. Su quali circostanze? 

Quer. Sulle circostanze che gli articoli 
da me firmati erano stati scritti quando 
il Cuttin era direttore del giornale. 

Pres. Ciò è già stato ammesso dall Cut- 
tin stesso; ad ogni modo lla Corte si vitira 
per deliberare, 

La Corte respinge la proposta del quere- 
lante. 

, Sl presidente chiede, quindi, alle parti 

in causa se hanno qualche cosa da aggiun- 

gere. Le parti si riservano di parlare dopo 

la presentazione dei quesiti ai giurati. 

Ed il presidente fa quindi dar lettura dei 
Quesiti 


I quesiti proposti sono quattro; 
principali e due suppletori, 

Nel primo vien chiesto ai giurati, se il 
Cuttin con l'articolo di data 22 febbraio 
avesse apposto qualità spregevoli al Pa- 
voni; nel secondo se lo avesse incolpato 
nel secondo articolo di data 26 febbraio, 
falsamente di truffa. All’uno e all'altro 
sono aggiunti i quesiti suppletori, che do- 
mandano se l’accusato ha provato le in- 
colpazioni date negli articoli incriminati. 

Quel che dice il querelante 


Dopo la lettura dei quesiti, il presi 
dente dà la parola-al querelante Pavoni, il 
quale cerca di dimostrare in un lungo di- 
scorso, come il Cuttin non sia riuscito a 
provare la verità delle incolpazioni. Il 
Guttin - dice - mi accusò di essere in rap- 
‘porti con la Polizia, per il fatto che io, che 
ero stato colpito dal bando, mi trovo a 
Trieste. Devo rilevare che il bando non 
mi fu revocato, ma che mi furono soltanto 


due 


concessi dei permessi a patto che la mia 
‘condotta fosse irreprensibile. In quanto, 
poi, all’aver io scritto quell'articolo contro 
i signori avv. Daurant e avv. Rusconi, fu 
perchè dovevo obbedire agli ordini che mi 
venivano dati. Quando giunsi quì a Trie- 
ste, cercai anch'io un posto per poter scri- 
vere secondo i miei sentimenti: ma non 
trovai altro posto che in quel giornale, e 
dovetti adattarmi per bisogno. 

Acc. (interrompendo): E per bisogno sti- 
lizzò il manifesto dei «patriottici» che le 
venne pagato con quattro coronel 

Pres. Silenzio! non interrompa. 

Quer. Che io sia capace di rinnegare, 
poi, la mia patria, lascio giudicarlo dal 
fatto che io ho compiuto il servizio mi- 
litare, 5 
pAcc. Sìl si è recato a farlo, quando dopo 
il bando da qui, fu consegnato ai reali ca- 
rabinieri. Bell'eroel è stato ad Abba Ca- 
rima! (ilarità clamorosa). 

Il presidente ammonisce severamente il 
Cuttin: ed il Pavoni continua, conchiu- 
dendo col dire che l'accusa da lui avan- 
zata è giustificata e che si aspetta ver- 
detto di condanna. i 


L’ autodifesa 
Parla poi l’accusato Cuttin in sua di- 


|fesa, facendosi ammonire più volte dal 


presidente a essere più calmo. i 

Il Cuttin dice di avere già durante il 
dibattimento dimostrato di non avere as- 
serito negli articoli incriminati altro che 
la verità, Che il Pavoni sia stato giusta- 
mente definito da me - dice - come in- 
‘dividuo che vende la sua penna contro il 
suo paese, lo dimostra questa lettera da 
lui scritta. E la legge. 

Nella lettera si parla della necessità di 
fondare un giornale quotidiano per pre- 
parare il terreno alle nuove elezioni con- 
tro il partito nazionale liberale. 

— E questa lettera è firmata dal Pa- 
voni, dall’anarchico italiano! - esclama. 
Poi rivolto al Pavoni: - Che ne dice? 
L'ha scritta, è vero? È 

Quer. La ho scritta, per incarico... 

Acc. Già, lei scriveva sempre per inca- 
rico. Ma io domando se in seguito a tali 
precedenti avevo il diritto o no, di af- 
fibbiare al Pavoni gli epiteti che gli diedi. 
E conchiude: Ho provato la verità delle 
mie accuse: io, signori giurati, non vi 
faccio il torto di chiedervi la mia assolu- 
zione. 

Il verdetto 


Il querelante replica ancora alcune pa- 
role e contro replica l'accusato. 

Tl difensore dott. Laneve si rimette nel 
criterio dei giurati, rilevando che la pro- 
va della verità e riuscita completa. 

Dopo ‘un breve e imparziale riassunto 
del presidente, i giurati si ritirano. Quan- 
do rientrano, il loro capo legge il verdetto 
col quale affermano all'unanimità i que- 
siti di colpa, ma: pure anche all’unani- 
mità i quesiti suppletori  riflettenti la 
prova della verità. 

In base a tale verdetto la Corte man- 
da assolto il Cuttin dall’accusa. 

Il quer. Pavoni presenta querela di 
nullità contro la sentenza. 


I MALTRATTAMENTI AL ,,BUON PASTORE“ 


Altri gravi casi emersi al dibattimento 


(Giudizio distrettuale penale di Trieste) 


Di Francesca, anzi Fanny Weissmann 
- com’essa preferisce chiamarsi - e della 
attività da lei svolta come direttrice-pro- 
prietaria dei due istituti del «Buon Pasto- 
re» e della serve disoccupate, abbiamo a- 
vuto occasione parecchie volte d’intratte- 
nere i-nostri lettori, Già due anni addie- 
tro accogliemmo ile prime proteste contro 
i sistemi di educazione e correzione da, lei 
introdotti in questi suoi istituti. . 

Fu fatta un'inchiesta da parte dell’au- 
torità, ma non sappiamo come essa fu 
condotta: certo è che terminò in nulla. 

I lagni, però, continuarono. iLe ricove- 
tate, non appena avevano la possibilità 
di mettersi ‘in relazione col mondo este- 
riore, s'affrettavano a far pervenire noti- 
zie di maltrattamenti loro indlitti, e parec- 
chie, per sottrarvisi, finirono icol fuggire, 
'La «Lega contro la tratta delle bianche», 
in seguito a reclami di ricoverate venuti 
a sua conoscenza, sì prefisse di raccoglie- 
pe um ampio materiale di fatti e richiamò 
su di essi l’attenzione dell'autorità giudi- 
ziaria con un lungo e motivato memoriale 
diretto alla Procura di Stato. E, in seguito 
ai rilievi assunti, dimostrata la fondatez- 
za dei fatti esposti, la Procura di Stato 
provocò formale ‘istruttoria, che terminò 
col rinvio della Wieissmann dinanzi al 
Giudizio distrettuale penale, per rispon- 
dere della contravvenzione di lesioni ‘leg- 
gere deliberatamente arrecate e della con- 


sorporale. È 
Il dibattimento 


fu tenuto iermattina, dinanzi al segr. dott. 
Segnian. Fungeva da P. M. l'uditore giu- 
diziario dott. Tomasich; l’accusata Weiss- 
mann, comparsa personalmente, erà pa- 
trocinata dall'avv. Krammer. Per la «Le- 
ga contro la tratta delle bianche» inter- 
venne il direttore e consulente legale avv. 
Tarabocchia, che rappresentava le danneg- 
giate Centassi, Delpin, Brandolin e C., 
costituitesi Parte civile, 
L'accusata 

Francesca Weissmann fu Giulio, di 40 
anni, da Veglia - veste di nero con certa 
eleganza e porta un ampio cappello, che 
se mon è proprio «dernier cri», è ‘abba- 
stanza ricco e civettuolo: ciò che stona 
alquanto col contegno dimesso che ella 
ha. Dal collo le pende una massiccia croce 
d'oro. 

Alle domande del. giudice ella rispon- 
de icon dolcezza, mostrandosi ogni tanto 
vivamente scandalizzata dei fatti che le 
si addebitano e allargando le braccia in 
atto di stupore, 

Il giudice le fa presente che è stata pre- 
senitata contro di lei anche una denuncia 
per mancata notificazione alla polizia, di 
una ragazza ricoverata al «Buon Pasto- 
re»; ma è la parte meno interessante del 
dibattimento e non vi s'insiste troppo, di- 
cendo la Weissmann che riteneva essere 
stata eseguita la notifica da una sua assi. 
stente cui ne ‘aveva dato l'incarico. 

E.si viene, quindi, a parlare dell'accusa 
principale. 

La Weeissmann incomincia col dire che 
per giudicar bene, bisogna si sappia che ie 


ragazze da lei raccolte nei due istituti mon 
sono esemplari di moralità e docilità. Non 
è meraviglia, quindi, se, avendo da fare 
con lora, si lasciò andare a dare a qualcu- 
na qualche manrovescio, o qualche colpo 
di quadrello mel palmo della mano, a tito- 
lo di correzione, Nega, però, di aver dato 
anche calci o percosse gravi. 

Descrive, quindi, il regolamento in uso 
e dice che per le colpe più gravi di disob- 
bedienza, veniva adoperata la reclusione 
im una stanza, al massimo per mezza gior- 
mata, o nella soffitta e in cantina per non 
più di mezz'ora. 

— (Giò, però - s'affretta a soggiungere - 

non avviene più da un anno e mezzo in 
qua. E da allora ho avuto campo, forse 
una sola volta, di applicane correzioni ma- 
muali - um colpo di quadrello sulla mano 
- a una ricoverata restia, certa Giardini. 
Altre forme di correzioni ‘in uso sarebbero 
‘il privare le ricoverate colpevoli del caffè, 
del vino e delle fnutta 0 di parte dei cibi 
del loro pranzo; ma mient'altro. Escludo, 
quindi, ad ogni modo che le ragazze ab- 
biano risentito un danneggiamento mel 
corpo dalle correzioni da me indlitte. 
‘ Giud. :E come va che parecchie delle 
ragazze hanno raccontato di maltratta- 
menti gravi, di croci fatte far loro con la 
lingua in terra e ‘altro? 

Acc. Tutte bugie, signor giudice. Di cro- 
ci fatte far icon la lingua mon: ricordo che 
un solo caso: una bambina, certa Stefania 
Flamini, aveva detto parolacce e per peni- 
tenza le feci fare, nella cappella, sul pavi- 
mento una croce con la lingua. Devo, poi, 
avvertinia che la disciplina nell'istituto è 
fissata da apposito regolamento approvato 
da monsignor vescovo, 

E la Weissmann ne dimette una copia. 
Quando, poi, vede che la P. Ci. s'accinge 
a prenderne ispezione, s'affretta a riti- 
rarla. 

Giud. Lei fa lavorare anche le ricove- 
rate? 

— Sissignore. 2 
— Dicono che le faccia lavorar troppo, 
per trarne vil maggior lucro possibile. 

— Ohl signore! - esclama la Weiss- 
mann, alzando gli occhi al cielo.. Lavora- 
no, sì; ma mon sono mai riuscita a cavar- 
me ‘alcunchè, perchè o non sono capaci, 
o sono ignoranti e il loro lavoro quindi 
mom riesce di alcun vantaggio. 

— Si dice pure che lei impedisce ogni 
contatto fra le ricoverate e i loro parenti; 
che impedisce persino di scriversi recipro- 
camente e che almeno le lettere vengono 
prima lette da lei, 

— E° vero soltanto che le lettere che 
‘entrano o escono dall'istituto vengono let- 
ite da me: ma questo è nel regolamento. 

Il giudice passa quindi all’ 


escussione dei testimoni 


che sono parecchi, 

Primo ad ‘essere inteso è il sir. Mario 
Rustia, di 34 anni, da Trieste, segre- 
tario della «Lega contro la tratta delle 
bianche», Egli depone che, in seguito alle 
voci sorte suî maltrattamenti delle rico- 
verate e in seguito a reclami presentati 
presso la «Lega» da disgraziate che prima 


erano state negli istituti della Weissmanm, 
assunse particolari formazioni presso 
parecchie ragazze e queste gli racconta- 
rono i fatti esposti in denuncia. È 

Qui il testimone narra i vari fatti con- 
tenuti nel memoriale di cui facemmo cen- 
no quando fu presentato: e ricorda che 
le principali maltrattate sono le ragazze 
Fanna, Centassi, ‘Kucias e Burghelz. I 
maltrattamenti consistevano. in schiaffi 
potenti e ripetuti, calci, reclusioni nella 
stalla per giorni e giorni, privazioni di 
cibo ecc. 

Acc. Il signor testimone è stato parec- 
chie volte al «Buon Pastore», Può dire di 
avermi mai visto percuotere le ragazze o 

di aver visto altri maltrattamenti. 

Test. Scusi, signorina; ma quando io 
sono venuto, sono stato ricevuto nella 
stanza delle visite ie non era certo di là 
che avrei potuto vedere quanto nell’initer- 
no dell'Istituto avveniva. D'altro canto, 
sarebbe stato un colmo che anche in mia 
presenza le ricoverate venissero maltrat- 
tate, 


Le accuso dello ricoverato 


E si passa all'audizione delle ragazze 
che furono o che sono tuttora ricoverate 
al «Buon Pastore», l'istituto di via della 
Tesa, 0 in quell’altro per le serve disoc- 
cupate, che prima era in via del Bosco e 
poi fu traslocato in via del Belvedere. 

M aria Carolina Slobez de- 
pone che fu ricoverata al «Buon Pastore» 
dal 7 gennaio al 8 settembre 1906. Non fu 
mai maltrattata dalla Wieissmann, ma sa. 
di maltrattamenti commessi in danno di 
altre che erano com lei, Così nel giugno 
1906 Maria Fanna fu maltrattata dalla 
‘Weissmann con pugni e calci, anche al 
‘petto ed al ventre, tanto che dopo ebbe 
sbocchi di sangue. Non passava. settimana 
senza che qualcuna mon venisse percossa 
brutalmente dalla «signora direttrice». La 
Fanna presentò ‘anche perciò denuntia, 
ma più tardi ila ritirò. Nel carnevale del 
1906, la Gentassi che era nell'istituto di 
via del Bosco, fu colpita dalla Wiessmann 
con diversi schiaffi, tanto che ‘le venne 
sangue dalla bocca. Antonia Rucias ju 
rinchiusa mella stalla per molti giorni: e 
la stalla era ancora sporca di letame a- 
sciato dalle giovenche. Seppe poi da un'al- 
‘tra ragazza - la Burghelz - che per esser- 
si rifiutata di tener le gambe d’una ragaz- 
zina, mentre ila ‘Weissmann la piochiava, 
questa le diede parecchi ceffoni che la 
fecero sanguinare. | 

Un'altra ragazza, che è ituttora ricove- 
Tata, certa \Giardini, fu percossa dalla 
Weissmann con un legno sulle dita gonfie 
dai geloni, 

Giud. Dove? sul palmo? 

— No, no: sul dorso e sulle dita. 

— Quando sarebbe ‘avvenuto questo ? 

— Quando ero io, Nel 1906. 

‘Giud. (al P. M.): Ma allora, si tratta di 
fatti prescritti. © i; 

Acc. Non è vero che la (Fanna fu rin- 
chiusa nella stalla. Fu semplicemente i- 
‘solata in uma stanza per qualche ora. 

— (Che ora? Sì, è stata un mese chiu- 
sa: .e se non lavorava, la facevano stare 
amche senza mangiare. Perfin tre giorni 
l’han tenuta senza: ‘tanto ‘che noi di na- 
scosto le davamo qualche po’ di pane. 

Giud. E perchè non fuggì? Si 

— Sì che sarebbe scappata se avesse 
potuto | 

La testimone dice che certa Laurita, 
un’altra ricoverata, raccontò che a tale 
Corischi, ora in Amcona, la Wieissmann 
diede umo schiaffo che le spaccò ‘un orec- 
chino. 

P..M. E delle croci con la lingua, cosa 
sa dire? 

— Era una delle punizioni. solite, An- 
che un’altra volta la :Corischi, per essersi 
rifiutata di farle, fu bastonata. Anche la 
Laurita fu percossa parecchie volte. 

Ace. Se fosse vero, non sarebbe rimasta 
in Istituto: invece, vi è tuttora. 

Test. Sì, ma è scappata quattro o cin- 
que volte, però. 

P. C. avv. Tarabocchia, Ha detto prima 
che la W:eissmanm a lavorare: e che fa 
del lavoro delle ricoverate? Ù 

— Lo vende, 3 

La Wieissmann batte le mani e alza 
gli occhi al cielo, quasi ad invocarlo a te- 
stimonio della falsità di quest'asserzione, 

P. M. Quelle che erano rinchiuse nella | 
stalla avevano possibilità di comumicar 
con le altre ricoverate? 

"Test. No, no. Anzi, avendo ‘preso fuoco 
la lavanderia, per poco la 'Kucias che vi 
era rinchiusa, mon mì nimaneva  asfis- 
siata. È 

Dif. avv. Krammer, Propongo che wen- 
gano assunte su queste ereostanze le te- 
stimonianze del sig. Lodovico Dean, tutore 
della Kucias, e di Caterina Troper, assi- 
stente nell'Istituto, ‘ 

Giud. Ma si tratta di fatti prescritti. Ad 
ogni modo abbiamo im ‘atti il deposto del 
‘Dean e ne daremo lettura. 


Quel che dice un'assistente della 
Weissmann -. Le ,,sardelle! 


Maria Burghelz, assistente della 
' Wieissmann - una ragazza dai modi umi- 
i e dal parlar cauto - dice che elemosina 
per le case e per ciò si trova poco! nell'I- 
stituto, Ad ogni modo mon sa di gravi mal- 
trattamenti. Se la ‘Weissmann picchia, 
picchia con le belle. Di solito dà come . 
punizione «sardelle» (si ride). t 

Giud. Che cosa sono queste «sardelle»? 

— (Colpi che la dà cola mescola. È 

— E com'è questa «mescolan?, Gran- 
de, piccola? î i 

-— Oh picola, picolal Un cuciar de le- 
‘gno, eco. ; 

— Anche lei, però, è stata percossa 
‘dalla Weissmann. LEM 

— Sì, perchè ghe gavevo dà ala Delpin. 

Da notarsi che nel suo deposto dinanzi 
al giudice la teste parlò di sevizie: che, 
cioè, per mon far gridare alle ragazze che 
venivano percosse era legata la bocca con 
un fazzoletto, che gli schiaffi erano al- 
l'ordine del giorno rece. 

uPerchè no me lassavo“ 

— E lei, Ermenegilda Delpin, è stata 
mai percossa? - domanda vi giudice a 
un'altra testimone, di 20 anni, che fu ri- 
coverata dal 16 marzo 1906 al 18 marzo 
di quest'anno. SCO + 

— La voleva darme anca a mi - dice 
pronta la Delpin, un tipo tutto fuoco e 
robustissima - ma mi no me lassavo. Ma 
‘ale altre la ghe dava «sardelle» e anca 
pugni e calci. Anca ala Luigia Sgarbi la 
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ghe ga dà in ordine e mi la go sintuda 
zigar'e.son corsa a veder. La signorina 
{Wieissmann.la ghe ga tirà anca i.cavei che 
ghe xe rimasto in man un ciuffo. 

Dice. poi che furono ‘anche . percosse 
Chiaretta Benedetti e la Feymann e con- 
ferma che la Corischi fu colpita con 
schiaffi, tanto che le si spezzò un dente. 
Crede, però, che il dente fosse artificiale. 

P. M. E leccar in terra ha visto? 

— Sì, de quaresima la ne-fazeva lecar 
in tera: ma. alora iera volontario. 

L'accusata Weissmanm' scatta: 

— Non è vero quanto ha detto questa 
ragazza. Alla Sgarbi diedi solo un ceffo- 
me, perchè mi ‘aveva atrocemente offesa, 
dicendomi: «P.... :de sacerdoti». I. capelli 
che tenevo in mano erano poi capelli finti. 

Test. No, noche mo ierà finti. 

P.:C. avv. Tarabocchia. Fu anche certa 
Teresina Vianello ? 

— Sì, la ga preso tanti s’ciafi che la 
gaveva tuti i ocì neri, 

Il giudice dà lettura del deposto del 
sig..Lodovi.co Mean che dice di aver 
saputo dalla Kucias unicamente che era 
malcontenta della vita costretta va ‘con- 
durre mell’Istituto, che ‘odiava la Weiss- 
mann e che’ voleva fuggire, come anche 


to, mella stalla; ove rimase tutta la notte, 
(Giò. avvenne di febbraio o marzo. Da nò- 
tarsi, che la Giardmi aveva una guancia 
gonfia. già prima. 

Olga Brandolin e Ottilia 
Kleberer parlano diragazze legate con 
le funi e lasciate giornate intere così in 
soffitta o in cantina. La Kleberer dice che 
la Wiissmann, vedendola vicino alla por- 
ta'che voleva fuggire, l'afferrò è Ia per- 
cosse con schiaffi, con pugni alla testa, 
al collo, afferrandola: pure per i capelli. 
Siccome gridava, la Wicissmann le tene- 
va la mano stretta alla bocca, e il giardi- 
niere la. trascinò nella stanza. di reclu- 
sione. ) 

P. (i. avv. Tarabocchia. Sembra cha del- 
l'Antonia Giardini abbia anche abusato 
un addetto all’Istituto; il cocchiere © il 
giardiniere: è vero? 

La teste conferma di aver così inteso 
dire dalla Giardini stessa. 

. Viene disposto subito per la compari: 
zione di questa, che vien mandata a pren- 
dere. con un’assistente della Waissmann 
dall'Istituto. 5 


Una disgraziata! 


Quando la Giardini comparisce è un 
grido «di stupore, tanto è misera cosa: 
piccola, nana, ‘dagli occhi. spauriti! Ha 


poi fuggì. Intese parlare vagamente di 
maltrattamenti, ma mulla di concreto 
seppe. 


3 Una teste che sa parlare 
wPeggio dell’ Inquisizione di Spagna” 


Angela Centassi, d'anni 25, ri- 
Scuotitrice, parla in pretto italiano e sot- 
tolinea: ogni singolo fatto che le sembra 
importante, 

‘Era nell'istituto delle serve disoccupate, 
ma la Weissmann voleva per forza fatla 
passare al «Buon Pastora». Ella s'oppose 
e la Weissmann si diede a persegtiitarla. 

Ricorda poi che verso il febbraio 1906 
‘certa Tonci e certa Giardini furono dalla 
[Weissmann rinchiuse nella stalla e fat- 
te dormire con pochi cenci. 

Una volta, per aver detto. alla Weiss- 
mann: «Ma questo non è un istituto di 
carità, ma è peggio dell’Inquisizione di 
Spagna», essa le-diede con un bottiglione 
ìmpagliato, di 10.0 12 litri, un colpo sul 
viso. : 

Dif. avv. Krammer. Sebbene si tratti di 
fatti. coperti dalla. prescrizione, domando 
che vengano intese come testi Maria Buz= 
zai e Orsola Lovrica, sulle circostanze 
or ora raccontate. ) 

Il giudice non-ritiene di far luogo alla 
proposta, perchè si tratierebbe appunto 
di fatti prescritti. 


Amori extra naturali 


Dopo Emilia G., che dice anch'essa 
Ui essere stata tre anni fa schiaffeggiata 
per un monnulla - viene intesa Marcel 
la Pecile, d'anni 21, da Gradisca, che 
dice subito: 

— Purtroppo sono stata al «Buon Pa- 
store» due anni fa circa, tre mesi e vi ho 
Visto cose peggiori che in qualsiasi casa 
di malaffare. 

Giud. Come sarebbe a dire? 

— SÌ, certe cose,... - e la teste si guar- 
da attorno, come se si preoccupi di par- 
lare in presenza di tanta gente. 

TIP. M. fa proposta di tener il dibatti- 
mento a porté chiuse e così viene dis- 
posto dal giudice. 

La Pecile dice, quindi, di rapporti fra 
‘certa Guida e certa Pierina e poi che la 
IWeissmann avrebbe detto della Famna: 
«Mi no so cossa che la ga. La me basa 
Île cotole, le man.... La devi ésser inamo- 
rada de mi». Dice poi di altri gesti notati 
fra le ragazze, anche quando la Weiss- 
mann era presente. 

Giud. E la Weissmann non 
niente? 

‘Test. Oh elal la permeteva tuto, ‘basta 
che le lavori, 

ILa :Weissmann protesta di non essersi 
mai accorta di nulla. ; 

Una che non sa e un'altra che smentisce 
sò stessa - Suggorimenti-del Parroco? 
Irene Panebianco, d'anni 80, 

maestra nell'Istituto, non sa di maltrat- 
tamenti, ma intese qualche volta lamen- 
ti e bisticci e la signorina Weissmann gri- 
dare. Però non vide mai alcun episodio 
speciale. © ì $ 

Maria Fanna, domestica, è quella 
che sarebbe stata gravemente maltrattata 
due anni fa è che, dopo aver falto denun- 
zia, la ritirò, . 

Ella dice:: 

l Sì, xe tuto vero che la Weissmant 
la me ga bastonà. i 

—.E perchè non lo disse al giuMice 
quando fu ‘interrogata? Lei fu intesa dal 
giudice ‘istruttore di Cividale. 

"— Ahl xe sta el paroco ch'el me ga 
‘dito da no far averghe secade a ela in 


diceva 


| Tribunal. 1 


—.Pensi bene a quel che dicè! Guardi 
‘che il medico che ebbe a visitarla -d'in- 
carico del Tribunale, certificò di non aver 
riscontrato nulla di. anormale sul corpo, 
meno ‘una, leggera echimosi alla tibia de- 
stra. Conosce lei il medico? E' il dott. 
Francesco Arceordini, . Fund 

— SI che Jo conosso. Lu 'l ga scrilto 
cussì, Ina, nol, me ga. visto che le. gam- 
be: ma mi gavevo i brazzi negri de ve- 
ludo. La Weissmann la me ga smaccà 
vizin la dispensa e la ine ga montà anca 
sula panza. Anca un'altra volta Ja me 
ga bastonà con pugni con quatro 0 zinque 
de lori. ’ de 

— Lè ripeto ancora una voltà: Pansi 
bene a quel che dice. Perchè ha ritirato 
la. denuncia quella volta e qual'è la 
verità? » 

— Mi go ritirado perchè cussì "1 me ga. 
dito el paroco de Rualis, don Sabot. Lu 
?l ine ga dito che xe meio che ritiro; za 
che gavaria dovudo tornar dela Weiss 
mani; e cussì go scrito ala Weissmann 
e arica ala polizia. 

P. G. avv. Tarabocchia. E come va che 
lei baciava le gonne poi alla Weissmarn? 

«Oh! cussiì. La voleva mandarma via 
e mi la pregavo. fi 

Il P. M. si riserva contro la teste, 

Bardello“ sullo mani gonfie 
‘e seochie d'acqua di pieno inverno 


Amelia Trampus, d'anni 24; sa 
che Antonia ed: Emilia. Giardini erano 
spesso bastonate: La Antonia specialmen= 
te, sebbene avesse le mani gonfie per i 
geloni; era frequentemente colpita sulle 
dita col mestolo della polenta, Inoltre An- 
tomia «iardini fu una volta spogliata e; 
quand'era rimasta in camicia, la Weiss- 
mann le gettò un seccliio d'acqua addosso 
e poi la mise a dormire sul nudo pavimen- 


28 anni e né mostra appena quattordici. 

Il giudice le fa coraggio e poi la chia- 
ma vicino a sè: ma la Giardini tiene sem- 
pre fiso lo sguardo sulla Weissmann. Si 
capisce che-non vuol deporre cose che pos- 
sano farle dispiacere: e il giudice, perciò, 
le fa voltar le-spalle. 

Giud. Gosa ha alle mani? Le -ha tutte 
gonfie e fasciatel 

[La Giardini scoppia in pianto, 

— Coraggio, cara. Non t'impaurire, Nes- 
suno ti fa del male qui. 

Un po’ rinfrancata; la Giardini dice: 

—. A cavar acqua tante ore le man le 
me xe mareide. - - 

— Come? tante ore? 

{La Weissmann s'affretta a dire: 

— Sa, signor giudice; è un po ottusa. 
Il medico ha detto che.si è punta. 

— Lei taccia ora. (alla Giardini) Co- 
me? tante ore ti fanno cavar acqua? 

«— No tanto. -. E scoppia a. piangere 
di nuovo. 

Dice. poi che è da quattro anni nel- 
l’Istituto e che la Weissmann le dà, cet 


Prime udienze al Tribunale industriale. 


AI Tribunale industriale il lavoro va 
giornalmente aumentando - segho della 
necessità di questa istituzione e della fi- 
ducia che. a poco a poco essa va acqui. 
stando tra gli.interessati. Per ieri. matti- 
tina, dal presidente segr. :Brelich erano 
state fissate ‘dieci prime udienze per ten- 
tativo di accomodamento. Di ‘queste. quat- 
tro vennero contumaciate per non. esser- 
si presentati i datori del lavoro impetiti, 
una andò deserta per mancanza di ambe 
le parti interessate. Le altre cause ebbero 
lo svolgimento seguente: 


Un operaio che vuol impetire 
ad ogni costo 


Michele Cossutta è operaio scalpellimo: 
racconta di aver. lovorato ancora l'anno 
scorso. ini una casa in costruzione .all’an- 
golo di via della Galleria e di via Vigor. 
Aveva la mercede giornaliera di cor. 4.80, 
e chiede cor. 28.80 per sei giorni di lavoro! 
che mon gli sarebbero stati pagati. Impe- 
tito è il sig. Mario Mosco. 

Pres. Che cosa ha da opporre lei sig. 
Mosco? È 

— Io quest'uomo non lo conosco. Per 
me non ha mai lavorato. 

Cossutta: Che ’1 vadi a veder ala Cassa 
malati. 

«Pres. Ma da chi è sfato lei assunto al 
lavoro ?- 

— De zerto Carlo Scherbetz. No so se 
?l iera ‘capo 0 paron. So che sior Mosco 
ghe ‘dava sempre soldi, e lui el mè pagava. 
Ogni tanto vigniva un impiegato de sior 
Mosco a controlar i lavofi, 

Mosco: La cosa sta. così; To quale pro- 
prietario dello stabile, avevo affidato il 
lavoro di costruzione allo. Scherbetz; il 
quale doveva consegnarmi l’edificio finito, 
Ogni qual tratto, gli davo degli acconti. 
iHo finito col dargli 1000 cor. di più di 
quanto gli spettava. Se egli ha mancato 
a' suoi doveri verso gli operai, io non né 
ho colpa.’ 

— Ma allora lei, Cossuta, doveva im- 
petire lo. Scherbetz,e non il sig. Mosco. 

— Mi voio da, fu. 

— Non basta volere, bisogna anche a- 
verne il diritto. In ogni modo perchè ha 
atteso uîi anno pet far valére queste sue 
pretese? 

— Go za tentado in via de la Sanità 
(allude. al ‘Giudizio distrettuale in affari 
civili), ma i me ga dito che contro siòr 
Mosco no i fa cause. Son andado de un 
avocato, ma el voleva che lo pago prima, 
e mi no gavevo soldi. 

Mosco: Non è proprio così. Sta il fatto 
che questo operaio, assieme ad altri che 
avevano lavorato con lui, a quella costru- 
zione, mi hanno già impetito dinanzi al 
Giudizio in affari civili; ma questo ha 
fespinto la loro petizione. 

— Lei, Cossutta, deve rivolgersi al Giu- 
«dizio civile, pereliè noi siamo incompetenti 
a giudicare in cause già risolte dal giu- 
dice. ordinario prima dell'entrata in vi 
gore del Tribunale industriate: | 

— Mi iero za al Tribunal, ma i ie ga 
dado torto. ‘ i 

E l'operaio se né va mormorandoi 

«E pur el dovaria pagarme! 

| Perchè la domestica ha ragione 


Agostina Natali-Gallinuecì, è domestica, 
ché fu ocetipata mella: cucina economica 
di Fortunato Massini, fiorentino. Aveva 
20 cor, al mese di salario, ‘e chiede cord: 


ne- 9.32 por quattordici giorni di Javoro || 


faltto e non pagato. f 

— T6 so che devo questo importo al 
l'Agostina < dice il Massini - mà il fatto 
sta così: Essa abbandonò itmprovvisameni-| 


|\te i! lavoro dicendo che stava male, mén- 
\tre più tardi ho scoperto che ciò non era 


vero. In ‘attesa che ritornasse, 10 e mia 
moglie ci sacrificammo a lavorare per es: 
sa: Non avendomi essa data la disdetta, 
ritengo di essere autorizzato a trattenar- 
mi l'importo corrispondente al tertnine del- 
la disdetta, che è appunto quello che es- 
sa ora mi chiede. 

‘Pres. In mancanza della Natali ha pre- 
s0 lei qualche altra domestica spendendo 
di più? ti 


balla cassetta dei «r1ecoi0» in via Silvio Pellico s1 preleva ia corrisponaenza alle vw ant., 1 e 8.pom, Ti 


AIA 
COMUNICATI?” 


Studente scomparso. Sorieli I lavigazione d Vapore 
Questi si era proposto di fare, con la Istria- Trieste 


foni sulla bocca, ma .solo quando se li 
merita, quando bestemmia, 

— Ti rinchiuse anche nella. stalla? 

— No, nela stala. In stanza sì, per :ca- 
stigo. 

— {uarda che ci sono due ragazze che 
lo dicono. E.ti fecero dormire in terra? 

— Si, in terra. 

— Sul pavimento? 

— Sì, sula terra, 

Acc. Ma che! Aveva due coperte e due 
cuscini e anche, pagliericcio. C'era, anche, 
un letto. 

Giud, E’ vero che c’era un letto? 

— Sì, ma mi gavevo paura de digu- 


sig. Marco Cosulich, direttore generale del- 
la stessa, quale impiegato con l’emolu- 
“mento mensile di cor. 90 Prima, senza 
paga affatto, feci un viaggio di un mese, 
nell’Istria, col sig. Omero. Poscia sono 
Stato mandato a Cormons per organizza- 
te colà quella agenzia. Dopo una ventina 
di giorni venne.a visitare il mio ufficio.il 
sig. Giovanni Ercolessi, tuttora addetto.a 
quella Socielà, Non ho mai incassato un 
soldo di paga. Per i miei bisogni il sig. 
Ercolessi mi prestò. qualche po’ di ‘da- 
Naro, dicendomi egli stesso che non sa- 
beva a quali condizioni il sig. Cosulich, 
per l'«Austro-Americana», mi aveva as- 


bicicletta, un viaggio da Venezia via Trie- 
ste a Monaco. Le ultime sue notizie data- 
‘io da Venezia, il 34- maggio; d’allora 
manca ogni/sua traccia. E° alto circarme- 
tri 1.63, ha capelli tagliati corti, di colore 
biondo-scuro,. piccoli baffetti. - Probabii- 
mente porta seco una carta di legittima- 
zione degli-studenti di Monaco e quella 
dell’«Allgemeinen Radfahrer Union». E- 


LINEA CELERE 


POLA-TRIESTE. 


toccando ROVIGNO e PARENZO, 


tdi ERrAa è TRE SMI DA SRASE ventuali informazioni pregansi di indiriz- SSR Rsa 4 d cor. 
TE G SiaVO VIN terra, sunto. Un giorno il sig. Ercolessi rilevò| oro al padre: OTTO HAHR, STRASBUR: [tutti i giorni feriali escluso il venerdì | sud: 
ce. Ma aveva le coperte. con sorpresa. che i signori Omero e Marco isa) lat Ù È 
— SÌ, gavevo due coverte. Cosulich non avevano più alcuna. inge- GO (Alsazia), Kaiserplatz. col piroscafo sistria. & AA 
Giud. E una volta, è vero che la Weiss-|renza nella Società, ed egli allora mi li- 2 Cn Ei so 
mann ti gettò addosso DE secchio d’acqua, pon Ora pretendo tre mesi di merce- In relazione al dibattimento Guttin- Partenza È Pola "E Ue: È ant., arrivo e 
rima di rinchiuderti là dentro? e per il tempo in cui i SERIE È a Tri alle ore i 
Li SOL LO ME se p D cui ho effettivamente Pavoni, dichiaro che non ebbi nes- rieste 10 ant L 


lavorato, cioè per i mesi di ottobre, no- 
Vembra e dicembre dell’anno scorso; l’in- 


Partenza da Trieste (Molo della Sanità) | il x 


vevo caldo... ° i 
alle ore 3 pom,; arrivo a Pola alle8 pom. | parl 


suna ingerenza con 1 fondatori del 


L'uscita della disgraziata provoca qual-|dennizzo per il mancato licenziamento | i “ | 
che risata, ma fa anche impressione do-|entro il trimestre solare, il ina giorbalezil Tot, 2 hh il Dr 
lorosissima su altri. cor. 100 per emigranti ingaggiati, poichè Enrico Finocchiaro, DI i 
Pian, piano, intanto, Ja Giardini s'è vol-|mi fu promessa una corona per ogni emi-| Trieste, 19 Giugno 1908. LINE HE 
Bis e ora trovasi proprio dirimpetto ‘alla|grante assicurato. per le partenze con ìl A fio: 
Weissmann. iroscafi della Società; di più. l'importo " ta H È * 
Giud, E con che t'ha bagnata? (di cor. 21-40 per piccoli viaggi da me fatti Sa san Mt TRIESTE-GRADO fo: 
— Coi sbruffadori. mel Friuli per ingaggiare emigranti. Sol- } RIO ICT RISE ION SOT alla a 
— Bri vestita? levo però anzitutto una eccezione: Vedo|Cl® Quanto egli asserisce Tg coi celeri piroscafi a due eliche 1307 
— No, cola camicia. qui a difendere gli interessi dell’«Austro-| MÎa persona è completamente falso, non pv: 


sTIMAVO e ,, TRIESTE |S: 


avendo io preso alcuna ingerenza nè di- 


— E poi ti hanno lasciata così, là? Americana» il dott. Carlo Saitz. Credo che 


— Sissignior, in questo Tribunale gli avvocati sieno|retta nò indiretta con ifondatori del gior- ii us 
— E che stagione era? estalle o in-|esclusi SUN nale , Tot“, eventualmente »PRIMERO È E 
verno? DE Pres. Sono esclusi difatti quali difen- ; Edoardo Poche. |Partenza da Grado tutti i giorni feriali. | biig 
—= Me par d'estate. sori. Ma il dott. Saitz è consulente legale Il 6 4,30 ant, è 1.45 SIDREMERORO, OSS) 
Messa a confronto con le testimoni an-|della Società e come tale può con procura Ù SEA Sa SIDgutie DA IvInI laar 
tecedenti, la Giardini finisce «col dire che|tutelarne gli interessi, Gassa ‘li protezione festivi alle vre 12.30 mer. HE 


era d'inverno. Nega, però, che il cocchie- 
re o il giardiniere le abbiano, fatto, al- 
cunchè. 


— Allora chiamo anche io un avvocato. 
— Lei non può farlo. Non può far pa- 
trocinare la propria causa che da con- 


degli addetti ai negozi al dettaglio | Partenza da. Trieste (Molo S. Carlo) tutti' | l'or: 
giorni feriali alle ore 10 ant. e 4 pom., 


STE SIOE d , È Ti 
invi Tatti giunti diretti. Ha fra questi congiunti qual-| In seguito a regolare domanda di un iorni. festivi alle ore i À 
Il TELO degli atti alla Procura che avvocato? Allora sì, ma quale con-|gruppo di soci, tendente ad invalidare il 5 10 antim. | SE 
prop i ec Siena. MD 0 Poni, ico Salite abi, Done uno | 
[ ; pecialm hi envenuti: Bene, bene. Non fa nùulla,| mente alla adesione alla costituenda Fe- Î Wa: 
to è risultato commesso in danno della|rimanga pure l'avv. Saitz. I fatli son fatti|derazione interregionale, la Direzione TUTTE LE DOMENICHE E FESTE fi; 
Giardini, potrebbe rivestire gli estremi die non servono neanche gli avvocati per|della Gassa di protezione degli addetti ai (tempo permettendo) i. 
pa cre, gli atti vengano rimessi alla|fargli svanire. negozi al «dettaglio, invita i propri con: fi 
Procura di Stato. p »|. Avv. Saitz: Rilevo che l'attore è sotto-|soci al Congresso generale straordinario; Sha 
(Così il dibattimento viene troncato. E" |posto a tutela, è sollevo eccezione di nul-|che sarà tenuto sabato 27 corr.; alle ore I 
ora la ‘Procura di Stato quella che devellità non essendoci qui il tutore. 9 pom., nella sala Tersicore, per pertrat- d 
provocare l'ulteriore procedimerito. Pres.: Si tratta d’oggetto di cui l’attore | tare un unico punto dell'ordine del gior: — per — Hai 
7 Il ICONA AIA dalle 10 fino alle [può disporre liberamente,. cioè di suoi e-|no: Discussione ed eventuale adesione Pirano Porto | la. robi 
e un quarto, olta gente vi assistette. molumenti, per cui la legge gli dà il dirit-| alla progettata Federazione e partecipa- pa rose e isola. Der 
to di stare in giudizio da sè. zione al congresso del 28-29 com. Partenza da Trioste (Riva della Sanità) fi, 
L'avvocato ritira l'eccezione. Dice che LA DIREZIONE. | egli 
conosce il Benvenuti quale impiegato, del- sile ore 3 pom. | past 
— No. Ho tirato avanti da me, trala- i pu du ne RINGRAZIAMENTO (Molo Steele Sa = | sa 
Sciando persino di andare alla pescheria |iMbiegato dell'agenzia. Secondo i contratti i È min ine 
i che l’«Austro-Americanà» ha con le pro- La Direzione: | vrio 
Pres. Questo la legge non prevede Non|PTe agenzie, sono queste che devono prov-| Con animo commosso ringraziamo il | divi 
avendo lei avuto danni materiali dall'an-|vedere al pagamento dei propri impiegati. | chiarissimo Professore Francesco | VENI MMZEMNZSZNZIZI | com 
lecipalo abbandono del servizio da parte | L'agenzia di Cormons è stata assunta dal| Postet, Direttore della Scuola prepara- GU AD AGNI L AUTI lvac 
Ao: domestica, non può pretendere in- si AR SU pui il pia toria all'esame del volontariato militare è | den 
lennizzo. bi ‘nvenuil, e non la Società. Perchè, |4: SR PARO pasa I : Ù l pres 
— Ma non vi è allora una legge chefSe non incassava gli emolumenti, il Ben: di maturità, Corso N. dia) Signo. TORNARE riaetoro a e | He 
difenda noi dall'abbandono del lavoro dalvVenuti tacque per tanto tempo? ‘|Professori Blasig, Budinich, si possono fabbricare a base vegetale e senza | tent 
parle delle domestiche Se lo avessi sa-| Benvenuti: Perchè, come ho detto, l'Er-| Cumin e Farolfi, per l'istruzione da | bisogno d'apparecchi o macchino speciali | essa 
puto, avrei già pagato. colessi non sapeva a quali condizioni jo|loro ricevuta, Ja quale fu di tale éfficacia, | qualsiasi. tipo di vino da pasto nonchè il date 
— E° dunque disposto a pagare? Ha|Ssono stato assunto dai signori Omero e|che abbiamo potuto dare quest'oggi l'esame | marsala, malaga, moscato, ciprò, SAMOS 000» | Soci 
qui i denari? Marco Cosulich. E se non ero impiegato del volontariato militare con ottimo risultato. |! di eui costo è limitatissimo o l'imitazione | 10,5 
RESSE 3 È .ldell’eAtustro-Ami ma si E 4 i più che perfetta. Il trattato viene posto in vene | > 
Sissignore. Pago subito. ì mericana», ma del sig. Er - | hi H i Mi 
E il Massini icla. ella domestica. C0168sÌ; perch chiedo’ ail mia vola.) Inviamo in particolare un affettuoso 58-! gita per la monarchia austro-ungarica al prezzo dh 
iù il d pati ei a alla È* ica SUMMA A REI & [luto al benamato Direttore, assicurandolo | di franchi 10 da rimettersi anticipatamente al- | rit 
ATE NINO Vetta RIA. GN FONANA NLILR pas GITA Sa Sorini leche conserveremo eterna gratitudine per |l’editore Lewi Ernesto, Ruo Chaponnidre 9, ca 
— Ho lavorato da serva, è non è un me ho detto, sono Ie agenzie che l li è indef he ci prestò | GiNevra (Svizzera), il quale spedirà in piego { Venti 
danno materiale. Bella davvero! Pagano gli impiegati propri, ma la Socie-|/0 AMorevoli e Indefesse cure che ci presto raccomandato e sigillato il trattato. | tenz 
Ha aritno mossa ta ha il diritto di controllare questi impie-|durante tutto il tempo che appartenemmo;| si prega, a scanso di dispersioni, chiarezza 
di e di renderli responsabili di quanto [alla sua scuola. e precisione nell’indirizzo, È 
Ermanno Voncina, cocchiere, pretende |fanno. Trieste, 19 ciù i ce - > D 
; a tt ero EU ) gno 1908. 
rlal sig. Renato Furlani l'importo di co-| Benvenuti: Ricordo che nella causa ùl- Lu f if i f th | pote 
rone 56, quale indennizzo per mancataltimamente promossa da Luciano Dotti, ALZICH ANGELO, da Pola, asti ICI. Cerca CANo-Ta Fica Sari 
disdetta. a: ; . ‘|nelle stesse mie condizioni, dinanzi al Tri. BREMITZ IRENEO, da Trieste, |che parli tedesco o sloveno e che sia com- di, 
.—= Ho mandato via il Voncina - dice |bunale commerciale marittimo, causa da- KAISER MASSIMILIANO, da Pola, feronte nella fabbricazione di maccheroni, | Wo 
l’impetito - perchè una sera, ubriaco, ha |ifinita a favore del Dotti, il sig. Alberto Co- NEUMANN CAMILLO; da Vienna, |M posto viene benerimunerato ed è stabile. | tipi 
at il TIE Cal mie - Gul due a dichiarare che gli impie-|-== N i È CERCA inoltre un PASTAIO, dae 
€erie, In modo da tenderio zoppo, come | gati sono dipendenti dalla Società. Ri- i i 
Here qua RE Ro di lavoro dna inoltre che nell'agenzia di Cormons, N. 2213. RA AO È A 
iovanni Brenich. Contro di lui avrei an-|da me organizzata prima ancora della ve- ] f 
che altri motivi di lagho, perchè um signo-|nuta del sig. Ercolessi, vi è tanto di ta- AVVISO DI CONCORSO. ; DITTA PRIMARIA ness 
Te n Fa suo dii nelle mie|bella a nome dell'eAustro-Americana». Viene. aperto fl egiicorso ‘nel uoprimento Importazione ed Esportazione Droghe: i dr 
lo 1s660 più: amento ‘che gli Aeniva Avv. Saitz: Benchè agiscano in nome|di un posto di medico comunale in que- CERCA PRONTAMENTE Dn 
i FReMtasa 9 iaaa nostro, igli agenti sono personalmente stac=|sto Comune locale. ||| |} |. SI GNORINA x | bon; 
Pres Perdchellusroudenia il VENenIa Hun cati da noi. Ogni agenzia percepisce una| La nomina può venir fatta in via defi- dhe, dl Li A] GI ci 
eta solo provvigione di cor. 16 per passeggero prov- | nitiva od in via provvisoria. In via defini- | ratiea lavori serittoio. Richiedesi perfettas | gior 
i Questo è vero, ina pur purea. veduto, e delle percentuali. Con ciò ogni|tiva sarà fatta solo nel caso che la per- Gndatiino stensatali coi in So 
RO dor 56. Però | 2Eenzia deve provvedere alle. spese per|sona:nominata si, trovi già in servizio del|SPENIZIONE stenopratia, corrispondenza tei | Br 
aerei merate Mi) n 4 settimanali ADIOGARI O E ca La RAR TE fisc] 
h + fi spl . Non si potrebbe forse combinare? |sarà fatta in via provvisoria, ma tale Tancese, Inglese. È 3 
per cui la domenica non va contata. Di aitz: Non per dovere, main via | provvisorietà non potrà durare più di 18| Offerte sub , Droghe" al Piccolo. pe: 
diritto gliene spetterebberto dunque 48 e|4; vi È o dr È È Pegli ; : pres 
non 56. Tentiamo di combinare. Forse ci Sa E i o Fasr iaia si dia cp i un di 
E LE A È, are al Benvenuti cor, 300. . senz'altro il carattere di definitiva, a me- | wi - h i 
lei, sig. Furlani, non sarebbe aliena dal | prog, Lei Benvenuti vorrebbe 100 cor.|mo che il Comune, prima dell'espiro di UNA BANCA DI SP, ALATO: son 


dare qualche cosa a questo pover'uomo: 
Furlani: Tanto per finirla, .e per. non 
fare altra strade e perdere! il [mio.tempo, 
darei al Voncina 24 corone. 
Voncina: Ah; ineno de trenta non com- 
bino. È 
Pres. Dia qualche. cosa di. più; signor 
Furlani. 


Soncorso peri Gipfinono l'o O CERCA È 
sa “ot 2000, ‘percepibili in rate men: UBI BUON impiegato “| 
ua Gi cibbgi i spec some: | erat nl ram, corrispondente pr 
sto 1907 B. L. I. N. 89 e dalla prammati- pugle 


per passeggeri provveduti. Li ha procurati 
tutti lei? 
— Non tutti, ma trenta sicuro. 

— Allora sarebbero trenta, e non cento 
corone che può pretendere. Forse si po- 
{rebbe combinare. 


Benvenuti: L'ultima parola, 400. cor., 
accetto, ; 


= No, Dies Des È i ra oe ine Offerte con referenze inviare al ,Piccolo® | 
3 (epy . Proviamo {fare così. Cor. 300 più|ca di servizio, ispezionabile in questo uf- n hi: 
da a lei,.Voncina?, le spese minute di viaggi, cioè le cca ficio, Rispetto al diritto a pensione, val- sub »Impiegato Bancario“. 198 


“ine 21.40, 

Avv. Saitz: Veramente non dovrei, poi- 
chè quei viaggi non sono stati ordinati 
al Benvenuti; ma vadano anche questo 
corone 21.40, 

Benvenuti: No, non accetto. 

Pres. Forse sig. avvocato si potrebbs 
salite a cor, 860. 

Avv. Saitz: Non diamo di più. 
1 Benvenuti è ‘in forse, si dimostra 
perplesso; e chiede ancora-all'avvocato: 

— Quale è la sua ultima proposta? 

— Corone 321,40; 

— No, no. Troppo poco; non ho an- 
cora tanta fame. Mi dia 360, come ha 
detto il presidente, e atcetto, È 

Avv. Saitz: Visto che il Benvenuti non 9. PELLEGRINO - TERME. 
accetta, sollevo eccezione d'incompetenza | 11 Dottor Arturo {Gilardoni rende noto che 
di Ri che iegli stesso am De consulti Dan DIO DIeneg io gtabilimenta Gor, 3000. 

‘mette di avér manifestata la propria at-|dei bagni ma nel proprio studio per visiti fterte @ub è 7 : 
tività sempre a Cormons, secondo la legge |e cure mediche in casa Baroni - Viale Dondi «privare BIO VT Rai E Gio ol 
sui Tribunali industriali egli avrebbe di-|Terme (telefono 23). à i 


È v È sa 3 i ARTURO GILARDONI : 
ritto d’impetitci, se ci esistessa, al Tribu-| xpodico Dido è residente a S. Pellegrino ETNED ER Ren ZZA 
nale industriale di Gorizia. Poichè colà i; 


i Terme, Milano, via Donizzetté 27, (tel. 74:64) raccolti nfficialmente (come si può dimostrare) | 
mol vi è ancora un Tribunale industriale, : peri del ioiessioni ed Im tutti i paesi, com 
egli lo deve fare al Giudizio distrettuale 

in affari civili; Al massimo, in linea ge- 
nerale, considerato che Ja nostra Società 
ha qui la sua sede generale, può impetirci 


gono le disposizioni della legge 12 agosto 
1907, B. L. I. N. 42. i 

I concorrenti al detto posto hanno da 
presentare le loro istanze documentate a 
questo ufficio entro:la fine del mese cor- 
rente. Il nominato dovrà assumere il ser- 
vizio quanto prima possibile ed in verun 
caso non più tardi del giorno 1. ago- 
sto p. v. 


DAL MUNICIPIO DI PIRANO 
‘il 14 giugno 1908, 
Il Podestà 
Avv. Almerigo Ventrella, m, p. 


Pres. Allora fisseremo dibattimento. . 
Voncina: No la -podaria. sior Furlani 
butarme ancora ‘na corona? 
'L£ Non do ‘un centesimo di più, 0 24 
corone o niente, di 
— Ben che le vegni. $ 
E il Voncina incassa le corone e sa né 
va ‘contento, È 4 
“Quando ci sì combina... SIA 
Giovanmi Iurelich, bandato, il 12 maggio 
p. D., venne qui da Fiume chiamato dal 
bandaio Giovanni Bozza a lavorare nella 
‘sua officina. Il 14 giugno fu licenziato, 
secondo l’affermazione del. Bozza, per 
mancanza di lavoro. Ora il Iurelich chie 
ide cor..30, per sei giorni di mancata. disde 
ta e cor. 7 per, spese di viaggio da lui 
contrate. na 7 RA 
(Pres. Visto che fu Jei, siz Bozza, a far 
venir qui, il Iurelich, si potrebbe bi 
‘combinare. Forse si potrebbe ridurte un 
po’ l'importo. = 
Bozza: Mi ghe dago 80 corone,. 
ITurélich; E mi le aceto. ; Haas 
‘Prés. Eco durique combinato. l'affare. 
Bozza: Ma sè gavevimo za combinado 
ieri fra noi dub. gus Ì 
‘Pres. E allora perchè siete venuti qui 
\a perdere il tempo? ; RI 
\. ‘Bozza: Mi glie go dito a lu, che no ocott 
‘vignir; ma lu el ga dito iche una volta 
fati i ati, bisognava vignir, ; 
Pres. No, no, Quando ci si combiria pri- 
ima, è finita, : RO ale 
Fra un impiegato e l’Aùstro-Americana 
Varie eccezioni’ È 
Giovanni Benvenuti, d'anni 21, fa il 
seguente racconto al presidente: 
— Nell'agosto dell’anno scorso fui as- 
sunto dal sig. Omero Cosulich; ispettore 
dell’«Austro-Americana», col consenso del 


VILLA DI NUOVA COSTRUZIONE: 


da vendere, eventualmente d'affittare: 


nei pressi della stazione d'Isola. sf 
SPLENDIDA POSIZIONE. 


- RA al TR Pnfficio Ho 4 
MAGENTE i P ando | zio! 121 Josef Rosenzweig & Séhm 

Le olveri Seldlità IA Vienna uo) Sonnenfelsgasse 21, 'Deletono 1688-15 
I UUIL eHFdno Budapest V, Nédor-uteza 20, Prospetti gratis. | 


oro che so 

a qui la generale, npetire = di A. Moll = di inaigestioni cd 
dinanzi al locale Giudizio in affari civili; | altri inéonvenienti causati dalla vita sedenta=|! 
ma non qui. È ria. Una scatola Cor, 2.—. Spedizione principale 
‘Benvenuti: Ma io sono stato assunto qui|a mezzo del farmacista A. Moll i. r. fornitore 
dai Cosulich, è qui anche per dieci giorni | di Corte Vienna I, Tachlauben 9. Nelle farmacie 
ho lavorato. } della regione chiedere il preparàto Moll. 
Pres. Considerato l'eccezione mossa dal 
procuratore della. Società, per incompe- 
tenza territoriale del foro adito - tenuto 
calcolo anche di quanto ‘afferma l'attore 
in merito al modo ed al luogorin cui fu 
assunto, mi riservo di udire la testimo- 
nianza di Omero Cosulich; dopodiche sarà 
possibile deliberare sulla competenza no- 
stra, lunedì a mezzogiorno, » 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
fesponsabilità fuor di quella voluta dalla legg 


FRANCESCO GIUSEPPE 


SACQUA'PURGATIVA NATURALE PIZAZZZZZZABZZZ] | 


SAR IL PICCOLO, pag. V, 40 Giugno 1908, N. 9654. Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. = Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 
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Un'altra petizione MARINA E NAVIGAZIONE 
QUESTA SERA 


} : contro l’Austro-Americana 
dalle 8 alle 11 


Ale 


GM avvisi collettivi eostano quattro centesimi ta 
orrola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
tengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
Dlassa Carlo Goldoni N. 1, piauterreno; nel chieder 
f | !ndicare sempre {l numero dell'avviso di cui gi vuole 

informazione. 


ma, riuscì a nascondersi in una stan- 
za. Alle grida di aiuto accorse tal Rodolfo |f 
Paulettich, giovanotto che ‘abita in quei 
paraggi e a lui riuscì di strappare il ron-|$ 
cone all’inferocito Russian, Visto che già 
altre volte il Russian commise tali eccessi 
e gridò che avrebbe dato fuoco ai paglie- 
ricci e bruciati moglie e figli, furono av- 
visate le guardie che procedettero al suo 


| Si tratta poi di ‘altra petizione contro | Diritto marittimo privato internazionale 
"| «Austro-Americana». Ad avanzare la pe-| Da molti anni si tende ad uniformare 
| tizione è Giovanni Tomsich, che racconta|. com'è noto - il diritto marittimo privatò 
| di avere fenuta l'agenzia per la suddetta internazionale. Circa dieci anni fa si è 
| Società a Pinguente, sino al 15 novembre] costituita una Unione privata degli inte- 


| dell'anno scorso. In questa epoca, dice egli, | ressati sotto il nome di «Comité Maritime 
| venni mandato dalla Sotietà ad accompa- International», la quale si è proposto il 


( raticante con paga mani 
re. Negozio Barriera N. 3. Si 
VERCASI prontamente brava domestica 

sappia cucinare. Rivolgersi Ireneo 10, 


di f deg a si 3 X + Randi , ij III, Leoni. 4960 
a gnare 400. emigranti sino a Savannah, compito di studiare parecchie delle que- arresto. Fu fatta denuncia anche all’auto- | 'TERCASITADIE E provetto disesnaiore 
i ton l'incarico di procurare poi smigranti|stioni interessanti che richiedono una re-|rità giudiziaria. dile per lavoti da falegname. Offerte 


| Si ritorno. Quando venni qui, seppi che|solazione uniforme internazionale, e di 

(| già due mesi prima, arbitrariamente, la! elaborare progetti per le convenzioni in- 
| Società aveva soppressa l’agenzia.. Chiedo | ternazionali affine di sottoporli alle po- 

îì | cor. 1356 per spese incontrate nel viaggio |tenze interessate quale base di un accor- 
| Suddetto, cor. 1800 per danno sofferto per|qo internazionale. Il primo suecesso del 

| Provvigioni mancatemi e cor. 4000 per il|comilato fu quello di indire, su invito del 
‘| danno derivante dalla soppressione dell’a- | Governo belga, una conferenza internazio- 
‘o | Senzia affidata a me con apposito con-|nale, che s'occupò dei progetti preliminari 
| tratto. 1 : 3 elaborati dal comitato per la garanzia 

. |, L'avv. Saitz sostiena per la Società che! nelle collisioni in mare, per il ;salvatag- 
i) i il viaggio del Tomsich è dovuto a SUO|gio del carico e per gli aiuti prestati in 
si 
4 


sub_«Provetto» al Piccolo. 4877 
ERCASI ragazzo 14-10 anni per la 
distribuzione di atampati. 
Mercede settimanale corone é, — 
Indirizzo ai Piccolo. 8000 
(Ercasi prontamente diversi giorni bra- 
U_va sarta donna. Chiozza 20, II. 9190 
ETRE giovanetto conosca lingua gré 
j ca moderna che disponga di un'ora al 
giorno. Rivolgersi Rimini Sanguinetti, 
Ghega 3. 062, 


ISTITUTO PROVINCIALE ISTRIANO 
per l'assicurazione del bestiame 


Con motificazione dell’11 corr., che è|l 
stata pubblicata ieri nel Bollettino delle 
leggi ed ordinanze provinciali, l'i. r. Luo- 
gotenenza porta a pubblica notizia che 
l'Istituto provinciale istriano per l'assicu-|{{} 
razione del bestiame con la sede in Pa- 
renzo inizierà la sua attività col 1. lu- 
glio. a. c. 


la Banda del Reggimento 
== Bosno-Erzegovese= 


accanto il Monumento Rossetti 


e precisamente vis-à-vis il 


FFÈ MILANO |d 


particolare interesse, avendo. l'<Austro-|caso di naufragio. 
Americana» con lui il solito contratto chel Im connessione a questo problema ver 
Mantiene con le agenzie, cioè di una prov-|te anche la quistione della limitazione 
| Vigione di cor. 16 per ogni emigrante Pro-| della garanzia degli armatori circa alla 
curato per il passaggio Trieste-Nuova | quale le leggi dei diversi Stati sono molto 
| Vork-Nuova Orleans, il 5% sul prosegui-| discordi fra loro. Le leggi continentali 
Mento in ferrovia di ogni emigrante, se lù| ammettono frequentemente il diritto del- 
Spesa di questo supera i dieci dollari, iL| PxAbandonss, il quale consiste in cià che 
| Pagamento di affitto dell'agenzia, più cor. |}armatore si può esonerare dagli ebblighi 
30 il mese per spese di ‘cancelleria, quando | di rifusione dei danni con labbandonare 
| Sl raggiungano almeno 30 passeggeri alli] suo piroscafo ed il carico, All'incontro 


Piccolo, 510048 
(ER CASI brava domestica. cor. 20 men- 
sili, Via S. Michele 11, HI, porta 14 

N01 
((ENCASI brava domestica, buone referen= 
2e. S. Nicolò 14, I, destra. 5050, 


((ERCANSI Tagazzo e ragazza negozio pa 
JU sta. Via Molino vento 3. Z 


(ERCASÌ ragazzo di 14 anni per negozio 
manifatture. Indirizzo al Piccolo. 4 
‘ERCASI ragazzo dai 14-15 anni per ne 


Due bambini carbonizzati || 
Gormons 19. Nella località di Vesco, | LL i 
presso Lonzano, prese fuoco ierlaltro mat- A) . 
itima è si bruciò completamente una casa N # | &i A 
Xi proprietà di certo Cociancig, affittata [i 
da Antonio Toros. Costui vi abitava. || 
con la moglie e due bambini, maschio e 
femmina, l’uno di tre, l’altra idi sette ‘an- 
ni. Il Toros era. a lavorare nei campi, men. 


i 
i 


| bligato verso la Società, per cui poteva li- non conviene assolutamente ai piroscafi 

i | Beramente disporre dei proprio tempo, an-| moderni e di gran costo. 

| dare, venire, fare anche altri affari. Non| per prendere una decisione definitiva 

\ era quindi un dipendente diretto; oride|sy tali questioni, era stata indetta per il 

ti | l'oratore solleva eccezione per incompe-|mese di maggio di quest'anno una nuova 

| tenza materiale del Tribunale industriale. | sessione delle conferenze diplomatiche. 

sh) . Tomsich: Presenta alcuni felegrammi! yo} frattempo parecchie potenze dichia- 

| ìnviatigli in varie epoche dall'agenzia ge-|rarono che le proposte delle conferenze 

| nerale della Società in Trieste, dispacci!tanutesi a Venezia dovevamo venire stu- 

| dai quali sì rileva che ad ogni partenza |giate esaurientemente e che perciò non 

E | di piroscafo gli si chiedeva assidua, inl-| ramo al caso di convenire a dette confe- 

| defessa attività sollecitandolo con le fra-|renze. n seguito a ciò la sessione della 

| si: «attendiamo da voi attivo lavoro», «la- prossima conferenza diplomatica venne 

| vorate intensamente», «mandateci il mas: aggiornata a tempo indeterminato. 

| simo possibile di emigranti», «venite qui 

| col primo treno, è nel caso estremo col 

| secondo», Il contraito stipulato con la So-|La nave novo. - Un nitovo battello di sal- 
| cietà, con una cauzione cambiaria di co- vataggio. 

| rone 5000, lo obbligava a non lavorare chel Ci scrivono da Genova, 17: Ieri è entrato 

per la Società stessa, escludendb qualsia-| nel porto un assai strano vascello, che ha 

) | Si altra società di emigrazione. Qualora! destato l’attenzione generale. La sua for- 


casa; e, per gioco, questi appiccarono il A 
fuoco, pare, a del fieno. Ma questo van Hotel Moccò 
ziatamente divampò e si propagò a ‘tutto ona ; È 

il fabbricato; i poveri bambini, tertoriz- EGID A MS GIUSTO 20 minuti da Trieste colla ferrovia dello Stato 


zati, invece di scappare ‘all'aperto, si ri- 1) PRRETÀ 
fugiarono a nascondersi in un sottoscala, a G APODISTRI A Affittansi 2 quartieri ammoniliati 
‘ove perirono miseramente asfissiati ; da pl SE di 
No ‘trovati letteralmente carbonizzati. Era compreso il a corone per la stagione, 
‘orribile a vederli! Tutto andò distrutto; il Prezzo del hagno passaggio cent, 0 nonchè stanze ammobiliate 
danno ascende ad un migliaio di corone. Bambini utesinii 40 L) 
i ; 1 cente Parco orubroio; sl IL senza 
PUBBLICHE TAVOLE. SOLRORNAnTO. 3 polvere, bagni in casa, 
mvitar PEA TEHOD PREZZI MITI. 
Cor. 100.000 al 4'/,°/, a peso di due stabili | della Nuova Società cittadina di Navig. a Vapore | == c 
in città; cor. 13.000 al 62% a peso d'uno sta- 


aa CAPODISTRIA e TRIESTE] PENSION MERIDIONALE 


nn = 


| mese. Per i propri impiegati: doveva prov-/j2 leggo inglese limita la garanzia degli|tre la moglie accudiva a certe faccende ere è hs î È "If RCA o nio la gi 
| Vedere l'agente. | armatori alla misura massima di otto lire | nelle vicinanze della casa. Essi avevano Ì eg gia UTa OTS ta. Richiedesi capace, onesta; ia Caine 
I L'agente Tomsich non era per nulla ob-| sterline per tonnellata lorda, tariffa chel lasciati soli i due bambini a giocare in bio buon emolumento, buon trattamento. 


S: Anastasio 6, porta 6. 9181 
((ERCANSI garzone modiste, indirizzo al 
I Piccolo, 4846 
TRE rei 
‘ERCASI prontamente brava cameriera, 
Indirizzo al Piccolo. 5073 
METTI subito una buona cuoca giova= 
ne, capace, salario 28 corone. Si esigo- 
no buone referenze. Indirizzo Piccolo. 5071 
\ERCASI signorina buone referenze per 
cassiera; presentarsi dalle 2 alle 4, In: 
dirizzo al Piccolo. 5066. 


|ERGASI cameriera dalle 8 alle Li. Cassa 
isparmio 15, Il. di 
f «ASI prontamente fattorino riscuoti- 
tore per città & provincia, cauzione cor. 
500 contanti, mensile cor. 80, viaggi fran- 
chi. Amadei, Caffè Goldoni, È 


9218. 
(ERCASI da primaria ditta signorina pra- 
tica scrittoio, buona calligrafia, cono- 


scenza tedesco. Offerte còn referenze sub 


n 


BORSE E M ERCATI Da ‘Trieste per Capodistria Restaurant Pilsen 


GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI 

Sure di R det 19 Gi i. — tam 

I; RAME la al'nesra presadentae I corsa post. 7.45 ant. | I corsa post. 7.45 ant. STAZIONE DI GRIGNANO 
Vienna fiori borsa segna: Credit 623.—, Staatsbahn: 9.80.» I 9,30 » 


pei 
ni 
» 
” 


egli avesse procurato un viglietto ad uh|ma è quella di un Î 606.75. Alpine 651.0; Lotti turchi 197.60, » La liorsa |] ba tifosa das Posizione incantevole, aria saluberrima, vil. | { 
ll vassergero per altra via, avrebbe dovuto FUEL ; si Der er due piccole | 4; berlino chindo ‘calma. Oredit 195.60 { ---), DI to È tari si pra do agocraa ti; pro » | leggiatura amona o comoda, Prezzi modici, IERCASI ragazzetta per bambina e lor: 
(373 pi V ; aperture e una leggerissima alberatura | sconto 172.40 (172.40). post. 12.05 m Di ,065 m. i tieri i Fi 

@ | pagare cor. 300 di multa per ogni singolo | n}fa parte superiore Parigi apertitra dell'Italiatia 104.45 poî sino 104,85, |V 4 GOG) NOR 3%, 22 treni giornalieri. \geri lavori di casa. Chiozza 18, primo. 
. Mj caso. Se questo, dice egli, si chiama li-| La nuova nave rassomiglia quasi ad un| Sirgmmun tetto RA Oo >» 4-3 | VL> G— » |Abbonamentl ferroviari mensili. o 

| bertà di concludere affari per conto pro-|sottomarino esteriormente, ma la diffe-|(I25:—) Rio Tinto 1661 ‘1652/, Lotti turchi 100,— | VII » 615 >» | VI » 9.30» Propri bagni di spiaggia. E CA T î 4 vai In età. Bel no 

| prio, io dovrei dire che un uomo dovrebbe | renza Sar ec) o (129,75). SOR VII» 9 » ta lat - = : , 
3 | dividersi in qualtro! In seguito alla in-|no va facilmente a fondo, ariche quando AR ARR Gredit i Cie | da Capodistria per Trieste = 

| competenza avanzata dall'avv. Saitz, tro- {mon si vorrebbe, il nuovo vascello non| bank 439.50, Staatsbahn 696.75, Lombarde GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI VILLEGGIATURA 940 


| va di ritirare la terza domanda, cioè l’în-|pus in alcun modo sommergersi. 128.50, Alpine 651.50, Rima 553.—, Carpazi |I corsa 1,50 ant. È corsa 0.20 ant. [a Secbach-Viktring presso Klagenfurt (Carinzia) 
6 


560.50, Schodnica 542, Lotti Turchi 186.50, |1] 


((ERCANSI ‘prontamente mezza Javorante 
"è garzona. Donato Bramante 9, a 


‘dennizzo delle 4000 cor. per l'agenzia sOp-|' sso è un nuovo tipo di » na » ita (sulla linea della Xransalpina, 

b:| sha Ù i; po di battello salva- ‘ i : pina) AE 
| pressa; ma sostiene Je altre due per il ltaggio non affondabile, il cui inventore, ill "GENOVA “id "(@hinea). Rendita 10180, [ÎIL » post.9— > | Il > post 9= >| NUOVO HOTEL E STABILIMENTO BAGNI |{TERCANST apprenaistt T6vA para gior 
lo | Viaggio e le spese, poichè ritiene compe-| norvegese capitano Brace, appunto per di- | Banca d'Italia 1973, Commerciali 815, Cre-[w' > 19:80C8, È 250 ? |splendido e tranquillissimo soggiorno ostivo, | Vnallera una. corona. Indirizzo al Pic- 
a | tente per esse il Tribunale industrialo, | mostrame l'uso hè voluto con esso altra. | dito 569, Bancaria 115, Terni 1410, Ferriere|v1 > Aa Pi U È 12.20 D. | temperatora mite, a 500 metri sul livello del E E 
li | esserido stato allora particolarmente man-| versare il Mare del Nord'e si 2 a | 250, Meridionali 489, Mittel 409, Raff. 397, | tr, > POSh d > Ils post. D.-- > |mare, boschi di pini, altalena, birilli, bocefo ESgi agnine € uomo abile lavori. 
Îl | dato a Savannah quale incaricato della |tiro fa traversata ancor più pain È Aedes 91: Elba 463, Ea ve; DG cn » | VII» 40» ed altri giochi, sport nautico si uni magnifico piloriino. Pavcola 299, — dae } 

Il h È 5 È f cora }por anti PARIG. Dopo Borsa). ‘Tancese sn Ro laghetto, pesca, acqua eccellente raccomandata i estica; presentarsi con atte- 
‘| Società. Preteride quindi cor. 3156.80; più! tell’Atlantico. DR , ie, vetturo” ‘stati. Via Giotto ti, terzo piano. 9227 


94.67, Russo 5% 98.25, Spagnuolo 4% 96.98, dai medici, vetturo e cavalli a disposizione dei 
Rio tinto 1661. Cape Copper 187.50, fharsis|| (@W9 4 48 RIÎ GRANLA signori villeggianti, » Prezzi mitisstmi » 0t- 
155.50, De Beers 294.50, Rand ines 162, aa je {i i di tima cucina italiana e tedesca - Vini soelti 
East Rand 103, Goldfields 98, Hartmann 546, | Tutte le domeniche 0 feste intermedie (tempo | jstriani, friulani e dalmati - Per trattative rt- 


SERI 3 ì "I 4 ttendo) gita di gala con partenza da loorsi al ari 
Lotti Turchi 180, Saragosse 411, Nord Espa-|Perme 4 Mali ‘a | volgersi al sottoscritto proprietario. E. NEGRO. 
she 319, — Tendenza migliore. fPrieste alle ore 4 pom. e.ritorno da Capodi III) Le ODI IRC 


siria alle 7.80 pom. Prezzo di passaggio per 
sola andata o solo ritorno cent, 60. 


Intervistato, il capitano ha. dichiarato 
che ormai i suoi esperimenti sono com- 
piuti; con questi ha potuto mostrare l’as- 
soluta, insommergibilità. 

Esso, come battello idi salvataggio, so- 
stituisce il tipo artico e spesso inutile; 
infatti adottato ‘alle grandi navi, in caso 
di naufragio, sì distacca automaticamen- 
te dalla nave che affonda. 

Inoltre può offrire un comodo rifugio a 
un centinaio di naufraghi provvedendo 
tutto quanto è loro necessario per parec- 
chi giorni. 

Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro. porto: il. pir. 
del Lloyd «Medea» da Costantinopoli e 
Medua:; il pir. ellen. «Artimis» da Fiù- 
me; il pir. inglese «Martin» da Newcastle; 
i pir. a-u. «Sipan» da Cattaro, «Isea» da 
Spalato e scali con 8 pass., «Sebenico» da 
Gurzola e scali con 10 pass., «Fiome» da 
Fiume, «Nereo» da North Shields. 
Partirono: il pir. del Lloyd «Ettore» per 


© | le spese di lite, riservandosi di far valere| 
i i suoi diritti per Ie 4000 cor. dinanzi al 
L- | Tribunale provinciale. 
TU presidente si riserva di cominicare 
enitrò tre giorni la decisione sulla compe> 
‘enza del Tribunale industriale. 
| I dibattimenti d’oggi 


Due delle vertenze sulie quali ieri non 
Dotè essere conseguito um componimento. 
Saranno oggetto degli odierni dibattimenti. 

'icco il primo dei due casi: Francesco 
l Wondrand è macchinista-tipografo già alle 
: | Hipendenze dello stabilimento S. D. Mo- 
Wiano. Egli pretende risarcimeitio per 
Mancata disdetta. Quale rappresentante 
Vella ditta Modiano il sig. Oscar Piazza, 
. | spiega che il Wondrand non voleva a 
| nessun costo adattarsi alle regole. dello 
© | stabilimento. Vi è il regolamento che sta- 
bilisce che ogni operaio entrando in fab- 
brica stacchi il uno numero e lo de- 
Porga in apposita cassetta, e questo per 
il controllo tl chi lavora o non lavora in 
giornata. Vi è altra clausola che stabilise: 
che gli operai devono essere entrati cin- 
que minuti dopo che viene dato il primo 
î | fischio, il quale si dà cinque minuti pri- 


ERCASI una ‘garzona per sartoria da 
uomo. Via Farneto 28, Ro: 
\|ERCASI mezza lavorante sarta donna. , 
Via Beccherie 17, III 9104 | 
CE ‘ASI in giornata bravissimo giova 
notto per consegna negozio commesti- ’ 


bili, spese minime, cauzione fior. 200, A-, 

madei, Caffè Goldoni. SR 
(ERCO prontamente brava mezza lavo» 
rante donna. S. Lazzaro 7, IV. 4 ; 

(E ‘A ragazzo con paga negozio vestiti 


! CHIUSAFORTE 
; o NUOVO ORARIO ; ALBERGO MARTINA 
Lotti ttireh:166— a 188,-, del DI ascalo sAIURAMAR Stazione elimatica Alpina, 


È 3 Splendida posizione prospiciente il fiume Fella, 
LOR ; L È ) : 
penna ROLE Rana ei per le sue gite a Locali appositamente costruiti, muniti di tatto 


96,92, Azioni Banca ottomana 724 il necessario. — Aperto dal 1. Luglio. 
Parigi 19, Chiusa, Ferrate ua +, Lombarde S ba S Sp È A NA. Per schiarimentI e intermazioni rivolgersi al 
133, Rendita Turca umif. 96.55, Cambio Londra proprietario Valentino Martina. 


251,25, Rendita austr. in oro Rend, ungh. 


Roth sn Cliecnk di cit calle trocando MIRAMAR = | Spunti 
anca di Par , bo: =, Azioni ; ) 

10 into 80; Chiusa). Consolid. 875/, Lom. Partenza da Lrieste tutte 1e Domeniche VENEZZA-PELLESTRINA 
bardi. 65, Argento 2514, Rend, Bpagnuola 95/4 | feste intermedie alle 9.20 ant, 3 ia 


MO e 359 #0 patrie STABILIMENTO MADDALENA, 


Francoforte 19. fBorin della sera). Azioni del |Da Sistiana alle ore 12.15 meridiane, EEA 

Quedit austr. 95.—, Ferrate dello Stato 149 40, Lom- 5156 9 pomeridiana e Bagni dii mare = 
Odessa; i pir. a.-u, «Filippo Artelli» Peri. entsée, dmtromo: o (Chimai Leto; good ave. STAZIONE CLIMATICA 
Costantinopoli, «Dubac> per Fiume, <Al-| pure per settem. e050, per dicem. 30,25, per marzo CRESIRA A SUADE I Hébtel-Restaurant 


garve» per Venezia; i velieri ital. «Emi-|" :7avr619, (Chiusa), Santos good, average per sot: POSTA -- TELEGRAFO — TELEFONO 
lia» per Cagliari, «Giuseppe Padre» per |tem. (per 60 chilogrammi) a fr. 40,26, dicem. 40.—, Volete avere una bella fotografia? ere 


PE letti cedri Attento EE lsstzioa Solare Tab ATO gle 1 rt ARRONE RIS ceo E e Re sor no AR TR BI) 


Mera Viene cercata da distinto pro- 
INR fessore di scultura purchè dispost& par- 
tire per l'Italia, età 17 fino 24 anni. Rivol- 


n A 7 + Ni York 19. Apertura Ri: insegne futmi Aperto dal I, Aprile al 31 Ottobre, i È È 
ma del principio del lavoro, Chi non si è | Licata; il veliero a-u. «Alpina» per Cal- Bir doti di S SE co! i utttre Andate nello Studio elettro-foto- Dirett, Med: Dott. A, MARELLA, persi via Stadion 20, primo, porta 10, dalle 
| presentato a! secondo fischio, se è di paca | cia, sot in Bostote e. Verdino” co compresi nemet sone | |-| /STafico via delle Poste 10, I p,, TTIDE 7 pertettissimo in tedesco, 
| ritardato, viene multato con 20 cent. che | Movimento dei piroscafi a-u. segna, Importazione ‘2000. Merco anverionna # con aperto giornalmente fino alle 8 di Son ; Db cercasi per lavoro occasione. Offerte 
Vanno a scopo di Beneficenza. Îl Won- SO done il di vpi i TS cianirde custangia iano Bro Hiaego ceca sera, = Prezzi ribasenti. Pdarbvta Fusi RICO «Letteratura» Piccolo. _ ; 5098 
drand, sempre in ritardo, non voleva pa-|0% ll 14 a Napoli; «Adria» i @ MAL- | sattembre 57ic0, Settembre-Ottobre 540 100, Ottobre: HESTASERVIZI cercasi ORTO SEO 8 


ielia: «B. Kemen: H vansea:|x bre 52100, N bre-Dicombre 620,100, Dicéme Rinomatissimo soggiorno alpestre, am. 4608. m. 
Soa 14 Tio % il E breGennalo 51010 Gennafo Febbraio 6W/10, F'ebbraie: e Clima fresco, asciutto, uniforme; acque salubri. 
teli Cercamsi BREVETTI] STABILMENTO GRASSI sonicamna 
a Bergen; «Buda JI» il 13 a North| Metal. Londra 19, Stagno (Straits) Apert: 1 1271/2, rimodernato. 

Shields; cAristea» da Buenos Ayres pro- | puiusa 120 Rame Chile Daars good. ord, brand, d I ti e Aperto dal 1. Luglio al 20 Settembre. 

seguì il 18 da Las Palmias per Falmouth| “Petralia: amento nome: tomo | OO RINVORZIONI liroterapia; Elettroterapia, Hasseggio, Moderno confort 
(ordini); «Szecheny» passò Ushant il 16 Dr Ra Ere Ha Laga cy, DE SUI Alpinismo, ginnastica medica, giochi all'aperto, 
affetto a Pottonlam. Ber IAR) ta , luglio«agi , se IO relativi ad articoli digrande consumo | cura del latte, bagni /solforosi d'acqua pudia 


po € FO Cussve Consulenza medica: Prof. P. Albertoni, Prof, 

RO Segala Z'arigi 19. M tento J di " P. Albertoni, Prof, 

siae para RE ni (4 tuglio "lat, per luglioragosto” N6.66, per dotteme RI F. Vitali. Medico interno: Monetti Dr. Franoesoo, 
n rieste; «A da 


È ) ‘bre-dicembre 16:60. 'odtato Offerte inviare all'Ufficio Brevetti primo assistente del prof. MURRI di Bologna. 
bilterra. il 18 diretto a Trieste; «N°ppons 


Frumento. Parigi 19, Mesa corrente 21.70, per | ga Chiedere schiarimenti e programmi al 
proseguì il 17 da Mongkong per Sera RA ne luglio-avosto 21,85, per settome M Gelbhaus, Vionna VII Siebensterng.? i Cav. Pietro Grassi - ARTA (Udine). 
«Thalia» proseguì il 18 da Lisbona per|_ Farina. Parigi 19. Fleurs de Paris per 100 k, per 


| mese correrite 28,40, per giugno 28.50, luglio-ago- 


alle 11. Via O. 
'AGAZZO per negozio cappellaio, con pa- 
ga, cercasi. Indirizzo al Piccolo. 5101 
\ARIFFISTA internazionale. Speditore 
pratico, conoscenza. italiano, tedesco, 
cercasi per residenza Venezia. Esigonsi 
ottime referenze. Offerte «Speditore» fer- |. 


Tho posta Venezia, 968 NI 
pace cucina e stanze; buon salario. Ga- ‘ 
lilei 1. porta 1? x 9156» 
RATTORIA cerca cuoca per proprio con- 
to. Via Conti 4 4985. 
DONA Buoni costumi, circa S0 anni, per- 


ifettamente sana, trova gratis pronto al- 


rate la multa. Era stato anche licenziato, 
7 | ma poi per intercessione del sig. De Rosa, 
© | presidente della Società degli operai tipo- 
grafi, fu riammesso. Il Wondrand si a- 
dattò finalmente a staccare il numero, ma 
Non così a non ritardare, che fatta astra- 
zione da questi fatti, egli da ultimo fu 
licenziato, con disdetta di quindici giorni, 
per mancanza di lavoro. Durante questo 
tempo alla ditta Carniel occorreva un 0- 
Deraio, e per accordo anche fra la presi- 
denza della Società degli operai tipografi 


e OSSO” : esli ve  f Ostenda. sto 28,60, settembre-dicem. 28,95, staz.a Opollo a cent. 72 e il bianco vero Lissa a 80 itto, piccola paga, presso marito, 
È lo So MO, AD ati È SISSI pg SE a Spirito. Parigi 19, Per mese eorrente 47.—,, per nonchè ‘Ferrano d'Istria a 64 (TIPI COSTANTI Inn, ai h ia rizzo Piccolo, 5008. 
entrare nello stabilimento Carniel. Se luglio 47.50, luglio-agosto 47,50, settembre-dieem- che posto domicilio minimo 12 litri conse- A ortinalo senza prole, cer 
nonchè il Wondrand, pretese all'ultimo | ministro a, d'agricoltura In Istri Bre 80,50, fermo gno, incontrò tal favore nel pubblico i Da timente. Indirizzo. Piccolo: 
5 di n h Tucchero. Parigi 19. Greggio da 880 uso nuovo | SN i; i i DO SERRARA ‘casi prontamente. Indirizzo 
| momento il pagamento anche degli altri 8! Aya souola industriale di Pola - Notiziario poleso | 25502678, stàzo, blanco per nisso core. "20% pes | |} (TE RONOICONI PIA n è fo 


tela noto con grande soddisfazione d'essere 

pure il fornitore di una gran parte dei più 

difficili, delicati ed incontentabili clienti, 

dev. E. Jurcev Trieste, deposito vini e bott. 
via Acquedotto N. 9, 


LAVO 
i 


giorni dallo stabilimento Hodiano. Sabato 
Scorso si recò al lavoro mezz'ora più tardi. 
| Non gli fu aperto, ed egli.dopo aver pro- 
| testato altamente, se ne andò. Ora la dil- 
i ta Modiano non vuol accedere alle sue 
| domande. 
. L'altro caso è portato dalla petizione che 
il macchinista Andrea Kaiser muove con- 
o la Metallurgica, per mancanza di dis- 
detta di 14 giorni. Il signor Pietro Gian- 
Nussi, rappresentante della Metalurgica, 


.| giugno 295/s, per luglio-agosto 295/, ottobre-genn, 
Pola 19. Da fonte bené informata si] 29%. Itaifarato 60,50 a 61,-, fermo 
assicura essere prossima una visita nella FRODE O i Regi Dal: Tempo 
capa in *agricoltu. | favorevole. I lavori della campagna pro- 
nostra po ministro ada grediscono soddisfacentemente. Lo stato 
ra dott. Ebenhoch, il quale avrebbe cedulo| presente delle barbabietole è buono. I 
alle insistenze del nostro capitano pro-|sconsumo totale per maggio fu di 4.92% in- 
vinciale dott. Rizzi, e vorrebbe farsi un|feriore a quello dello scorso anno. Le noti* 


bi po Ia «| zie dalle .colonie continuano favorevoli. 
concetto sui danni della lunga siccità. Si|$#cks mondiale 2486000. contro. 2861000 
dice anche il ministro venga animato dal tonnellate. 


buòne ‘intenzioni... Am:btergo ‘19. (Chiusa), Per wiugno 21,96; luglio 


sa i lavori ab lin | 22.05, per agosto 22.15, per settembre. £1,50, per 
* L'esposizione dei la i alla scuola ottobre 20.40, per novembre 19,90, 5 Gina 


IGA con buoni attestati, che sap- 

DAr cucinare, capace lavori di casa, tro- 
va posto presso signora sola, con piccolo 
alloggio, salario corone. Torre bianca 
B_L i 9206 : 
AGAZZO con paga, per negozio, Cercasi 
R rontamente. Indirizzo al Piccolo. 5083 
AGAZZO per negozio cercasi prontamen- 

n RS Presentarsi stabilimento nichelatura 
{| Pellegrina, Acquedotto 25. 5048 
i TREO quattordicenne per leggeri Ja- 


ri magazzino cercasi. Indirizzo Pio- 
VO. gi 


colo. è 
Presenta un regolamento interno a stam-|industriale (v. «Piccolo» d'oggi) desta} Zonara 19. Java a scell. 12,08 Rapa greggio a (TERCASI prontamente per pento fiducia 
a che stabilisce una disdetta di 8 giorni| vivo interesse mel pubblico che affolla le| li-. E staz.o qualsiasi sesso, preferibile signorina, 


sauzione contanti for. 2000, paga mensile 
cat 120. Amadei, Caffè Goldoni. IL 
VANE ventenne bella presenza, prati- 


di Vicolo al mare. Ieri la mostra fu 


È Soltanto - disdetta dal Kaiser avuta. - Egli ; 
tesso ammette di aver letto il regolamen-|visitata dall’on. Rizzi, dall'assessore dott. 


Navigli agli Mangars. (L r. Magazzini Gone: 
rali). «Distinta dei navigli SII agli Hangats 


affisso nelle officine, prima di assu- 


Chersich, dall’ispettore scolastico provin-|la sera de: 19 giugno 1907, con Je date presumibili se asa cissimo cavalli, cerca posto famiglia 
| Diere il posto. Viene pure presentato allciale Ravalico, dal presidente della Giun-|deltermne delle operazioni DI privata, Inditizzo: Mepioio N° 3: Part 
| Presidente .un libro sul quale il Kaiser |ta comunale dott. Stanich e da una quan- Nome dè Nay Data | Osservazioni A FFRESI capo di famiglia, quale fattori 

firmò di proprio pugno una scritta tede-|tità di altre persone; i cui giudizi sone n i fi no, lavori leggeri. Indfrizzo Piccolo. 
Sca con la quale afferma di accettare tut-| molto favorevoli alla mostra. j Soli amen O aa i es dia pratica - 
| ‘e le disposizioni del regolamento, Il Kai-|* Lo locale Cassa di protezione degli Bysanz co » AL I) Bei SRL. GIESHIED favara! Serio 
Ser, in'tedesto; dice che quando egli fir-}qgetH ai negozi al dettaglio indice unaf i One 25 7 IT Piccolo. 9183 
| Dad, la dichiarazione non era scritta sulfesta cstiva per la sera del 5 luglio p. v. E. F. Ferdinand] 22. » LI > FFROMI come fatorino di seritiolo dal 
| QUE! libro, e in italiano dice: Lo hanno|ne] giardino del Belvedere al Zaro. Per nona 300 RIE ITA Ale 8 ant alle £ Indirizzo Pioplo: 
| Scritto dopo. ‘ll’occasione arriveranno in gita alcuni a-| rr È 
__| Pres. E allora che cosa ha firmato lei? | senti da Fiume, ona di $ Free E RR To Sg se ora 
| ‘Rn foglio bianco? —— OTTE * In via Promontore, case sparse, abita DAVIIAI Shi Brarieazione Ici, accompagnerebbe. signora villeggiatu= 
n Oggi si avrà dunque la decisione dell giovanni ian, di 51 anni Volturn 3 jjra, istruirebbe bambini, leggerebbe signo- 
Tibunak ti di i Cna, Wariunie D ; ho Ta; primarie referenze. Offerte sub «Isti- 
sOunate Su questt due cas: vi su lplié. Arima, di 38 anni, e i figli. Stamane Artemis. 5 Varezione Di ; ti 3 ‘tutrice» Piccolo. "9183. 
TR ISS , Teesda! Scaricazione b I MAIMERIERA offresi per mesi luglio, ago- 
I; pia Mart | 4 ASM GA AISE i ) si luglio, a 
Per i a 190 a Maria Teresi i Caritizione SUO, RARA i Lio anche quale bambinata, Indirizzo 
n SL n i) si Bar. iù 23 3 x . Di } È p 
Gi vuoi scommettere ? leila. La ragazza riuscì però a‘scap: LE E O NERO LILON, RAPPRESENTANTE GENERALE: pesi ISTRATONE stabili esperto offresi 
Li basta prendere DO Togo vi TRS io I° @ | Dora, Atlantico so w di ; modiche condizioni, ottime Feferenze! 
lia aLe n H. Hausbrandt - Trieste 


7 ; Indirizzo Piccolo. 499% 
Fatte di lettere. si i TERZA 
Sblegazione del giuoco precedente: 


CORTINA. NITRO. 


un moncone, corse verso la moglie, che ac+| gn 

i { le. di "i Stampa ito 
cudiva.a delle faccende dinanzi la Casa,| quno «stabiuziento s0tt. del Giorinle Ti FIO00LO®, 
gridando che voleva massacrarla. La don-l'' Redattore respunsabilo Giulio Cenari, « ‘trieste, 1 


Via Ccollia 12 Il seguito degli avvisi collettivi si trova 
in VI nanina, 


io RITI MPT (0 SAI pesi 


sel 2 UU; pag. Vl, 40 UMMQNo 1500, NM. U00O4, 


ITTIGrI 


si 
SIGUR 


Maestro comunale i. r. 


spirava ieri dopo lun 
La consorte Mari 


ghlssima malattia. + 
a n. Veronese, le figlie Bice mar. do Peitl, Natalia, Giovanna, 


Eugenia, i figli Umberto, Andrea ed il genero Alberto de Poit, dolenti, in unione 
agli altri parenti, ne danno la triste partecipazione. 
Il trasporto della cara salma seguirà oggi 20 giugno direttamente ai Cimitero. 


TRIESTE, li 20 giugno 1908, 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianra 
e da un eventual» gentile invio di fiori. 
IL PRESENTE TO SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA 
G 3 


de Impri PELLAN. Corso 


MARY de FRANK 


dopo lunghe sofferenze rese la sna 
(lei conforti di nostra santa religione. 


Il dolente consorte Riccardo (: 


bell'anima a Dio oggi nel pomeriggio, munita 


assente), la figlia Beatrice nonchè le 


famiglie Sterkaj, danno parte di .8ì dolorosa perdita agli amici e conoscenti. 
I funerali seguiranno Domenica 21 corr. alle ore 10'/, ant., partendo il 
convoglio dalla casa N, 45 di via Lazzaretto vecchio. 


TRIESTE, li 19 Giugno 1908. 
UNA P 


RECE! 


Il presente annunzio servo quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- | 


va in na, 


({\ FFRESI infermiera pratica, per famiglia, 
oppure villeggiature, anche fuori. Via! 
Luigi Ricci 5, porta 10. 9245 


NONNA. cerca servizio di mattina diverse | 


"ore pulire stanze. Via Barriera vecchia 
29, portinaio. 9261 
FERESI tutta la servitù occorrente, uo- 
mini e donne per hotels, restaurants, 
trattorie, negozianti, qualunque genere di 
ttoi e famiglie private, Trieste e fuori. 
1 Agenzia Via Nuova 47. 507: 
di bella presenza e coi ne- 
essariì requisiti cerca un posto di cas- 
siera, eventualmente di venditrice in un 
negozio. Offerte sub «Paola» al IO 


i Nav DA. 
SIT nt 
TANSI prontamente due, anche tre 


FFITTANSI 4 camere, camerino, bagno 
arredato, cucina, cantina, soffitta, giar- 
dino. Michelangelo 28. 8498 
IFITTASI Corso, a distinto signore sta- 
bile, stanza elegantemente ammobiliata, 
janoforte. Indirizzo Piccolo. 4905. 
FFITTANSI quartieri di due stanze, ca- 
merino, cucina, gas, acqua. Rivolgersi 
4776 


on vuote, vista Acquedotto. 
Rivole Paduina 2. I. 8951 

FFI 5I prontamente via della Fer 

riera. 31, bottega, occasione per macel- 

leria, non essendo altre nelle vicinanze. 
4357 

FFITTANSI quattro minuti dalla Piazza 

Goldoni traversando la nuova galleria, 


i via Donato Bramante 9, ‘casa nuova, par- 


4 
IGNORA  forestiera, distinta, decaduta, | 
| cerca prontamente occupazione conve- 
niente. Scrivere «Appoggio» verso scontri-! 
no posta centrale. 916 i 
( PEDSNE signorina offresi parte giornata : 
per bambina, conversazione italiana, | 
condurre passeggio, bagni. Offerte «For- | 
tuned» Piccolo. 90 i 
SSTINTA SIGNORINA pratica lavor. 
‘scrittoio, dattilografa, conoscenza. lin- 
gue, accetterebbe posto presso ‘Casa prim: 
ria, Stabilimento, Banca, pretese non e- 
sagerate, purchè trattamento cortese. Ora- : 
rio limitato, preferibile ininterrotto. Of- 
ferte non anonime «A. E. 86» posta centra- 
1 0 scontrino. 91 i 
I) DI brava. cameriera dalla mattina 
a qualche ora. dopopranzo. Indirizzo ; 
i'iccolo. 7 5000__* 


‘cercano posto come cameriere presso fa-: 
miglia signorile per fuori. Offerte sub 
tane» P È ti i 
SPINTE iera, j 
" parla tedesco, italiano. Offerte sub «Di- | 
stinta» al Piccolo. 9200! 
«ff SSOLTO accademico, triestino, trenten- |} 
È ne, lunga pratica commerciale, indu- 
striale estero, parla, scrive corréttamente ; 
italiano, tedesco, francese, inglese, conta- 
bile, offresi primaria ditta, industria, quale! 
corrispondente, amministratore, segretario | 
od altro posto fiducia. Primissime referen- | 
ze, ottimi certificati. Lauto compenso. a | 
persona gli procurasse simile posto. Scri-i 
v sub «Fiducia» al Piccolo. 4520. |; 
i CRUIZIONE de 
Travo maestro della lingua 
na. Offerté sub «Praga 30». posta- 
restante. 9169 
RANCES 


SE colto dà lezioni, conversazio- 
ne istruisce corrispondenza. Offerte «E- 
conomico» colo. 160 
pg U vacanze (giornalmente dalle 
‘BD9-12) ripetizione per ragazzi scuole po- 
polari italiano-tedesche, nonchè per quelli 
che vogliono assoggettarsi settembre esa- 
me ammissione-riparazione Ginnasi-Reall. 
Gmeinbéck, Orologio 4. 9150 
L tedesco prepara abile istrut- 
iore esami riparazione, RATORI GE 
ti 
À drammatica, declamazione dei mi- 
A gliori poeti, debitamente spiegati, inse- 
gna Giuseppina Brill, via Gatteri di 
o d 
GNUNO ‘apprende mandolino, piano in 
!U tre mesi. Sebastiano 1, primo. RAG 
AES O a Marburgo; nella Stiria, ac- 
cetterebbe a pensione ragazzo che vo- 
lesse apprendere la lingua tedesca. Per in- 
formazioni scrivere sub «M. R.» fermo po- 
sta Marburgo s. Drava. 9191 


‘{TERCANSI dune camere, camerino, cucina, 
i elegantemente ammobiliate, paraggi via 
Conti, Rossetti, Piccardi. Indirizzo Piccolo. 
5088 
[RE bella stanza centro, ingresso li- 
bero, possibilmente uso pianoforte. Of- 
ferte «Pulitezza» Piccolo. MNI6 
ERCANSI Que stanze ammobiliate per 
due signore, forestiere presso onesta fa- 
miglia. Offerte «Distinta famiglia» Piccolo. 
70 


ERCANSI camera, cucina con acqua. Of 
Jerte «Modesto» al Piccolo. 5076. 
WERCASI stanza ammobiliata, massimo 

secondo, ingresso libero, centro. Sub 
cAssente 7 mesi» al Piccolo. 5008. 
(ERCASI» «quartiere, pronto. camera, ca- 
merino, cucina, citià. Offerte indicazio- 
ne prezzo «Famigliuola» Piccolo. _ 9189 
fBUE capitani cercano stanza ammob. 
i he centrica. Offerte con prez- 
rittimi» al Piccolo. 181 
E 1 soli. cercano, pressi via Rossetti 
2 camere, cucina, con vasto orto, per 24 
agosto. Offerte al Piccolo, sub «tCampa- 
gnard». dI EN TE 
(IAGGIATORE cerca stanza ammobiliata, 
'Y_ piccola famiglia, unico subinquilino. - 
Terte prezzo sub 
e I e 
TANZA ammobiliata, uso cucina cerca: 
i no coniugi, prezzo mite. Offerte «Napo- 
iPitoofaetane tto ero tota 18048 
f'OSTO, più tardi stanza, cerca signore 
forestiero, paraggi Gatteri, Pietà. Scri- 
Jompagnia» Piccolo. 994 
EBREI in affitto piccola casa 0 lo: 
cale fuori città, Boschetto: ece., circa 100 
metri quadrati, con ‘acqua. Scopo erigere. 
industria chimica niente affatto pericolosa 
per l'incendio. Ditigere. prontamente offer- 
te: Karl Blaschke, Hotel Europa, Tri 
: i, 9162 
‘FFITTANSI eleganti stanze ammobilia- 
.ie, eventualmente. costo, persone distin- 
. Maiolica 10, I 4540. 
(FFITTASI stanza interna, ammobiliata, 
‘prezzo mitissimo. Stadion 4, primo, si- 
19881 
I SI casa ammobiliata, ombife 
giata. Sesana 135 0 Barriera 12, porta 12. : 


Rei: 0238 | 
i JET FASI 


splendida, elegante stanza. ; 
‘Fà.grande, ingresso libero, casa signorile, 
buon costo, corone 90. Indirizzo ‘Piccolo. 

; x 4oTz__! 

ASI hella camera grande, ammo-| 

ata per uno o due signori, due fi- 

Via Nicolò 18, porta 10. 9012 | 

TASI o vendesi villa in Uggia, | 

‘fa di muova costruzione, massimo comfort, 

quattro quartieri e 1100 metri quadrati di 
campagna. Indirizzo Piccolo. 4745 


«Viaggiatore» al. Pic- < 
92 


‘Oste.s! 


chettata, gas per illuminazione, caletazio- 
ne, acqua, due stanze, stanzino, cucina. 
Una stanza, stanzino. e cucina: stanza 
grande con focolaio; due botteghe con re- 
tro magazzinetto. 4956 
FFITTASI stanza elegantemente ammo: 
i biliata, centro, primo piano, Indirizzo 
Piccolo. n 


Eror) 
A EFITTASI presso distinta famiglia gran: 
{1A de stanza elegantemente ammobiliata, |' 


unico subinquilino, massima pulizia, desi- 
derando costo. Via Acque 18, I, davanti: 
919: 


TETTE 

PFITTASI stanza ammobiliata, cas: 
va. Sanità 14, porta 4. 

FFITTASI agosto quartiere ogni comfort, 
closet, 4 stanze, camerino, cucina fio: 

tini 450. Acquedotto 87. DORNH 
FFITTASI camera con o senza uso di 

È fio acqua, corone 14 mensili. Via 
esa 7. ? 


re tie pe BORA 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, in- 


Des libero. Via Giulia. Indirizzo Pic- 
colo. ti K 
FPRITTASI prontamente stanza grande, 
vuota, con uso di cucina. Via Ireneo 10, 
terzo piano. 5037 
‘AFFITTASI camera vuota, volendo conio: 
do cucina. Acquedotto 41, p. 5. 02 
FFITTASI bella stanzetta ammobiliata, 
18 corone mensili. Indirizzo al Piccolo. 
ai 5041 
FFITTASI in distinta fomiglia via Gep- 
pa, stanza con costo. Indirizzo al Pic- 
colo. 5049 
AREIATASI stanzetta vuota, chiara, cor. 
nl rgo Santorio N. 5, IV. 9QR23 
FITTASI prontamente camera elegane 
temente ammobiliata, disobbligata. Val- 
dirivo 21, I 4 9198 
FIFITTASI camera ammobiliat 
venti. S. Francesco 
desca. 9008 
FFITTANSI centro città avviatissima o: 
steria per fior. 400 annui compreso de- 
creto inventario verso buona sortita di 450 
cor. per due anni di contratto; altra oste- 
Tia per fior. 65 mensili, posizione centra- 
lissima esistente da 12 anni. Amadei, Caffè 
Goldoni. 9213 
IFFITTANSI camera, cucina ammobilia- 
te in campagna a Scorcola, mite prezzo. 
irizzo al Piccolo __ "5060 
TTASI stanzetta ammobiliata presso 
tinta famiglia. Media. 7. porta 4. ‘5068 
T 


a sul da- 
38, IV; famiglia, Te 


tituto 39. porta 4. 925 
per agosto splendido quartie- 
re, casa signorile, 4 grandi stanze (una 
quattro finestre), camerino, cucina, gran- 
de cantina, comfort moderno, tutto com- 
preso, anche consumo acqua, 520 fiorini. 
Indirizzo Piccolo. 4988 
TFITTASI belisima stanza bene ammo: 
A biliata, presso signora sola. Via Madon- 
na del Mare N 3. UI piano destra. 9157 
FFITTASI magazzino interno, chiaro, 
grande. Rivolgersi via Conti 4, VERE 
n 
LI 
FFITTASI camera ammobiliata fiorini 6. 
A Via dei Porta 5, III, porta 9. 497€ 
À l'bellissima stanza due finestre, 
massima pulizia, posizione  centrica, 
buon costo, lavatura, stiratura cor. 80. tn- 
dirizzo Piccolo. 4971 
PFITT: prontamente camerino letto. 
‘A Via Giuseppe Gatteri 26, porta 10. 9 
FFITTASI bellissima camera: ammobi 
liata, massima pulizia, gas. Corso 41, 


primo, sinistra. 915% 
A ESTE ASI, in campagna (Roiano) Mon- 
torsino 209, cameretta QUAI 
997 


rezzo mite, 
FFITTANSI. una, due bellissime camere, 
eventualmente buona pensione. Farneto 
terzo, destra. 5018 
stanzetta ammobiliata. Via 
erma 5, IV. porta 14. 5010 
TASI stanza ammobiliata. Via Ite- 


neo 3. I, porta 6. ____9165. 
ELE camera con focolaio. Roma- 
gna N. 360. 4992 


FFITI stanza ammobiliata. Piazza 
Vinci 4, II, vista Giardino. 9159 
FFITTASI stanza elegantemente ammo- 
biliata, massima pulizia. Farneto 11, I, 
porta 7. 9193 


'FFITTASI stanza ammobiliata, due uo- 
mini o coniugi. Via Madonnina 15, II, 
nti. 9180 
'TTANSI tre bellissimi quartieri ario- 
si e soleggiati al N. 30 via Giuseppe Gat- 
teri, primo piano; destra: 4 camere, anti- 
camera, e. cucina; sinistra: 4 camere, ca- 
merino, anticamera e cucina; terzo piano, 
sinistra: 4 camere, camerino, anticamera 
e cucina. Informazioni al secondo pia 
nistra. 
EFITTASI, campagna, ) Montor- 
sino 309) bellissimo quartiere due ca- 
mere, cucina. Rivolgersi Barriera 5, nego- 
zio manifatture. 4998. 
FFITTANSI. garage stalla, rimessa vi 
cino Giardino, magazzino vicino Meri- 
dionale. Indirizzo Piccolo. 5077 
FFITTANSI stanza ammobiliata, ingres- 
so libero, altra due letti. Valdirivo 23, 
secondo, sinistra —_—_________19089_ 
\girocrasi bellissima stanza ammobilia- 
ta. S. Nicolò 14, secondo piano, fa 
A bi. 
FFITTANSI un quartiere di due ed uno 
di tre stanze. Via Volta 2. Vista stupen- 
da sul Giardino pubblico. 9; 
FFITTASI prontamente stanza ammoni: 
liata, ariosa, unico subinquilino, Kan- 
dler 3, primo. 5103 


11. 


da 
ti 


A Via Caserma N. 17, secondo. 9 
FFITTANSI eleganti quartieri di una, 
due, tre stanze, a prezzo modico. Pa- 

Revoltella _155. 
I bellissimi quartieri di due € 
e in via Donatello 1098. 9261 
ce signorile, vista 
- Giorgio Galatti 18 


i stupenda, affittasi. 
)orta 18. R0R_ 
EILLISSIMA, stanzetta chiara, ammobi- 
liata, affittasi prontamente prezzo mite. 
Chiozza 27, II, corte. 9206. 
AM non mestierante, al 
fitterebbe ammobiliata, vicino 
Posta. Indirizz 5053. 
IORINI 10 affittasi stanza ammobiliata 
elegantemente. Lazzaro 10, porta Si 


(QTANZA bella, bene ammobiliata, nettis- 
| sima, affittasi fior. 9. Indirizzo Ho 
KI 
TANZA ammobiliata affitiasi, casa nuo: 
JStva. Farneto 45, II. porta *. GRAT 
ASA nuova, vista Barriera, affittasi stan- 
‘za, Volendo costo. Olmo 1, poria 15. 
509% 
UARTIERE camera, cameretta e cucina 
affittasi prontamente. Via delle Becche- 
tie 3, primo. 00R. 
NESREA ammobiliata affittasi in buona 
famiglia tedesca, vicino Ginnastica. te- 
desca. Coroneo 18, porta 10. 4974 
TIZI quartiere 4 camere, ca- 
! merino, iuolo, gas, acqua, centro 
Barriera. 40_Piccolo. 4995, 
ASI per agosto quartiere due 
' camere, cameretta, camerino, cuoina. 
Antonio Canova 22, III piano. 9163 
RICA sola affitta per agosto camera è 
' camerino vuoti, via Crociferi. Rivolgerr 
si via Fabbri 4, III. 9222 
i f\AMERA ammobiliata per due persone, 
affittasi prontamente, prezzo modico, - 
Gatteri 54, mezzanino. G2AO. 
ISTINTA vedova affitta prontamente una 
‘bellissima stanza ammobiliata, casa 
nuova, massima nettezza. Indirizzo al Pic- 
colo. 9078, 
ks i fiorini affittasi elegantissima stanza 
ammobiliata, costo finissimo. Via Ca- 
serma d4, terzo, porta 15. 5105 
PLENDIDO quartiere signorile, agosto, 
3 camere, camerino, cucina, ripostiglio, 
uso. giardino, prezzo conveniente. Donado- 
ni 28, angolo Settefontane. 5023 
EDOVA sola affitta stanza vuota a di- 
stinta persona sola o con figlio, iratta- 
mento famigliare, primo piano. Indirizzo 
Piccolo. 5039 
MORONE 18 affittasi stanzetta ammobilla- 
ta a persona civile, vicinanze Giardino. 
Indirizzo al Piccolo. 4993. 
eo: stanzino, corte: aflittan- 
si, mensili corone 20. Piazza Valle ‘2. 
AGI 
RONTAMENTE affittasi stanza ammobi- 
liata, massima pulizia. Belvedere 31, 
mezzan. destra. 3950. 
AMERA ammobiliata, arieggiata, chia- 
ra, affittasi. Via del Bosco 12, porta 9. 
MO 
RONTAMENTE affittasi quartiere due 
camere, camerino, cucina. Via Rossetti 
28, rivolgersi portinaio. 9197 
TANZA ammobiliata una, due persone, 
costo fino famigliare, prezzo mite. Fon- 
tana 14, porta 5. 9207 
/ILLA; via Tigor, affittasi per agosto. Ri- 
_t volgersi magazzino S. Nicolò 2. 12078 
UARTIERI due, tre e quatiro camere ai 
filttansi per agosto, ritiro della lista. Via 
Zonta 7, H piano, dici 
\ASQUALE Revoltella 921, linea Conti-Ro: 
lano, affittansi ancora alcuni quartieri 
di una, 2, 3, camere, camerino, cucina, da 
corone 250. a cor. 600.. Informazioni porti- 
naio. 976 
OMMERCIALE 548, vicino trenovia, affit- 
tansi due quartieri di due camere, an- 
ticamera, cucina, cantina, da cor. 500-520. 
Informazioni portinaio. 
OMMERCIALE, angolo Scala Pauliana, 
in costruzione, pronti per agosto due 


vasti magazzini da cor. 450 a cor. 550; ter:| 


zo, tre camere, camerino, bagno, cucina, 
900; quarto, quattro camere, camerino, ba- 
gno, ‘ripostiglio, cucina. ballatoio, cantihà, 
1225; quinto, quattro camere, grande ter- 
razza in facciata, camerino, bagno, ripo- 
È 


cina economica sottò stessa casa, 
WILLEGGIATURA Strugnano «Villa Tarti- 
ni» affittansi stanze ammobiliate. Sab- 
bia, ombrosi giardini. Informazioni M. Vi- 
dovich, via Vittoria Colonna 2, II. B4IS 
ALAZZO composto di 17 locali, sale, va- 
sto giardino, serra ecc. affittasi per ago- 
sto. Informazioni S. Michele 16. 1623 
UBAFFITTO prontamente una. 0. due 
\Ò: stanze. vuote. Via Vincenzo Bellini 13, 
mezzanino, scala seconda, sinistra. 4872 
ILLEGGIATURA S. Daniele (Carso). Re- 
staurant Stare presso stazione Transal- 
pina, affittansi stanze ammobiliate per sta- 
gione. prezzi miti. 4806 
VUBAFFITTASI prontamente splendido 
WD quartiere 5 stanze, camerino, 
centro. Indirizzo Piccolo. 4809 
ILLA nuova affittansi tre splendidi quar- 
Y tieri di tre camere, camerino, ‘cucina, 


orto, acqua, gas, fior. 350 annui. Via Mi-| 


chelangelo Buonarroti, casa Klun, -dirim- 
petto fioricoltore German. AS4T 
UE -elegantissimi quartieri di tre stanze, 
camerino, accessori, 
affittansi per agosto. Indirizzo Piccolo. 
È 4586. 
ORTOROSE nelle vicinanze, ‘Hotel Cas 
Tossa, d’affittare villino ammobiliato 
con 3 camere, camerino, cucina e cam- 
pagna, cabina bagno alla spiaggia. Scrive- 
Te_Giovanni Martincich, Pirano. 185 
ILLEGGIATURA amenissimi colli Moruz- 
zo, linea tram Udine, Fagagna, affittasi 
per soggiorno estivo casa ammobiliata. Di- 
sponibili stanze ammobiliate con pensione, 
trasporti, altre comodità. Rivolgersi conte 
Giovanni Manin, in Moruzzo. 4503 
‘AMERA parchettata e cucina, acqua, gas 
sul focolaio affittansi prontamente via 
della Ferriera 31. 4348 
UARTIERI moderni, quattro, sei camere 
con bagno, affittansi anche prontamen- 
te. Edoardo Ekel, Ruggero Manna 16. 4315. 
OTTEGHE adatte per macelleria, spac- 
cio vini, lavoratorio, appalto con carto- 
leria. Edoardo Ekel, Ruggero Na 
È 
[ILLINO cinque stanze, gas, acqua, gran-! 
de giardino, parco. Indirizzo Piccolo. 
FER 
1} SE grane diuvansi uso seritiolo, posi: 
zione centrica, primo piano, con gas, lu- 
ce elettrica, disponibili fine luglio. Indi- 
rizzo Piccolo. s 
UE bellissimi quartieri camera, cameri- 
"no; due camere, camerino, cucina, can- 
tina, acqua, gas, affittansi Piccardi 14. Ri- 


volgersi portinaio. _____i_______407_ 
Vacanze estive offresi villeggiatura, ba- 
gni a maesira comunale in cambio com- 


agnia intellettuale ra 
iccolo sub: «Porto R 
SRI 


LOUIS INDOCRASJONE LI 
CQUISTANSI mobili, armi, casseforti, 0g- 
getti antichità, Tone VAIO (3) 

corrispondenza Fano, Beccherie 20. 
OMPERO vestiti usati, stivali, cappi 
Scrivere Tosolini, via Rivo 4. AGIT 


(ao triciclo cassone quasi nuovo. Via 
U Giosuè Carducci 40, cortile. 4978 
WENDESI prontamente avviata latteria 
con consumo birra, splendido inventa- 
rio, per fior. 250. Amadei, Caffè IS IAOnI: 


9218 

ENDESI o affittasi buonissima azienda 

popolare, centralissima posizione, prez- 
9212 

VENDOR privatamente . paio orecchini 

12 . prezzo incredibilmente basso; 

z0 Piccolo. 

canne, calibro 16,.con.scambio canne an- 

che per palla, in ottima condizione, preci- 

risorio. Rivolgersi via Giovanni Boccaccio 

N. 12, primo piano, porta 3, dalle 12-1 e 


zo da convenirsi. Amadei, Caffè Goldoni. 
brillanti, anello brillante, posate argento 
WENDESI schioppo caccia Lancaster, due 
so, damasco rosa assai leggero, prezzo ir- 
dalle 3-5 pom. 5044 


cucina, | 


in casa signorile, 


I 


i Y ie. Forre bianca 16, secondo. 


;|&TILLINO vendesi, 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono rratuito a disposizione del pubblica, 
È 4 È 


FFITTASI stanza ammobiliata, fiorini 8 NENDOSSI fonografo voce chiara, 80 pez- 


zi belli nonchè motorino vapore. 
prezzo i rio. Indirizzo Piccolo. 5045 
END SI piccolo torchio di legno, per 
vino, piccola bilancia 5 chili, tarmera 
ben fornita, gabbia per allodola. Barriera 
18, primo, porta 14. 9196 
ENDESI carro con suste per cavallo, co- 
Tone 60. Via. Cisternone N. 1, Gretta. 
5043 
ENDONSI banchi per pistoria, cassafor- 
I te N. 3, pulti, chiusura scrittoio. Indi- 
NDONSI mobili quasi nuovi. Acquedot- 
92 A, primo, porta 5; dalle 10 ant. al- 
META IA I ii i CIR 
[ENDONSI 64 tese terreno a prezzo con- 
9 venientissimo. Indirizzo Piccolo. _ 4932 
ENDONSI vestiti da uomo e ragazzi, pa- 
» gamenti settimanali o mensili. Via (Ca 
serma 12, primo. di 
ENDONSI diversi mobili moderni. da 
' scrittoio, macchina scrivere, cassaforte, 
bicicletta. Indirizzo Piccolo. 5077 
ENDONSI mobili usati. Via Media ‘56, 
I bianoterra, esclusi rivenditori. 9230, 
ENDONSI vestito da donna e ragazzo 
10-12 anni. Acquedottò 58, secondo piano, 
Sette. È 12088 
/ENDONSI letto, lavamano, sgabello mo- 
derno, sedia pieghevole bambino, béllo 
Specchio, esclusi rivenditori. Indirizzo al 


Ù I buon prezzo due materassi la- 
na, due materassi completi crine nera. 
Farneto 17, tappezziere. 9220 
FENDESI, affittasi negozio angolo, adat- 
to diverse aziende, affitto minimo. Indi- 
Tizzo Piccolo. 

IENUONSI pappagallo assai domes 
iche parla, merlo americano e un brav 
simo canarino. Indirizzo al Piccolo. 5038 
VEDDOASI macchina Singer, diversi altri 

mobili. Via Canova 13, porta 8. 9166 — 
DONSI divano, sedie, orologio, seggio- 
lone, vasi giapponesi; esclusi. rivend 
tori. Indirizzo Piccolo. 
ENDONSI 15 pezzi tinazzi circa 30 ettol 
per vino, 3 cor. per ettol. Rivolgersi Ro- 
berto Metzger e (C. 5081 
MVENDONSE letto testiera alta completo, 
elegante letto ferro matrimoniale con 
‘susta, nuova a rete metallica, due letti u- 
‘guali moderni nuovi, armadio, vetrina, al- 
tri mobili. Media 18, primo. 9247 


ENDESI trattoria centrica, cor. 600, mol | 


{ Y to smercio vino e birra; altra affittasi 
prontamente, con posteggio, cor. 140 men- 
sili; altra cor. 80 mensili, rione popolato. 
Rosa, Caffè Goldoni. Ri 
ENDONSI vestiti, bluse, traversoni, sti- 
vali uomo, signora, coperte, diversa 
biancheria. Scorzeria 1, porta 18. 9242, 
VENDI anche in appezzamenti campa- 
gna. 13.000 tese, pochi minuti distante 
‘alla stazione Cologna (elettrovia Opicina). 
Bosco e quantità d'acqua anche in tempo 
di siccità. Indirizzo Piccolo. 5107 
ENDONSI fondi adatti per villini, vista 
incantevole, da cor. 20-40 alla tesc yua- 
drata, altro sopra Barcola, strada carrozza- 
‘bile, a cor. 7.20. Piacentini, Caffè Goldoni. 
9260, 
VENDONEL carretta e cavallo, causa par- 
_Y tenza. Indirizzo Piccolo. DIOR; 
ENDONSI lampade gas complete una, tre, 
sei fiamme, buonegrazie, occasione, cau- 
sa partenza. Indirizzo Piccolo. 5007. 
ENDESI villino adiacenze via Rossetti, 
composto di otto camere ed accessori 
con grande orto. Informazioni via Rossetti 
65, trattoria «Spofford», dalle 4 REI 
NENDONSI causa partenza alcuni mobili 
e bellissimi quadri. Barriera 12, I, por- 
ta? 5051 
ENDONSI chiffonnier, letto completo, 
sgabello, tavolino, quadri, cortine, cor- 
tinaggi. Indirizzo Piccolo. Ad 
NESSONSI causa trasloco divano, una li- 
hrevia, tavolino, scrittoio, sedie, tutto 
Asi nuovo, Indirizzo al Piccolo. 5009 
ENDESI cartoleria centro, causa imme: 
diata partenza. Indirizzo Piccolo. 5018 
ENDESI botteghino frutta erbaggi, unito 
«quartiere grande per fior. 160, affitto 
185. Indirizzo Piccolo. 5017 
INSI a famiglie: ‘Percail, Zephir, 
Tralieci, coltrinaggi, ombrelle, ombrel- 
lini ecc. Ernesto S. Levi, Madonnina. 43, 
primo: unico ner convenienza. 5015 


;/ENwiSI mobiglia usata. Acquedotto Jo, 
porta 8; esclusi rivenditori. 
(ENDONSI letto, susta, lavamano ferro. 
=4_Sapone 5, I, porta cancelleria. 9164 
VENDONEI bagno completo, vasca doccia, 
caldaia e pavimento zinco. Rivolgersi 
qualunque ora della giornata via Cecilia 
12, terzo. 9158 
ENDESI casacon Ti locali, un quartiere 
con 3. camere, cucina, acqua di cisterna 
con conduttura in casa; tre quartieri ca- 
mera, cucina, cantina, campagna, giardi- 
no 1000 tese terreno. Rivolgersi trattoria 
Narodni Dom, S: Giovanni Trieste). 9153 
WENDONSI scatole argento tabacco fumo 
fe tabacco naso, orecchini; spilla oro, 
ciondoli oro ed altre cose. Acquedotto 3, 
rimo, sinistra. 6. 
[ENDONSI diversi mobili, fornimento da 
stanza, piano a coda, buon prezzo; e- 
clus! rivenditori. Indirizzo Piccolo. 4949 
y DESI causa trasloco moderna stanza 
da pranzo, prezzo favorevole. Indirizzo 
Piccolo. 4989 


Lc 5019 
0, pura razza, Mée- 
, pelo nero, lungo, riccio vendesi. 
Madonnina f1, portinaia. 


ESTITI usati uomo, vendonsi prezzo mi- 
24 


Bol ettolitri di bottame 
e -30 ettol, Rivolgersì via Economo 1è, i 
corte. 
Eona si vendono in giornata 
100 fustidi castagno per vino da 
6-7 ettolitri. ltivolgersi a Rober- 
to Metzger c C. b029 
Wi <= crcrctmemet— 
ILLA signorile, fondi per villini  Scor 
‘cola, posizione unica vendonsi. Infor- 
marsi Pocka Hotel Balkan. 
TUDIO fotografico avviatissimo cedesi 
\‘straordinaria occasione. Indirizzo al 
Piccolo. A964 
I) Vendere o da affittare una villetta di 
‘Tecente costruzione, ancora esente d'im- 
poste, ‘con. orticello; Vertoiba inferiore, 
presso Gorizia. Indirizzo al Piccolo. 4805 


di rover 


Fas Aurisina. Indirizzo Piccolo. _4615__ 
TRES Vendesi mobilio per camera da % 
persone e per cucina quasi nuovo, solo 
pochi mesi adoperato. Esclusi rivenditori 
si al N. 664. 4336 
T ORIAbemne avviata, conosci. 
tissìma, vendesi prontamente, 
splendido affare. Indirizzo al 
Piccolo, 5020 
DA vendere macchina da cucire Singer, 
IU. buon prezzo. Via Salice AL 9ise 
PESI E d'acqua è vasi da vendere. Po; 
X del mare 1. ‘ È 
piasoronte perfettissimo, voce melodi- 
ca, Vendesi prezzo irrisorio occasione. 
Indirizzo Piccolo, 061 
TANO Mignon (nuovissimo) corde incro: 


IZZO. 
3 


CCASIONE vendonsi uno scrit 


Ì io gran- 
se e una scansia lettere Indir «Pic- 
colo. 


DORI 
QPLENDIDO pollaio affatto muovo che è 
costato 1500 cor., vendesi .per cor. 500. 


Potrebbe servire eventualmente anche per 
un_ bagno. Indirizzo Piccolo. 107 


EGOZIO paste alimentari, vendesi come |f 


preso macchinario, prezzo irrisorio, gua- 
dagno giornaliero netto cor. 10. Vendesi op- 
pure affittasi cucina economica, incasso 
giornaliero cor. 120. Condizioni pagamento. 
Rosa. Caffè Goldoni. fa 

IANOFORTE Schnabel da concerto, 

messo completamente SIE ue 
1 50! 


tissimo, vendesi. Farneto 12, 


quattro stanze, bagno, | 


Ea Cazina nuova, ad accumulatore 
lettrico, uno riserva, voltametro, molti 
i, vendesi cor. 380. Indirizzo Pic- 


ù 


UE suste sodidissime, mai adoperate, a 
fior. 6.50. Fonderia 12, quarto. 5089 


ir SONO a DR 
Meine Causa trasloco vendonsi mo- 
bili usati. Vi Ezzi 
CCASIC ‘a, vende . 
20. Via Rena 2, p 9258 
OTOGRAFICO apparato, 18-24, obiettivo 
Recdigraph, fior. 38, vendesi. Corso 47, 
quarto. 9253 
Sierremeeetee—ee———-2°- 
Re TA quasi nuova, vendo. Via So- 
r » deposito olio, Dollhopf. 509 
vende letto nuovo una. per- 
mezza, prezzo conveniente. Indi- 
Il 4853 
gnora 
partenza all’estero; occa- 
Indirizzo Piccolo. 5012 
È tromba giglio, 18 dischi 
o.fior. 35. Pallini 18, IT, 7. 5011 
per sposi due letti alti, due 
sgabelli, lavamano, suste 
materassi, letto con susta, divano, tutti 
probili mode Chiozza 15, H. 4659 
ASSAFO. riheim media, vendo su: 
bito. Offerte sub «Cassaforte» Piccolo. 
RAI 
Morone gas 4 EHP con serbatoio è ac- 
cessori, irasmissione completa, due pal- 
menti con macine ghisa, vendesi. ‘Aoque- 
dojto_26. 5047 
ALEGNAME vende bellissima stanza ma- 
trimoniale, stile moderno. Via Ponda- 
ARA occasione: Zittera elettro-magneti- 
ca per ricchi suonatori di zittera, istru- 
mento rarissimo; da vedersi dalle 2-3 pres 
so Hoffer, via S. Giovanni 16, II. 5064 
ICIGLETTA americana, mozzo contro, 
vendesi fior. 40. Barriera 14, terzo, 19. 
9239 
" vetrine grandi, due con cristalli, da ven= 
® dere buon prezzo. Rapicio 4. 9217 
1C IO buonissimo fonografo, molti 
bellissimi dischi perfetti, voce forte, mi- 
lissimo prezzo. Indirizzo Piccolo. 5055 
BER corone 600. vendesi grande bellissimo 
negozio commestibili, ‘affitto minimo. - 
Indirizzo Piccolo ___— ‘5080 
EDESI bottega tappezziere, causa malar- 
tia, prezzo irrisorio. Indirizzo al Piccolo 
4888. 
}LEGGIE grandi, diverse misure vendon- 
AI si. Offerte «Puleggia» Piccolo. 4690. 
prenome d'impiegato ferroviario, quasi 
nuova, vendesi convenientemente. Indi- 
rizzo al Piccolo. 5025 
‘ACCHINA fotografica nuovissima «Ko- 
dak» fior. 18, violino buonissima voce, 
‘cannocchiale grande uso campagna, busta 
campionaria bonbons, armonica germani- 
ca, rara occasione vendonsi. Corso 20, li- 
ODELLINO macchina vapore, quasi nuo- 
Na vendesi prezzo irrisorio. Indirizzo al 
volo. 
OTOCICLETTA «Puch» 3% HP ottima, 
vendesi prezzo irrisorio. Indirizzo Pic- 


(F@GOE ING: £ 21 
MARRITO medaglione oro; trattandosi 
' cara memoria pregasi portarlo Piccolo 
yerso mancia. 4906. 
\MARRITO giovedì occhialini oro, ade- 
guata mancia portandoli Valdirivo 1l, 
Venezian. 9218 
MARRITO ieri sera braccialetto d’oro a 
catena, cara memoria. Generosa mancia 


ortandolo al Piccolo. 80 
pArPAGALLO fuggito; persona lo raccol- 
se porti verso mancia Piazza Vico 3, 
porta 16. 9208. 
(UEL ragazzo che fu veduto eri 
dopo pranzo alle ore 2’), solle» 
vare il soprabito caduto da una 
carrozza al monumento Rossetti, 
è pregato di portarlo» alla i. r. di. 
rezione di polizia, ovvero all’Ho, 
tel Yolpich, verso mancia dicon: 
6 
cane turco grande, color 
Indirizzo al Piccolo. 
4986 


TNVENUTO _ 
marrone chiaro. 


È do allo sguardo. Da par- 

mai! finir, vano ogni sforzo. 

Vivo ramingo senza pace perché ho fede; 
ma meglio sarebbe morire. 4999 

IOR di rosa. Inserisco ancora per rin- 

graziarti infinitissimamente!!! In se- 

guito ti consiglio più astuzia. Dedica pure 

il tuo «preziosissimo tempo» come meglio 
credi. 938 


por di rosa. Non meno dispiacente at- 
tendo... Compreso tutto in un delirio 


d'affetto, senti vicino al tuo cuore battere | 


il mio. Milioni... Rx 
PSE candido, riconoscente ti rimembra, 
ogni istante il mio animo, ristorato dal 
tuo profumo. Ogni male oblio alla tua, vi- 
sta, oblio la malerba, che aduggia la mia 
vita, e impediscemi realizzar mia felicità. 

Mercoledì. 3 

DEALE ritirerà lettera lunedì 22 corr 
sotto il mio nome posta Stadion. Oblio 

9176 
EMILIA. T'attendo domenica 9 ore tutto 


uanto potrò. 9187 
(ex TNA dolentissimo dispiacen: 


tissimo arrivato ritardo, spero 

non sarai in collera, raccomando 

caldamente scrivere quanto pina 
A 4 

IASCINIO ‘irresistibile. Sciopero?... Enig- 

pis Tua!... Aspettai invano. Impazien- 

tissima attendoTi domenica. OOO " 


DEALE per accertarmi scrivete lettera 
con vostre iniziali posta restante Barrie- 
ra. Oblio. 1996 
ATRIM [O contrarrebbe impiegato del- 
lo Stato, bello, sano, virile, paga cor. 
6000 annue, con signorina, vedova età non 
superiore anni 45, con dote. Offerte serie 


sub «Sano» posta Centrale. 5072. 
AVALCHINA, Corrispondenza misteriosa, 


itiraste cartoline da me spedite? R. | 
5106 _— 


SCAR mio. Grazie infinite per il tanto 

gentile scritto. Ardentissimi... Rosetta. 
5075. 

ERCO: cor. 300, buon interesse. Deo 
I 


al Piccolo. 


di feltro e di paglia, da uom 


ont 


per allargare azienda schedista (lucro: 
sissima) cercasi socio corone 10-12.000,| 
affare ottimo. Scrivere «Ottimo» TIC 


oro Ticevono impiagati Stato, Comuné 
bancari, d’assicurazioni, pensionati; 
Vedove con e senza garanti; rate mensili: 
uedotto 83, porta 8, dalle 10-1. 4981 
Î| IEGATO onesto ‘cerca corone 200, mu? 
\ tuo garantito, restituibili in rate men: | 
sili con buoni interessi. Offerte al Piccolo 
sub «Garantito N. 60». 5032 
{N imperdonabile errore commette irascu 
rando di fare domanda al «Trieste-Offl" 
ce», autorizzata agenzia commerciale, chi 
abbisogna di mutui ipotecari in primo, s@ 
condo, terzo luogo per città e territori0 
perchè gli affari vengono trattati con tutta 


.| la massima serietà, scrupolosità; è il pun: 


to di contatto con i maggiori Istituti di 
‘credito, Banche, capitalisti privati più 0° 


evidente perciò il vantaggio che ne ritrag: 
gono le parti. Via San Giovanni 18, tele: | 
9254 | 


fono 371. 
IGNORA trentenne priva conoscenze cere 
ca ottima persona imprestassele piccolo 
capitale per impiegarsi. - «Riconoscenza» 
Piccolo, verso scontrino. 967 I 
P sviluppare azienda unica nel genere 
l in Trieste abbisognerebbe persona at 
tiva con cor. 5000, avvenire assicurato. In- 
dirizzo Piccolo. 5085. 
ISPONIBILI 25000 corone prima inta: 
azione. Offerte Piccolo «25.000». 9179 
(ESnazTnna da bambino, causa stagio” 
ne avanzata, prezzi fortemente ribassati. 
Kron. 12087 4 
VERA eccezionale per stagione avan- 
zata, presso Giusto Scrosoppi, Corso 41, 
ogni cappello di truciolo vendesi al prezzo | 
irrisorio di fior. 1.50; nonchè grandi ribas- | 
i sopra tutge le altre merci. | 
[} si i, doghe, prezzi 
| modicissimi. Recapito Acquedotto 67, fa- | 
legname. : 50951 | 
ELUMILOS buon prezzo via Alessandro 
i Volta N. 6, V piano, Cristia. Chi desi- 
dera mandi proprio indirizzo, manderemo 
rendere a domicilio. 
AUFRAGIO. Tutta lia merce manifatture, 
tela, stoffa ecc. ricuperata piroscafo «Ga- 
latea» vendesi prezzi irriseri, Barriera 8. 
|peranare a magnegizzare. ‘Gratis opu- 
scolo. Prof. Zatella, ‘Fuorigrotta (Na- 
poli). 9236 
ARTA capacissima eseguisce lavoro die- 
To eleganti modelli parigini. Indirizzo 
al Piccolo. 
PPROFITTATE cresimandi. Costumi, ve- 
stiti qualsiasi forma. qualità prezzi ri- 
dotti. Jess. Barriera 15. 5081 


ITTORE eseguisce qualsiasi lavoro prez- 
zi modicissimi. Via ‘Bosco :12, porta 9. 


9205. 
(esa. Catene oro e remontoir argen- 
to per solo fior. 14.50 vende de Gioia, via 
S. Sebastiano. QIAT 
(REsImA. Remontoir argento con catena 
argento fior. 4.90 vende de Gioia, via S. 
Sebastiano 5. 9148 
NITENCISSI Vino eccellente, naturale, di 
* propria produzione di Svirce (isola Le- 
sina) tanto all’ingrosso che al dettagi 
nel deposito via Sporcavilla. 2, Matteo PI 
kovic. | 
A equa Colonial Deliziosamente profde 
mata, preferita nella stagione; bottiglie 
centesimi 60, cor. 1, 3% litro 2.20, 1 litro 4.20 
resso Angeli, Bellini 11. 

SSORTIMENTO. profumi in. quattordici 
differenti profumi a cor. 1, presso An- 
geli, Bellini 11. 8923 | 
POMATA di noce per tingere i capelli sen- 
za muocerli, vasetto 70. cent. presso An- 

geli, Bellini 11. i 8922, 
ARCHIETTI lucidi ottengonsi mediante | 
l'insuperabile crema Korein, inodora. | 

Scatole 70 centesimi soltanto presso Gio- 

vanni Angeli. Vincenzo Bellini 11. 8924 
TABILIMENTI di cura, hotels e famiglie 
' private che desiderano servitù buonissi- 

ma si rivolgano all'agenzia via Caserma 16. 

2936 


QTIRATURA a Nuovo otifene chiunque / 
usa l’insuperabile ritrovato SEN. 


a soldi 80 il litro, così pure la rinomata 
trappa del Coglio a soldi 80 il litro, unica- 
mente in vendita nella premiata bottiglie- 
ria Giacomo iPollak, piazza Carlo Goldoni 
N. 5 e nel deposito spiriti in piazza Lipsia 
N. 7, Giacomo Pollak. 
EFOSCO dolce spumante bottiglia soì- 
di 5, marsala 70, vermouth 60, trappa 
qualità scelte; ai rivenditori prezzi 
speciali. Cantina Francesco :C. Degrassi, 
! Isola. BMI 
ATTE, burro all'ingrosso, uova. Via S. 
Lazzaro 6: 
| ARTICOLI igienici originali francesi doz: 
1 zina corone 8, 5, 6, 8, 10, 12. Steindler, 
| Acquedotto 14. 9172 


Signori costruttori edili, eco. | 


GARTA ELIOGRAFICA 


i per la riproduzione delle copie a mezzo della tuce. 


Stabilimento Grafico Triestino 
Piazza Borsa N. 18 - Telefono 74%. 


CESARE LEVI 
Gorso 41 - Orologiaio-orefice - Corso 41 


Deposito orologi d'oro e d’argento. 


{ Ricca scelta in oreficerie ed argenterie. 
Tutti gli articoli sia d'oro che d’argento 
portano il timbro .dell'I. R. Finanza 
di Trieste. 
I signori clienti godono il diritto alle piccole 
riparazioni grataite. 


o e ragazzi. Luigi Boncinelli 


erosso è 


Via S. Nicolò 18 — Chimico farmacista — Via S. Nicolò 18 


Oggetti di gomma - 
Istrumenti 


di gomma e Cuscini da viaggio, 


Articoli per ammalati 
chirurgici 


Assortimento Calze e fascie elastiche, deposito Ventriere, Cuscini 


Berretti da bagno, Lenzuola di 


tela gommata. Irrigatori, Inalatori, Termometri ece. ecc. 


Confezionansi ventriere di qualunque sistema 


sum aafisunnoa. " 


Bar 


Nesti per esigenze di tasso d'interesse, è | Potre 


